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Presidenza del Vice Presidente ZELIOLI LANZINI

P RES I D E N T E. La seduta è aper~
ta (ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

G E N C O, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta pomeridiana
di ieri.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, dl prooesso verbale s'intende ap~
;Pl'~ato.

Convalida di ,elezioni a senatore

P RES I D E N T E . Informo che la Giun~
ta delle elezioni ha comunicato che, nella se.
duta odierna, ha verificato non essere C()111'te~
st'ahili Je elezioni dei Iseguenti senatoiI'i e,
ooncorrendo negli 'e'letti lIe qualità richieste
dalla }egge, le ha diohiarate valide:

per la Regiane Sicilia: Giuseppe Messi,
Nicolò Asaro, GioachÌlIlIOAttaguile, EdoaI1do
Battaglia, Olinda CaI1Ubia, Antonio Oaruso,
Francesco Cataldo, NicoJò Rasa['io CipO'~la,
Heros Cuzari, A:HìoDi Grazia, Angelo Di Rac-
ca, Umber10 Fiare, AI'cangelo F}owena, Simer
ne Gatto, Oamillo Giardina, Giuseppe Grana-
t'a, Luigi Maria Endco Grimaldi, Barbaro Lq
Giudice, Mario MaI'1Jinez, Sergio MarullO', Gi.
rolamo Messeri, Dianisio MoItisanti, Antonio
Pecora/ro, Agostino Maria Pennisi, Luigi Pi.
caiI'do, Sah7jatoI'ePonte, HIiprpo Traina, Vin.
cenzo Miohel,e TJ:1imal1chi,Leopolda Zagami.

Do atto alla Giunta di questa sua comuni-
cazione e dichiaro convalidate tali elezion:.

Annunzio di variazioni nella composIzIOne
di Commissioni Ipermanenti

P RES I D E N T E. Comunico che, su
ri~hiesta del GI'UrpipOdemocratico cristiano,

la senatrice Giuntoli Graziuccia è entrata a
far parte dell'8a Commissione permanente
cessando di appartenere alla 9a Commissione
e che il senatore Ferrari Francesco è entrato
a far parte della 9a Commissione permanen~
te cessando di appartenere al1'8a Commis~
sione.

Annunzio di nomina dei membri
di Commissione parlamentare consultiva

P RES I D E N T E. Comunico che il
Pr~sidente del Senato ha chiamato i senatori
Bonafini, Francavilla, Mongelli, Moro, Nen~
ciani, Pignatelli, Restagno e Secci a far parte
della Commissione parlamentare consuItiva
per l'attuazione delle provvidenze turistiche
e alberghiere prevista dall'articolo 5 della leg-
ge 15 febbraio 1962, n. 68.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico che so~
no stati presentati i seguenti disegni di leg-
ge dai senatori:

Genco:

« Modifica alla legge 1° febbraio 1960, nu-
mero 26, per il personale di vigilanza del-
l'Ispettorato generale della motorizzazione
civile e dei trasporti in concessione» (82);

Magliano Giuseppe. ~ DISEGNO DI LEGGE

COSTITUZIONALE:

« Modifica all'articolo 131 della Costituzio.

ne e istituzione della regione Molise» (83).
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Annunzio di rdefer'imento di disegni di legge
alla Ideliberazione ldi Commissioni per-
manenti

P RES I D E N T E. Camunica che il
Presidente del SenatO' ha deferita i se.guen~
ti dilsegni di legge in sede deliberante:

alla la CO'mmissiO'ne permanente (Affari
della Presidenza dal Consiglio e dell'in-
terna):

,FENaALTEA. ~ « Abrogaziane del divieto
di imparre ai neanati nomi stranieri» (75),
(pmvia parere della 2a Commissione);

alla sa CO'mmissiO'ne permanemte (Finan~
ze e tesara):

MERLIN e LIMaNI. ~ « Abragaziane del
diritta erariale sul melassa destinato alla
fabbricazione della zucchera» (62), (previ
pareri della Sa e della 9a Commissiane);

alla 6a CO'mmissiane permanente (Istru-
ziane pubblica e belle arti):

LAMI STARNUTI. ~ « Cantributa della
Stata al premia biennale internazionale di
scultlUra "Città di Carrara"» (57), (previa
pa:rere della sa Commissiane);

FERRARI Francesca ed altri. ~ « Contri~

buto annua a favare del Centro di studi sa-
lentini)} (65); (previo parere della Sa Cam~
missiane);

BELLISARIO ed altri. ~ « Na:rme interpre~
tative della legge 13 marzo 1955, n. 165, e
della legge 16 1uglia 1960, n. 727, relative al
persanale insegnante e direttiva degli Isti-
tuti di istruziane elementare, secandaria ed
artistica» (72), (rprevi pareri della 1;>e deHa
sa Cammissione);

alla 7a Commissione permanente (Lavori
pubblici, trasporti, poste e telecamunicaziani
e marina me:rcan tile) :

PASQUATa. ~ «Madifica dell'articola 4 e
dell'articala 6 della Ilegge 27 aprile 1962, IIlU-
mero 231, in mateJria di cessione degli aUog.
gi tipo popolare ed ecanamica » (70), (previa
parere della Sa Cammissiane);

GRANZOTTa BASSO. ~ «Madificazione alla
legge 30 dicembre 1959, n. 1215, relativa al-
l'impianta di ooUegamenti telefondd» (74),
(previa ,paren.-edella Sa Cammissiane);

alla 8a CommissiO'ne permanente (Agrical-
tura e alimentaziOlIlle):

SIBILLE e TIBALDI. ~ « Madifica degli aro
ticoli 67 e 82 del testa unica 5 glÌugna 1939,
n. 1016, deIle leggi sulla caocia » (55), (previ
pa:reri deUa la, deHa 2a e della sa Commis-
sione) ;

MaNNI ed altri. ~ « Madirfica degli articaii

67 e 70 del testa unica 5 giugno 1939, n. 1016,
delle leggi sulla cacoia» (66), (previ pareri
della 1ae della 2a Cammissione ) ;

alla lla CammissiO'ne permanente (Igiene
e ,sanità):

PERRINO e CARaL!. ~ «Modifica dell'arti-
cOlla 15 del decreto legislativo 13 settembtre
1946, n. 233, sulla ricostituziane degli Ordini
de1le pmf:ìesslÌOIIlisanitarie» (63), (previ pa-
[1eri della 2a e della lOa Cammissiane).

Annunzio di.deferimento di ,disegni: di legge
all'esam~ di Commissioni 'permanenti

P RES I D, E N T E. Camunica che il.
Presidente del SenatO' ha deferito i se~enti
disegni di legge in' sede referente:

alla 2a Cammissione permanente (Giusti.
zia e autarizzaziani a procedere):

MILITERNL ed altri. ~
({ Istituziane del trio

bunale di Raala» (61), (previ pareri della
la e della, Sa Cammissiane);

alla 7a Commissione permanente (LavQJi
pubblici, trasparti, paste e telecamunicazio-
ni e marina mercantile):

MAIER. ~

({ ProvvedimeIll1:i per il riardina~
menta del centro storica e per il restaura di
insigni manumenti della città di Firenze»
(56), (previ pareri della P, della 2a, della Sa
e della 6a Cammissiane);
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alla lOa Commissione permanente (Lavoro,
emigraziane, previdenza saciale):

MONALDI. ~ «Miglioramenti delle presta~
ziani ecanamiche ai tubercalatici assistiti
dai Cansarzi antitubercalari» (60), (previ
pareri della la, della sa ,e dell'l P Cammis~
siane);

MONALDI. ~ « Migliaramenti delle presta~

zioni ecanamiche ai lavaratori tubeI'calatici
assistiti dall'I.N.P .S. » (71), (previ pareri del~
la sa, dell'Sa e dell'l1a Cammissiane);

VIDALI e FIORE. ~« Ricanascimenta ai fini
p!t'evidenZJiali del servizio. militare abhliga~
taria prestata nelle farze armate dell' ex Im~
pera austra~ungarica dal 25 maggio. 1915 al

1° luglio. 1920» (73), (previ pareri della 4a e
della sa Cammissiane);

alla l1a Commissione permanente (Igiene
e sanità):

AUDISIO ed altri. ~ « Divieto. della pradu~
ziane, cammercia ed usa di anticrittagamici
a base di ditiacarbammati» (53), (previ pa-
reri della 2", deUa Sa e della 9a Cammissiane);

SIBILLE. ~ « Ordinamento. della prafessia-
ne farmaceutica» (54), (previ pareri della
1a, della 2a, della sa, della 9a e della lOa Cam~
missiane);

PERRINO. ~ «Madifica dell'articala 125 del
testa unica delle leggi sanitarie, appravata
con regia decreta 27 luglio. 1934, n. 1265,
madificata dalla legge 1° maggio. 1941, nu-
mera 422, e dal regia decreto~legge 13 aprile
1944, n. 119, per istituire la tariffa nazianale
dei medicinali» (64), (previ pareri della la
e della 9a Cammissiane).

Annunzio /di :ritiro di disegno di legge

P RES I D E N T E. Comunica che il
senatare Nenciani, anche a nome degli altri
firmatari, ha diohiaTata di ritirare il seguen-
te disegna di legge:

« Modifica delle disposiziani contenute nel-
la legge S navembre 1947, n. 1417, cancer-
nente la patestà tributaria dei Camuni in

materia di pubibHc1he affissioni e pubblicità
affine» (1S).

Tale di1segna di legge sarà pertanto. can~
cellata dall'ardine del giarna.

Per la morte degli onorevoli Mario Zotta
e Salvatore Bruno

S C H I A V O N E. Damanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

S C H I A V O N E. Onarevali senatari,
signar Presidente, ieri in Assemblea sana sta~
ti camr:p.emarati i senatari Tartufali e Fe~
mia; sembra giusta, daverasa, che sia qui
ricardata una figura delle più brillanti nelle
nastre battaglie parlamentari, quella del se~
natare Zatta, il quale avrebbe partecipata alle
eleziani per accedere anche alla quarta legi-
slatura se la marte nan fasse sapraggiunta
impravvisa a sbarrargli la via a sali 59 anni.

I tratti della vita del senatare Zatta sana
punteggiati da fasci luminasi, sana tante
tappe che punteggiano. un' elevaziane castan~
te di una vita chiusa prematuramente.

Dirò prima della vita privata, pai della vita
pubblica. Nella vita privata egli, laureata in
giurisprudenza, entra nel Carpa aeranautica
e ne esce da capitano. per dedicarsi pai alla
prafessiane forense. Ma dapa sceglie una
via ardua: quella del cancarsa a sastituta
avvacata della Stata e riesce brillantemente,
ma nan si ferma paichè da questa cancarsa
accede ad un altra che egli stessa definiva il
cancarsa delle aquile, il cancarsa per refe-
rendaria al Cansiglia di Stata. Dirò per in-
cidens che egli stessa mi raccantava che in
questa cancarsa egli conseguì la vataziane
di dieci in tre prave scritte, ma il fata valle
che nel venire a Rama per presentarsi agli
esami arali fasse calpita da una carrente
d'aria per cui divenne sarda e si presentò
agli esami arali in gravi difficaltà e, temendo.
che questa situaziane venisse a canascenza
degli esaminatari, casì che patessera creder~
la inidanea, egli fece dei miracali ad intuire
attraversa il mavimenta delle labbra quella
che gli chiedevano.. Perciò nan ebbe la stes~
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sa votazione che aveva riportato negli sC'rit~
ti. Nel Consiglio di Stato da, referendario fu
nominato consigliere, da consigliere l'abbia~
ma perduto presidente di sezione del Consi~
glio di Stato.

Mi ricongiungo a questo punto alla vita
politica per dire che quando l'ufficio del Con~
siglio di Stato doveva raggiungere il Nord
nel 1943, egli non seguì questo ufficio ma
visse in vita clandestina e fu quello il pe~
riodo della preparazione alla vita pubblica.
Fu eletto alla Costituente; lo avemmo sena~
tare alla prima legislatura, alla seconda, alla
terza. Alla secanda legislatura egli fu nomi~

nato SO'ttosegretario di Stato, poi anche Mi~
nistro per la riforma della pubblica ammi~
nistrazione. Nella terza legislatura egli al~
largò il campo di attività poichè si spinse al~
tre la Nazione, nel campo europeo; fece par~
te del Parlamento europeo, del Mercato Co~
mune, dedicandovi un'intensa attività. Ma
quello che mena è conosciuta è il suo can~
tributo di studio al diritto aeranautico, vale
a dire alla regolamentaziane della navigazio~
ne aerea. Egli, anno per anno, partecipava
a convegni di studiosi in America, convegni
nei quali portava il sua alto contributo.. Ra-
pidamente ha detto della vita pubblica ma
non è tutto. Egli lascia un' orma profonda
nella legislazione attuale per la collabora~
zione da lui portata. Non dirò di quella che
è stata la legge sulle pensioni di guerra alla
quale egli collaborò come relatore, non ri~
cardo se nella prima avvera nella seconda
legislatura; non dirò di quelle che vanno
sotto il nome di leggi delegate, vale a dire
10 statuto per gli impiegati dello Stato: è
tutta una messe di norme nuove nelle quali
è la sua impronta personale per il contribu~
to altissimo da lui dato. E non dirò di dise~
gni di legge più recenti di somma importan~
za per i quali egli diede l'opera sua come
relatore: egli fu relatore per la legge della
censura, fu relatore per il disegno di legge
per l'inchiesta sulla mafia, fu relatoI1e per
il piano di rinascita della Sardegna, era sta-
io nominato fin dall'inizio della passata legi~
slatura relatore per il disegno di legge per la
Presidenza del Consiglio; disegni di legge,
norme imponenti, di un così vasto numero,
di un tale impegno che richiedevano quella

sua tempra combattiva e forte, quella pre~
parazione giuridica che sono state il suo giu-
sto vanto, che gli hanno dato la preminenza
e che hanno avuto, carne ho detto, i loro
riconoscimenti, essendo stato nominato an~
che Ministro per la rifarma della pubblica
amministrazione. Dunque un'impronta viva
rimane di lui.

Detto questo, dovendo affrettare dirò ap-
pena dei miei rapporti personali con lui e
quindi farò qualche accenno che potrebbe
interessare coloro che gli furana tanta ami~
ci e che gli vollero bene. Lo conabbi al Con~
siglio di Stato. Pur conterranei, ci av.vicina~
vamo con quella riservatezza che fa parte del-
la nostra indole e, quando qualche volta lo
avvicinavo, gli davo del lei. Avemmo un in~
contro che egli definiva un incontro mi.
stico, perchè alla ripresa dei rapporti tra il
nord e il sud, dopo l'allontanamento dei te~
deschi, capitai con un imezzo di fortuna, un
camion che trasportava merce, a MO'literno,
un paese della provincia di Potenza; e lì nella
penombra di una chiesa ci riconoscemmo.
Fummo lieti di ri trovarci insieme ed egli an-
zi mi .volle con sè al pasto fn:ugale off.erto dai
frati. Quel pameriggio lo ritrovai in una
scuola dove valeva formare la preparazione
politica di quelle popolazioni. Egli allora ini~
ziava la sua attività nel campo palitico che
poi, come ho detto, lo portò ad essere elet-
to alla Costituente. Questo è il più lontano
ricordo che ho di lui, ma dirò ancora che fu
proprio il senatore Zotta, e lo dico con gra-
titudine immensa, colui che volle iniziarmi
alla vita parlamentare, perchè fu proprio
lui che mi spinse a presentarmi can~
didato nel 1948; e qui abbiamo vissuto came
fratelli. Conosco tutti i segreti dell'anima
sua e posso attestare che era una fibra rara
di una volontà operosa, di una forza di vo-
lontà straordinaria. Egli qualche volta si la-
mentava dicendo che il Creatore avrebbe do~
vuto limitare le ore di riposo in confronto a
quelle di lavoro. Era un combattente; nel
suo dire, secondo la definizione di un nostro
avversario in campo politico, era un carro
armato (fu proprio il senatore Busoni che
lo definì « un carro armato », io raccolsi que-
sta sua espressione che mi piacque): era ar~
mato di forza di volontà, di convincimenti
ferrei, di preparazione giuridica insostitui~
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bile. Un carro armato. Ma poi era anche di
una bontà profonda; sposava le cause con
grande entusiasmo. Quante volte egli ha pre~
so !'iniziativa per emendamenti a disegni
di legge concernenti la Magistratrura ed ahri,
sempf'e sospinto da questo amOf'e di bene.
Soprattutto aveva una fede che praticava;
non lo dimostrava, ma era profondamente
religioso. Non diTò quanto fosse attaccato al~
la famiglia, come fosse orgoglioso dei suoi
figlioli di cui il primo gli ha dato grandi sod~
disfazioni.

Ora, chiudendo queste mie parole di ricor~
do per questo amico fraterno che può esse~
re additato ad esempio, desidero che l'eco
di questo rimpianto mio e vostro giunga al~
la famiglia: sappia la sua famiglia come noi
ricordiamo e ricorderemo quale altissima fi-
gura è stata quella del senatore Zotta.

S T I R A T I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S T I R A T I. Signor Presidente, ono~
revoli colleghi, ci è giunta notizia della scom~
parsa, dopo brevissima quanto crudele ma~
lattia, del professar Salvatore Bruno che fu
senatore negli ultimi due anni della scorsa
legislatura per la circoscrizione umbra (col~
legio di Orvieto). Il suo pur breve passag~
gio a Palazzo Madama bastò per fame ap~
prezzare le doti intellettuali e morali e per
far conoscere l'uomo osservantissimo di tut~
ti i suoi doveri e segnatamente di quelli di
insegnante di lettere nelle scuole medie, pro~
fessione che egli tanto valorosamente quan-
to modestamente esercitò ed ebbe quanto
mai cara, poichè, strappato dalla sua patria
di origine (Trapani) dalle vicende politiche
e di guerra, desiderò ardentemente, tornan~
do in Italia ed eleggendo a sua patria la cit~
tà di Orvieto, aderire alle tradizioni più pure
dell'arte e del paesaggio italiano, di cui fu
strenuo difensore, insieme alla difesa delle
aree depresse della nostra pur bella regione
umbra.

Nella sua breve esistenza ebbe anche mo-
do di interessarsi dei problemi amministra~
tivi, prestando la sua fervida opera nel Con~
siglio comunale di Orvieto e in quello pro-
vinciale di Temi.

Nel commemorarne le predare virtù di
cittadino e di appassionato dell'arte italiana,
ringraziamo l'onorevole Presidenza per aver
voluto esternare alla famiglia l'espressione
del nostro cordoglio.

M E D I C I, Ministro del bilancio. Do~
mando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* M E D I C I, Ministro del bilancio. Il
Governo desidera associarsi alle commosse
parole pronunciate dal senatore Schiavone
in memoria del nostro collega Zotta, le cui
virtù hanno certamente rafforzato in noi la
convinzione di come si debba servire in uno
lo Stato e il Parlamento. E si associa anche
alle parole pronunciate in memoria del se-
natore Salvatore Bruno, del quale abbiamo
potuto apprezzare l'amore che egli portava
alla sua terra umbra.

Alle famiglie la solidarietà profonda del
Governo.

P RES I D E N T E Onorevoli colle~
ghi, la Presidenza del Senato si associa alle
espressioni commosse di commemorazione
pronunciate dai senatori Schiavone e Stirati
per i compianti colleghi della terza legisla-
tura, senatore Zotta e senatore Bruno.

La Presidenza del Senato ricorda ai col~
leghi le virtù dei compianti senatori. Par-
ticolarmente, del senatore Zotta ricorda
l'acume giuridico, la dottrina vasta di magi-
strato insigne e la collaborazione entusiasta
che egli ha dato alla cosa pubblica come Sot-
tosegretario di Stato, come Ministro e come
senatore. Nella nostra Aula ha veramente
onorato la Magistratura, dalla quale egJi pro-
:veniva, ed il nostro collegio è stato impre-
ziosito da interventi che erano di solida dot-
trina, di vasta cultura e di profondo e sen-
tito eloquio.

Ricordiamo anche il senatore Bruno che
è venuto tra noi alla metà della terza legisla-
tura; lo ricordiamo come un collega affabi~
le di aspetto e di modi, tanto modesto e in-
sieme tanto generoso, lo ricordiamo per le
sue virtù d'animo, ed anche per i suoi in-
terventi ~ non molti ~ che egli ha fatto in
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quest'Aula per difendere la sua terra, e par~
ticalarmente l'arte della sua regione.

Assicura il SenatO' che i campianti senata~
ri della terza legislatura sarannO' ancara pre~
senti alla nastra memaria, e che alle lara
famiglie verrannO' inviate di nuava le nastre
candaglianze.

Seguito della discussione dei disegni di
legge: « Stato di previsione dell',entrata e
stato di previsione della spesa del Mini-
stero del tesoro per l'esercizio finanziario
dallo luglio 1963 al 30 giugno 1964 » (42);
« Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero delle finanze per l'esercizio finan-
ziario dallo luglio 1963 al 30 giugno 1964 »
(43); « Stato di previsione de!.la spesa del

Ministero del bilancio per l'esercizio fi-
nanziario dallo luglio 1963 al 30 giugno
1964» (49); « Stato di previsione della
spesa del Ministero delle ,partecipazioni
statali per l'esercizio finanziario dal 1" lu-
glio 1963 al 30 giugno 1964» (50); « Va-
riazioni al bilancio dello Stato e a quelli
di Amministrazioni autonome per l'eser-
cizio finanziario 1962-63, nonchè incentivi
a favore delle medie e piccole industrie e
dell'artigianato» (59).

P RES I D E N T E. L' ardine del giar-

nO' reca il seguita della discussiane dei dise~
gni di legge: « Stata di previsiane dell'entra-
ta e stata di previsiane della spesa del Mi-
nistero del tesaro per l'eserciziO' finanziaria
dallo lugliO' 1963 al30 giugnO' 1964 »; «Stata
di previsiane della spesa del MinisterO' delle
finanze per l'eserciziO' finanziaria dallo lu-
gliO' 1963 al 30 giugnO' 1964 »; « Stata di pre-
visiane della spesa del MinisterO' del bilan~
cia per l'eserciziO' finanziaria dallo lugliO'
1963 al 30 giugnO' 1964 »; « Stata di previsia-
ne della spesa del MinisterO' delle partecipa-
ziani statali per l'eserciziO' finanziaria dallo
lugliO' 1963 al 30 giugnO' 1964 »; «Variaziani
al bilancia della Stata e a quelli di Ammi-
nistraziani autaname per l'eserciziO'. finan-
ziaria 1962~63,nanchè incentivi a favore del~
le medie e piccale industrie e dell'artigia-
natO' ».

È iscritta a parlare il senatare Brambilla.
Ne ha facaltà.
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BRA M B I L L A. Onarevali colleghi,
il mia interventO' vuale limitarsi ad una que~
stiane che il nastrO' GruppO' cansidera essen~
ziale, quella che riguarda la candiziane ape-

l'aia nei riflessi ecanamici, palitici e saciali
che derivanO' dall'impastaziane di palitica
ecanamica e finanziaria che questa Gaverna
intende perseguire.

Una prima cansiderazione di fanda. Evi~
dentemente la linea Carli, un pO" abbellita
per rendere mena amara la pillala, infarma
la sastanza delle dichiaraziani del Gaverna.
Nan si dice più apertamente: blacco dei sa.
lari, cantenimenta dei salari, risparmia can-
trattuale. Si usa una vecchia, abusata farmu-
la, ciaè un appella alla spiritO' di sacrificiO'
del Paese.

Evidentemente, per un Gaverna che si ri-
spetti, è un passa di abbliga rivalgersi a
tutti i cittadini, ,a tutte le classi; ma risul-
ta, in questa particalare mO'menta, vera-
mente cammavente questa accamunamenta
tra capitalisti e praletari, tra sfruttati e
sfruttatari. Tale appella viene carrettamen-
te interpretata dalla destra ecanomica in
mO'do evidente. Il calpa deve essere ed è di-
retta cantra le farze del lavara. «Il Car-
riere della Sera» dedica un artica la di fan-
da al riguarda, anarevole Medici, e canclu-
de: «Un armanica sviluppa del nastrO' si-
stema ecanamica, in un clima di stabilità
manetaria, può attenersi sala se tutti i red-
diti aumentanO' in mO'da equilibrata, ed equi-
librata senza reciprache sapraffaziani basa-
te sui rapparti di farza, in relaziane all'au~
menta delle reali risarse dispanibili nel Pae-
se, misurate dal redditO' nazianale ».

Casa significa: «armanica sviluppa equili~
brata senza reciprache sapraffaziani basate
sui l'apparti di farza»? Le tesi del dattaI'
Carli hannO' camminata in questi ultimi tem~
pi, facendO' chiarezza al riguarda, hannO' da-
ta fiatO' alle tra mb e della stampa della de-
stra ecanamica e palitica che invaca « misu-
re deflazianistiche », attribuendO' alle latte
sindacali e ai canseguenti aumenti salariali
la respansabilità dell'aumenta dei prezzi ve-
dficatasi in questi ultimi anni.

Secanda l'analisi effettuata dalla Canfin-
dustria e ripetuta dal dattor Carli, si arriva
alle seguenti definiziani sulle cause dell'au-
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mento dei prezzi: un aumento dei salari su~
periore all'aumento della produttività nazio~
naIe; un eccesso di domanda provocata dal~
l'espansione dei mezzi di pagamento, conse~
guente alla maggiore attività della Tesoreria
ed all'aumento dei crediti concessi alle ban~
che; l'arretratezza del sistema distributivo
e il meccanismo della scala mobile che per~
petuerebbe gli aumenti dei prezzi provocati
da fattori stagionali.

Da tale analisi emerge la linea di politica
economica sopra enunciata e che può es~
sere così meglio definita: un controllo dei
salari per contenerli al di sotto della curva
della produttivItà media nazionale; il con~
tenimento della spesa di Stato, delle parte~
cipazioni statali e degli enti locali, per ri~
durre la loro richiesta di capitali sul mer~
cato; :I contenimento del credito.

Chiaro è dunque l'obiettivo fondamentale:
impedire una modificazione della distribu~
zione del reddito che vada a favore dei la~
voratori e conservare quindi lo stesso mec~
canismo di accumulazione che fin qui ha
operato. Dobbiamo perciò subito affermare
il carattere unilaterale e parziale della indi~
viduazione delle cause che sono alla base
dell'aumento dei prezzi. Si trascura, ad esem~
pio, il fatto che, in tutti i Paesi capitalistici,
il generalizzarsi di una struttura monopoli~
stica ha dato luogo ad una lenta ma conti~ 00

nua inflazione dei prezzi. In Italia, il feno~
meno è aggravato, oltre che dalla struttura
monopolistica, da forti posizioni di rendita,
ciò che rende più ristretti che in altri Paesi
i margini di manovra all'interno del rappor~
to produttività~salari.

Basta dare un breve sguardo a talune sta~
tistiche. Ecco quale è stato l'andamento del
costo della vita negli ultimi due anni. L'au~
mento tra il marzo 1961 e il marzo 1962 è
del 15 per cernto ed rè del 13,4 per cento tra
il settembre 1961 e il marzo 1963, è del 9,6
per cento 'tra il marzo 1962 e il marzo 1963,
è del 6,6 per cento dal settembre 1962 al
marzo 1963.

Aumenti di questa ampiezza nel costo del~
la vita sono senz'altro eccezionali e non han~
no precedenti negli anni successivi al 1947.
Tale fenomeno non è caratteristico soltanto
della situazione italiana, poichè anche altro~
ve si sono registrati aumenti di prezzi. Non
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si può dire però che la tendenza dei prezzi
manifestatasi in Italia sia il riflesso di una
analoga tendenza internazionale, e lo dimo-
strano le seguenti cifre: negli Stati Uniti di
America le variazioni dei prezzi al dettaglio
dei beni di consumo dal settembre 1961 al
marzo 1963 è del 2,2 per cento in più; un au~
mento del 5,5 per cento si registra in Inghil~
terra, del 7,1 in Germania, dell'8,9 in Fran~
cia, del 10,9 in Italia.

L'attuale situazione economica italiana è
caratterizzata da un eccezionalmente basso
andamento dei redditi di lavoro dipendente
rispetto al reddito nazionale, il più basso di
quello registrato nei Paesi capitalisticamen~
te avanzati, cui corrisponde una forte e cre-
scente :quota di investimenti 10rdi.

Nel 1960 !'incidenza dei redditi reali di
lavoro sul reddito nazionale era del 44,28
per cento, con un leggerissimo miglioramen~
to rispetto alla quota corrispondente di un
decennio prima (43,07 per cento nel 1961),
mentre !'incidenza degli investimenti lordi
reali era nello stesso periodo del 29,59 per
cento contro il 23,75 per cento registrato nel
1961.

Una stima, il più possibile obiettiva, che
tenesse conto anche del numero dei lavora-
tori dipendenti e di quelli indipendenti non~
chè della suddivisione tra i redditi misti di
lavoro e di capitale dei contadini, degli ar~
tigiani e dei piccoli operatori della distri-
buzione e dei trasporti, ci mostrerebbe che
:l'incidenza del reddito dei lavoratod in-
dipendenti veri e propri, e cioè degli addetti
alle attività liberali, è in termini reali di po~
co superiore all'l per cento, mentre quella
dei redditi misti di capitale e di lavoro si
aggira intorno al 14-15 per cento. Ciò vuoI
dire che, facendo la sommatoria delle inci~
denze del reddito di lavoro dipendente, del
reddito di lavoro indipendente, dei redditi
misti e di quelli relativi agli investimenti
lordi, sempre in termini reali, si ha una in~
cidenza residuale di circa 1'11 per cento che
sarebbe propria alle rendite, agli interessi ed

i ai profitti non investiti. Questa incidenza è
molto alta: si tratta delle quote consumate
o tesaurizzate in vario modo da redditieri
della grande proprietà agricola, industriale
e commerciale.
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Se si tiene conto che la quota da imputarsi
da costoro ai rispettivi consumi nella gene~
ralità dei Paesi capitalistici avanzati non ec~
cede il 3-4 per cento del reddito nazionale, si
può vedere come permanga molto alta la
parte di reddito tesaurizzato in vario modo,
tale da aggirarsi attorno al 7 per cento.

Questi dati stanno appunto ad indicare,
fra l'altro, che esiste in Italia la possibilità
di mantenere un elevato saggio di accumu~
lazione aumentando nel contempo la quota
del prodotto destinata ad accrescere i red~
di ti di lavoro. Se ne può dedurre che si
possono contemporaneamente realizzare
obiettivi di migliore occupazione e di più alti
salari.

Ci sorregge una testimonianza certamente
non sospetta di nostra parte, quando il dot~
tor Mattioli, a commento della relazione
Carli per quanto si riferisce alla questione
che è posta al centro di tale analisi econo~
mica, e cioè della responsabilità del rialzo
dei salari in relazione all'aumento dei prez~
zi, afferma: «Il Governatore ci ha parlato
dell'aumento dei salari sotto l'aspetto che
riguarda la Banca d'Italia, cioè per le riper~
cussioni monetarie che quell'aumento ha
provocato. Non ha parlato invece ~ e non
ne aveva motivo ~ di tanti altri aspetti del
fenomeno che vanno dal recupero delle po~
sizioni di equilibrio perdute dai salari du~
rante la fase più intensa del miracolo alla
funzione stabilizzatrice di una sostenuta do~
manda di beni di consumo. Ha visto alcuni
inconvenienti del fenomeno, li ha additati,
ha fatto bene, ma non ignora certo gli altri
aspetti, tant'è che ha invocato una politica
dei redditi elastica e bilanciata. Qui mi aspet~
tavo facesse capolino la parola pianifica~
zione o programmazione, accuratamente evi~
tata in tutto il resto del discorso. Ma Carli
conosce il suo decalogo e sa che non biso~
gna nominare il nome del Signore invano! ».
Dobbiamo quindi essere noi da questi ban~
chi a nominare il Signore, speriamo non in~
vano!

È proprio partendo da questo problema
essenziale per la condizione di vita dei lavo~
ratori che noi intendiamo anzitutto confu~
tare la cosiddetta linea Carli, come ha chia~
ramente indicato il nostro compagno Pe~

senti, per rovesciarne l'impostazione e per
potere effettivamente condurre una seria
lotta contro l'inflazione che è la causa fon~
damentale del caro vita. In primo luogo,
ammesso ~ ed è ancora da provare ~ che

l'incremento dei salari in determinati setto~
ri abbia nell'ultimo periodo superato l'au~
mento della produttività, rimane il fatto ine~
quivocabile che pelt' ben dieci anni l'aumen~
to della produttività è stato di gran lunga
superiore a quello dei salari, mentre i prez~
zi hanno realizzato un'ascesa continua, e Ti~
mane il fatto che il salario in Italia resta il
più basso che in qualsiasi altro Paese capi~
talistico. I ceti dominanti italiani non si ac~
contentano di un « certb » grado di sfrutta~
mento, lo vogliono eccezionalmente alto ed
in continuo aumento.

Basta esaminare l'andamento del saggio
di sfruttamento del lavora in Italia in base
alla dinamica dei salari op'erai dal 1921 ad
oggi. Fino al 1949 i salari rimangono bloc~
cati ad un livelilo inferial'e a quello pur mo~
desto raggiunta nel 1921. Per circa un ven~
tenni a le masse lavoratrici hanno. dovuto
pagare le canseguenze deUa dittatura fasci~
sta con il finanziamento. di una certa indu~
strializzaziane all'interno, che non èntrasse
però in contrasta can gli interessi dei ceti
più retrivi e parassitari; poi dovette sop~
portare tutti gli oneri finanziari e l'avven~
tura imperialistica del regime, con l,e con~
seguenti spese di ricostruzione nazionale
dopo le ,rovine della dominazione nazi...fìasci~
sta. Il 1948 segna la fine della caduta dei
salari e il 1949 l'inizio della loro ascesa.
Da allora le durissime lotte condotte dai
-lavoratori hanno fatto sì che :i salari aumen-
tassero continuamente anche se modesta~
mente. Ma con essi assistiamo ad un ac-
crescimento vertiginoso del saggio di sfrut~
tamento. Poche cifre: !'indice del salario
netto nell'industria manifatturiera sa~e dal
1948 al 1961 a 320,62, mentre l'dndice del~
l'occupazione operaia sale a 117; il rendi~
mento di lavoro per unità operaia a 286 e
l'indice medio del costo di lavoro per unità
operaia a ISO.

Benchè nell'ultimo anno si siano realiz~
zat: alcuni benefici economici in importanti
settori, specialmente per la grande batta~
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glia dei metalllurgici, non possiamo ritene~
re essenzialmente variati tali rapporti. Ri~
mangano notevolmente precarie invece le
condizioni reali d: vita delle famiglie dei la~
.voratari.

Voglio citare soltanto alcuni esempi che
si riferiscono alle città del «miracolo ». A
Milano, uno dei centri del «miracolo », la
retribuzione media giornaliera di un ope~
l'aia appartenente alle attività lavorative
dell'industria nell'anno 1962, fante INAIL,
è di lire 2.472; la media annua si aggira per~
ciò sulle 740 mila lire, pari a circa 62 mila
lire mensili. Nel settembre 1962 il bilancio
ufficiale di una famiglia tipo di quattro per~
sane richiedeva una spesa mensile di lire
92.416. Va notato che si calcola una media
mensile di 13.327 lire per l'abitazione, il
che non corrisponde che a una situazione
marginale, la quale si viene sempre più ri~
ducendo per la graduale eliminazione delle
abitazioni a fitto bloccato. Nelle case nuove
due camere più servizio richiedono un affit~
tO' dalle 25 alle 45 mila lire mensili.

Tale pacchetto comprende nelle spese va~
r:e 1.109 lire per i trasporti sui tram urba~
ni, mentre noi sappiamo che ciò non corri~
sponde alla realtà della quasi generalità dei
lavoratori. Un operaio che arrivi da una di~
stanza media di 25~30 chilometri da Milano.,
deve aggiungere una cifra di tre o quattro
vo'lte superiore. È un costo in aumento, co~
sì come in aumento risultano i disagi, vera~
mente insostenibili per questi lavoratori che
sono costretti a viaggiare nelle condizioni
che ben sapete, perdendo ore ed ore per rag~
giungere il posto di lavoro.

Noi riteniamo che il vero pacchetto per
un bilancio familiare, secondo dati oggetti~
vi, ammonterebbe ad oltre 135.000 lire men~
sili, a Milano.

A Milano, ancora 140.000 pensionati, cir~
ca un terzo dei 422.000, hanno. il minimo di
pensiane, cioè 12 e 15 mila lire mensili. La
media delle pensioni, nella provincia di Mi~
lana, è di lire 17.500 al mese.

Un gravissimo problema per i vecchi pen~
sionati, oltre quello del continuo aumento
del costo dell'alimentazione, è quello rela~
tivo al costo dell'abitazione. Essi sono sot~
toposti ad angherie, ad intimidazioni e so~

prusi di ogni genere perchè abbandonino i
vecchi locali, per consentire ai padroni di
casa la costruziane di nuovi edifici sulle
aree rivalutate, sottoposte alla più freneti~
ca speculazione.

n caro vita distrugge gli aumenti ottenu~
ti dai pensionati. La scala mobile sulle pen~
sioni si impone, quindi, come m:sum im~
mediata, indipendentemente da quelle indi~
spensabili rea1Ìzzazioni che devono essere
oonnesse alle proposte ormai note, di ini~
ziativa ,della C:G.LL., per la riforma .del siste~
ma di previdenza, per un serviz,io di sicu~
rezza sociale.

Ammesso che !'incremento dei salari ab~
bia, nell'ultimo periodo, superato in deter~
minati settori l'incremento della produtti~
vità media nazionale, ciò è da imputare in
generale non all'aumento dei salari, ma al
basso livello medio di produttività, poichè
su questo livello medio gioca la bassissima
produttività del settore agricolo e del setto~
re terziario. Questa media tende solo a na~
scondere i profondi squilibri del sistema
economico e a favorire una situazione per
la quale i monopoli, in cui l'aumento deUa
praduttività è molto forte e di gran lunga
superiore all'incremento dei salad, possono
godere di altissimi sovrapprofitti differen~
ziali.

Il problema del rapporto produttività~sa~
Jari, che viene risolto da Carli nei termini
di compl'essione dei salari per adeguarli al~
la produttività, deve essere così capovolto.

Occorre rimuovere tutti i fattori che limi-
tano in Italia gli incrementi di produttività
e questa non si può fare se non sotto la
pressione e la tensione di una fa'l'te, libera
lotta rivendicativa dei lavoratori e di tra~
sformazioni strutturali.

Il primo problema è quello di riconosce~
re il ruolo attivo e determinante del]a dina~
mica salariale sullo sviluppo economico.
L'aumento salariale conseguito dalle lotte
dei lavoratori è sempre stato ed è tutt'ora,
in una società come quella capita:listica at~
tuale, uno strumento potente e insostituibi~
le di sollecitazione dello sviluppa economi~
co, tecnico e sociale.

Per poter svolgere questo insostituibile
ruolo, l'azione salariale deve assumere co-
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me punto di riferimento non la dinamica
della produttività media, ma lo sviluppo dei
bisogni dei lavoratori e le loro aspirazioni
ad una società sempre più moderna e civi~
le. Una dinamica salariale che sia fissata al
limite della produttività media (e su questa
base si proponga, poi, una politioa di reddi~
ti) verrebbe inevitabilmente ridotta a regi~
strare passivamente un fattore di grandez~
ze il cui movimento non dipende in ailcun
modo dalla volontà dei lavora t'Ori.

Lo stesso sindacato sarebbe respinto in
una posizione subalrterna, posizione dalla
quale non potrebbe certo riscattarsi con la
gestione di un cosiddetto «fondo di risiPar~
mio contrattuale ».

Il mezzo fondamentale per assicurare lo
sviluppo economico del Paese non è, perciò,
quello indicato da Carli, cioè la difesa del
livello di profitto e quindi dell'auto:fìnanzia~
mento, ma quello delLa direzione degli :n~
vestimenti, dei rapporti di produzione e dei
cl1iteri che si determinana nella direzione
degli investimenti stessi.

I comunistri sono perciò deoisamente osti~
li a una politica inf1azionistica che compro~
metterebbe innanzi tutto 11 potere di acqui~
sto dei salariati e dei vari strati dei ceti me~
di. Ma appunto per questo e per ottenere
una riduzione dei prezzi del costo della vita
essi indicano la necessità di combattere
l'incidenza negativa che sul livello della
produttività media nazionale hanno la bas~
sissima produttività dell'agricoltura, del
settore terziario, della Pubblica Ammini~
straz::.one, di combattere l'azione dei grup~
pi monopolistici che trovano ampi margini
di autofinanziamento oltre che neUa politi~
ca di alti prezzi proprio sul divario tra il
loro liveHo di produttività e la praduttività
media nazionale.

Non sono i salari che vanno contenuti
per contrastare l'aumento dei prezzi, poichè
questi nell'autonomia della ~oro dinamica
sono stimolo continuo a1l'incremento degli
investimenti e de1la praduttività. Occorre
aggredire le strutture arretmte de1l'agricol-
tura, le strutture parassitarie del settore di~
stributivo, le speculazioni del suolo Ulfba~
no; nell'edilizia, poi sono i sovrapprofitti
del potere del monopoHo che bisogna com-

battere ed eliminare. Al fine di contrastare
con prontezza ed efficacia l'ulteriore aumen~
to dei prezzi è necessario che siano adottati
efficaci provvedimenti i quali estendenda
le funzioni e l'attività de1la cooperazione,
degli enti locaili e dello Stato, nella prospet~
tiva di un profondo rinnovamento del siste~
ma distributivo, siano capaci di colpire la
speculazione che grava oggi sui prezzi de1le
merci sia di produzione nazionale che di im~
portazione. Alla luce de1'l'attuale situazione
eoonomica l'alternativa che sta di fronte al
Paese appare quindi sempre più chiaramen-
te tra una linea di conservazione ed una li~
nea di effettiva programmazione, di una
programmazione realmente operante volta
a realizzare un profondo rinnovamento del-
la vita nazionale.

Perciò i comunisti chiamano tutti i la-
voratori e tutte le forze democratiche ad in~
tensificare la loro lotta per imporre questo
nuovo corso. Occorre lottare con ma,ggiore
forza e chiarezza per una prog,rammazione
democratioa deUo sviLuppo economico e
ne1l'ambito di questa per precise scelte di
poEtica economica contro 1'inflazione dei
prezzi, per l'obiettivo congiunto de1lo svi~
luppo economico, della stabilità dei prezzi e
del potere di acquisto della moneta. Occorre
pertanto realizzare quelle profonde riforme
di struttura e quelle precise scelte di politi~
ca ecanomica che sono imposte dalla situa~
ziane e da1le lotte dei lavaratari: una rifar~
ma agraria generale, una legge urbanistica
ed una pianificaziane territariale della svi-
luppo econamica e degli insediamenti urba-
ni, il cantra1la qualitativa del credito, una
effettiva revisiane della palitica della spesa
pubblica, una rifarma tributaria came stru-
menta per accrescere il risparmio pubblico
ed una rifarma fiscale per calpire le rendite
speculative, la nazianalizzaziane della pradu-
ziane farmaceutica di base, la costituzione
dell'ente regione e l'eliminazione degli enti
superflui, la rifarma de1la pubblica ammi-
nistraziane.

Ecco un pragramma 'Organica che nai in-
dichiamo per affrontare, per aggredire al~
la radice i mali attualri dell'inflazione. Ta~le
programma democratico di sviluppo non
può essere però attuato se non viene inqua-
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drato in una vision~ politica nuova capace
di fronteggiare alla radice le difficoltà deUa
situazione economica, denunciando tutti i
tentativi pOlsti in ,atto dalla D~iI1locrazliacri~
stiana per calpestare il risultato elettorale
del 28 aprile, iCOnl'abbandono di tutto al.
l'ordinaria amministrazione e all'arbitrio
che dà via libera aUe manovre dei gruppi
economici dominanti. Allo stato attuale del-
le cose è più che mai necessaria quindi una
spinta che provenga dal Paese e poggi sulle
forze unitarie dei lavoratori e delle masse
popolari. Noi salutiamo perciò i grandi mo-
vimenti e le lotte di masse di lavoratori di
questi giorni, lo svolgersi di tutta una serie
di agitazioni e di lotte sindaiCali unitarie
che investono COn molta energia tanto le
città quanto le campagne, e delle quali so~
no protagonisti centinaia di migliaia di la~
voratori dell'industria, chimici, tessili, dol~
dari, vetrai, grafici, edili e i lavoratolìi dei
campi: mezzadri, braccianti e salariati, col~
tivatori diretti.

La logora tesi, secondo la quale dietro
queste lotte riv:endicative e sindacali si ce~
la la manovra politica dei comunisti per ab~
battere « puramente» il Governo Leone,
riappare con grande rilievo sui giornali
della grande bOlìghesia e della Confindu~
stria.

Ma è l'intiera condimone operaia nelle
fabbriche e ndle campagne che emerge con
forza come un problema che si pone sullo
stesso piano sud quale sono venuti al petti~
ne i nodi fondamentali ddle strutture eco~
nomiche e pO'litiche! È problema che non
riguarda soltanto il rapporto contrattuale
tra lavoratori e padronato, ma che investe
la responsabilità delle forze p01litiche che
ne interpretano la volontà e gli obiettivi,
in ppimo piano la Democrazia cristiana, e
che si pongono il compito, con la linea di
politica economica e finanziaria dell'attua~
le Governo, di instaurare, secondo gli orien-
tamenti enunciati dal Governatore della
Banca d'Italia, un « nuovo corso sa1ariale ».

Da due mesi è in corso una dura, aspra
lotta nelle aziende del grupp'Ù Montecatini.
La molla che ha spinto al,la lotta è data in
primo luogo dal livello inumano dei salari
che, come è not'Ù, n'Ùn superano le SO mila

lire mensi1i,ed investe tutta una situazione
drammatica caratterizzata da sperequazio-
ni salariali, forti nocività sul lavoro, disor-
dine nelle attribuzioni delJe qualifiche, ri-
strettezza negli organici, cottimi continua-
mente decurtati, mancato rispetto agli im~
pegni di carattere assi,stenziale e per le fe-
PÌe. Mentre i livel!: salariali sono qu~lli so~
pra espressi e il premio di produzi'Ùne è
bloccato al 12 per cento dal 1952, dal 1952
ad oggi il rendimento del lavoro si è tripli-
cat'Ù. Nel 1962 la Montecatini ha denunzia-
to un fatturato di 416 miliardi, con un au-
mento del SO per cento circa in 4 anni, au-
mento che sale al 63 per cento se si consi-
dera soltanto il settore chimico. Il fattura-
to per dipendente è di pOlca illlferioI1e ai 6
milioni, mentre i,l costo del lavoro unitario
per dipendente (operai e impiegati) è di 1
milione. La lotta dei lavoratori è ammire~
vole e compatta; i saçrifici cui essi si sotto-
pongono in considerazione dei bassi salari
sono notevoH, e tuttavia la Montecatini ri~
fiuta persino la trattativa, persevera neJla
sua politica di autoritarismo dispotico e
paternalistico. Mentre rifiuta di trattare,
cerca di spezzare lo sciopero offrendo alti
premi antJilsciopero a coloro che disertano
la lotta. Continua così nella linea di rifiuto
di normalizzazione dei rapporti con i sinda~
cati e di divisione dei lavoratori, speculan-
do sulla loro miseria.

Si tenga presente che, anche se si acco-
gliessero tutte Je richieste IdeWla Filcep-
CiG.I.L., si arriverebbe ad un miglioramen~
to inferiore alle 10 mila lire al mese, il che
vorrebbe significare portare il sala,rio me-
dio nelle aziende di Milano sempre a,I di sot~
to delle 60 mila lire mensilli.

È certamente a tutti noto che l'edWzia è
uno di quei settori che consentono attual-
mente i più elevati tassi di profitto, legato
com'è ad una larga azione speculativa sul-
le aree ed ai prezzi di monopolio industria~
le, in relazione ai crescenti bisogni di allog-
gi, soprattutto nei grandi centri, e ad un
processo di trasformazioni tecniche che
hanno consentito una continua elevazione
del rendimento del lavoro.

La condizione umana dei lavoratori in
questo settore è però tra le più gravi e pre-
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occupanti. Per lo più si tratta di lavoratori
emigrati dalle zone depresse del Meridione
e dalle altre parti d'Italia. Essi sono costret~
ti a disagi inauditi, sottoposti come sono al
veI1gognoso trattamentO' di appaltatori sen.
za scrupoli, con una insufficiente nutrizio-
ne per poter far fronte all'invio di aiuti ai
famil:iari rimasti nel luogo di origine, co-
strett:. a vivere ammucchiati in baracche o
IIO'cali affittati da esosi speculatori, privati
di ogni confort moderno, di possibilità di
vita assO'oiativa, di svago e di cultura.

Tale è la quasi generalità ddle cond:.zio~
ni in cui essi vivono nelle eittà del miraco-
lo. E per di più, proprio in relazione a me~
todi di sfruttamento incivili per:' ritmi sem~
pre crescenti del lavoro, in ambienti di la~
varo estremamente pericolosi anche per la
imprevidenza degli organi statali, determi~
nata da leggi e strumenti di controllo vec~
chi di 50 anni e mai voluti rinnovare per
adeguarli alle nuove condizioni dei cantieri,
questi lavoratori sono costretti ad un con~
tinuo stillicidio di sangue e di dolori che
gridano vendetta contro le attuali strutture
sociali. Nella 80'10provincia di MIlano, ono~
revoli colleghi, tale contributo di sangue è
stato di 49 morti e di oltre 6 mila infortu-
nati nei primi sei mesi del 1963. La richie-
sta di comitati infortunistici nei cantieri,
che non costano niente ai padroni, che non
verrebbero a inddere :sui costi di produzio-
ne, è osteggiata dagli ambienti imprendito-
riali con pO'siz:oni capziose e assurde, le
quali stanno a indicare un atteggiamento di
tale chiusura reazionaria da essere additato
aJlla condanna più severa della Nazione, così
come già è avvenuto in diverse città, con
aperte azioni di solidarietà con i lavoratori
edili da ,parte di intere categorie di cittadi-
ni e di amministraziO'ni comunali.

E sapete, onorevoli colleghi, quale è il
trattamento contrattuale r:.servato ai lavo-
ratori agricoli salariali della Valle padana
irrigua, la zona a conduzione capitalistica,
considerata la più avanzata tecnicamente
per la produzione specializzata?

Il mungitore, lo specialista della stalla,
arriva a percepire, dopo le grandi e continue
battaglie sindacali di questi anni, sulle 700
mila lire annue, tredicesima mensilità e fe-

ste infrasettimanali comprese. Percepirà in
caso di malattia, con la nuova legge ~ r:sul-

tato di lotte decennali ~ 600 lire al giorno,
e in caso di infortunio 700 l,ire. Le pensioni
sono inchiodate al minimo di 12 mila e 15
mila Ere al mese. E non vi parlo dell'ambien~
te sociale, dene condizioni di lavoro, di igie~
ne, di cultura e di svago in cui si svolge la
vita di queste famiglie nelle caseine.

Ed allora si piange sull'esodo dalle casci-
ne e sulla mancanza di manodopera qualifi-
cata. Ma io mi chiedo, girando questi am~
bienti, per quale miracolo nel 1963 ancora
possa esistere nelle nostre campagne chi è
disposto a condurre tale disgraziata esisten-
za. Si spopolano non soltanto le cascine, ma
gli stessi paesi. Io penso alla Lomellina, ter~
ra di grande produttività, ora immersa in un
immenso pioppeto, senza alcuna prospetti-
Va di sviluppo economico e ,sociale. Penso a
queste zone della nostra Valle padana irri-
gua, che stanno arretrando sempre più sulla
via del progresso sociale.

,La paga media di una tessitrice o di una
filatrice, 'che sono la spina dorsalle delle
aziende tessirli, e che non godonO' neanche
della parità salariale, si aggira sulle 226 lire
1'ora. Di conseguenza una lavoratrice tessile
alla fine della settimana guadagna rpoco più
di 10.000 lire. A queste s: possono aggiunge-
re i cottimi. Lavorando con la saturazione
del cento per cento ~ basti pensare alle tes-
sitrici che per accudire a quaranta telai de-
vono percorrere in una giornata decine di
chilometri a piedi ~ le 10.000 lire settima-
nali diventano poco più di Il mila.

In questi ultimi mesi i lavoratori deicen-
tri tessit hanno lottato e lottano duramente
per migliorare tale loro condizione. Soltanto
nel milanese, nei primi sei mesi dell'anno, so-
no stati costretti a circa 300.000 ore di scio-
pero 'in 45 aziende interessanti 10 mila ,di-
pendenti. In seguito a queste lotte è stato
possibile piegare in diversi complessi i'in~
transigenza padronale, sempre dura e rab~
biosa"Ma, pur avendo conclusO' queste IO'tte
vittoriosamente, i lavoratO'ri si trovano con
premi di produzione aziendale che si aggira-
no sulle 27 :rnÌilaHre annue rispetto al/le 20
mìla precedenti. Una lavoratrice tessile arri-
va 'pertanto, dopo i miglioramenti conquista-
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ti, a una paga mensi,le aggirante si sulle SO~S2
mila lire.

E non è a dire che le cose vadano male,
in tale settore, per rgli industriali, onorevoli
colJeghi; 10 sviluppo produttivo in tutti i
settori risulterebbe ben superiore alle previ~
sioni caute e allarmistiche degli ambienti
confindustriali a d1fesa della loro linea del
blocco 'sa'laria'le.

Nel 1962 il settore della lana registra un
aumento dell'8,S per cento, quello cotoniero
dell 5,7 per cento, queEo delle fibre artificiali
e sintetiche del 30 per cento.

Investiti da grandi battag!:e sindacali so~
no pure i grandi complessi dolciari: Matta,
Alemagna, Dukiora, 'eccetera. Le ,riV'end1ca-
zioni sono pressochè comuni: la necessità
di una nuova impostazione contrattuale ar~
ticolata al livello aziendale e collegata al:1o
aumentato rendimento del Javoro.

La Matta denuncia, nel corso deUe assem~
blee degli azionisti, una minore incidenza di
casti rispetto al precedente esevcizio; l'Ale-
magna, con trascurabili aumenti di perso~
naIe e minime modifiche tecniche, denuncia
un rilevante aumento della produzione. L'in-
dustria dolciaria ha avuto negli ultimi otto
anni un incremento produttivo del 179 per
Icento, mentre !queLlo saJlariale è stato appena
{nominale) del 25 per cento.

Non intendo ulteriormente intrattenervi,
onorevoli colleghi, in una lunga e:1encazione
di categorie in agitazione per mgioni di or-
dine economico e sindacale. Ritengo però
sia opportuno rkordare a tutti noi un pro-
blema ,che è venuto assumendo un rilievo
notevole nella vita nazionale, messo in lu-
ce proprio da lavoratori intellr1ettuali: i ri-
cel'catori scientifici.

Si tratta di una categoria di cui è stato
detto recentemente ed in modo autorevole:
« ..." la forza, il prestigio, il contributo che
un popolo reca al bene comune dipendono
in larga misura dalla sua capacità di studio
e di Imoevca; perciò i nostri uomini migliori
devono essere posti nelle condizioni di svol~
gere bene i Jo:[1Ostudi e le loro rkerohe, ooo~
peran do in tal guisa ad affermare irl vwlore
del nostro Paese nel concerto dei liberi po-
poli del mondo".

« Parole grosse le sue, onorevole ministro
Medici, ma sinora sono rimaste solo parole!
Perchè questo non continui faociamo appel-
lo al senso di responsabilità dei nostri uomi~
ni politici, perchè si sveglino dal loro letar~
go e mostrino coi fatti di ,comprendere que~
ste esigenze fondamentali ».

Questa la conclusione del discorso di un
fisico nucleare in sciopero nel corso di una
assemblea a,l Politecnko di Milano. So'ltan-
to espressione un po' esasperata di persone
sfiduciate? È una conclusione ovvia per de~
finire responsabilità dirette in sede politica
e governativa.

Esiste una interpeHanza ed una interro-
gazione nostra qui aJ. Senato, come alla Ca-
mera dei deputati. In queUa sede sarà oppor-
tuno affrontare la questione in tutti i suoi
termini. Ma ora, sin d'ora, è indispensabile
che i'l Ministro del bilancio ci informi sulle
intenzioni del Governo. Un ordine del gior~
no, per iniziativa del nostro Gruppo, è stato
presentato anche nel corso di questo nostro
dicbattito: sarà l'occasione per una più chia~
l'a, immediata presa di posizione ddla no-
stra Assemblea al riguardo.

Come del resto l'Assemblea sarà chiamata
ad una responsabile presa di posizione at~
torno all'annoso problema di urgenti prov-
vedimenti riferenti si al trattamento dei di~
pendenti pubblici, con particolare urgenza
per quel che riguarda la questione del con~
globamento.

Onorevoli coLleghi, è nel quadro di tale si-
tuazione, è di fronte a taU movimenti di
masse notevoli di lavoratori, unitamente al~
l'azione che si deve condurre nel Parlamen-
to, che noi individuiamo il terreno naturale
della lotta democratica per il superamento
della linea Carli e deJIa Confindustria, per
il suo rovesciamento e per un'avanzata del
mondo del lavoro.

Una lotta dura, duri sacrifici, certo, anco~
l'a vengono richiesti ai lavoratori: l'intransi~
genza padronale, sul piano economico, si
accompagna ad wtteggiarnenti apertamente
reazionari. I colpi di pistola esplosi a Mila-
no dal titolare della ditta Geloso dal'l'alto di
una finestra deUa sua fabbrka contro lavo-
ratori in sciopero non sono soltanto la ma~
nifestazione esasperata di un atto di vigliac-
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cheria da parte di un individuo dai nervi
fragili, ma anche l'espressione di una men~
talità reazionaria che si fa sempre più stra~
da, che alimenta troppi episodi di intolle~
ranza antidemocratica, di spirito antiope~
raio, comune a troppi esponenti dell'ambien~
te confindustriale e agrario.

Ne fanno fede una lunga serie di episodi
di rappresaglia effettuati nel corso delle
grandi battaglie sindacali e politiche della
classe operaia e de'lle masse contadine, con
centinaia di licenziamenti e provvedimenti
vari di intimidazione, con ingiustificate pu~
nizioni, con l'arresto di lavoratori colpevoli
solo di manifestare pacificamente durante
gli scioperi.

I risultati delle elezioni del 28 aprile, con
la chiara indicazione di uno spostamento a
sinistra di nuove grandi masse di lavoratori
e di cittadini, hanno trovato l'ambiente pa~
dronale più che mai animato da propositi
di intransigenza di fronte alle giuste riven~
dicazioni unitarie dei lavoratori. Ma la ri~
sposta non è mancata: costretti alla lotta, i
lavoratori UDiti dimostrano un'e1evata co~
scienza di classe, dimostrano di saper inter~
pretare gli interessi fondamentali della Na~
zione. Migliaia e migliaia di firme di lavora~
tori di ogni corrente sindacale e di ogni fe~
de politica sono raccolte nelle fabbriche sot~
to rivendicazioni chiare ed esplicite, per la
richiesta di un ;programma e di un'aziorne
di GovClrno nel Paese che corrisponda alle
esigenze di progresso economico e sociale,
di riconoscimento dei diritti sinda'Cali e del~
le libertà democratiche per i ,lavoratori, e
per tutti i cittadini di libera contrattazione
di riforme contrattuali ormai indilaziona~
bili.

L'atteggiamento dell'attuale Governo, con
le sue attuali linee di politica economica pri~
ve di provvedimenti che si muovano in que~
sta direzione, e che, al contrario, con la
gerarchia dei problemi da esso stabi'lita, non
fa altro che ribadire la linea di politica eco~
nomica voluta dai ceti privilegiati, non può
non suscitare una vasta reazione democra~
tica e popolare.

Grave è la responsabilità del Governo e
delle forze politiche che lo sostengono :n ta~
le situazione, per il chiaro ed obiettivo at-

teggiamento di sostegno e quindi di iITcorag~
giamento alla resistenza e all'intransigenza
padronale. Chiara è rIa responsabiEtà po-
litica, quindi, per un aggravamento delle
,condizioni dei lavoratori e conseguentemen-
te dei .conflitti del lavoro.

Nel Pal1lamento e nel Paese r:i.comunisti
porteranno quindi avanti la g:usta battaglia
unitaria dei lavoratori per imporre una po-
litica di progressoeconomko e sociale, di
sviluppo economico del Paese, per il t,rionfo
infine del dettato .costituzionale. (Vivi ap-
plausi dall' estrema sinistra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Tupini. Ne ha facoltà.

T U P I N I. Signor Presidente, onorevo-
li colleghi, tra le funzioni più importanti e
di carattere squisitamente politi:co dei due
rami del Parlamento vi è, come è noto, lo
esame e l'approvazione dei bi,lanci dello Sta~
to che investono tutto !'indirizzo politico
del Governo. Ma ognuno di noi sa per per~
sonale esperienza quanto sia arduo adem~
piere a questa funzione quando il Parlamen~
to trovasi impegnato, come nel caso attuale,
in discussioni di bilancio trasferite dal pia~
n'Odei consuntivi a quel'lo dei preventivi, sen~
za riferimenti ai primi, ai consuntivi, salvo
poche cognizioni parziali e provvisorie di ca~
rattere ufficioso circa l'andamento dell'eser~
cizio immediatamente precedente.

Difficoltoso d:venta anche inquadrare i
preventivi nelrla situazione economica del
Paese quando tra essi e la re'lazione degli
onorevoli Ministri del tesoro e del bilancio,
come ancora oggi si verifica, non vi è corri-
spondenza nel per:odo annuale preso a rife~
rimento.

La posizione di noi parlamentari, infine,
diventa ancora più delicata se la discussio-
ne sugli stati finanziari previsionali deve
svolgersi in pendenza di esercizio provviso~
rio, e ciò a prescindere dalle cause che tal-
volta ~o possono eccezionalmente giustifi~
care.

Come premessa quindi a questo mio bre-
ve intervento rinnovo il voto che già a'ltre
volte espressi: che si ponga cioè finalmente
rimedio a questo stato di .cose afIÌnchè i dt-
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tadini, attraverso le discussioni parlamenta~
ri, possano senza eccessiva difficoltà ren~
dewsi conto dell'andamento della Puhhlica
Amministrazione e dell'evoluzione della si~
tuazione dell' economia nazionaJle nel suc~
oedersi deLle sue varie e inevitahili congiun~
ture.

Il bilancio di previsione per il 1963~64che
ciascuno di noi ha sott'occhio presenta nel
complesso una spesa pubblica dell'ammon~
tare di circa 6.124 miliardi contro entrate
per circa 5.319 miliardi, con un disavanzo
finanziario quindi di circa 805 miliardi. Si
è giunti a tale risultato finanziario prevalen~
temente con una previsione cosiddetta « sti~
mata » della copertura della spesa pubblica,
cioè attraverso la previsione del gettito dei
nuovi tributi e delle rettifiche e degli in aspri -
menti di quelli già esistenti, tenuto conto
anche di un maggior gettito tributario per
naturale dilatazione dei suoi fattori econo~
miei.

A voler dar credito a notizie di varie fonti
sull'andamento della spesa e delle entrate
relativamente all'esercizio finanziario testè
chiusosi, rlimitatamente ai primi dieci mesi,
il peggioramento del suo disavanzo finan~
ziario sarebbe nell'ordine di 215 mHiardi.
Poiehè le cause peggiorative permangono ed
anzi si sono accentuate, è lecito prevedere
eguale sorte anche per il disavanzo finanzia~
l'io ,previsto per resercizio 1963~64,ed in con~
seguenza ben più di 152 miliardi, indicati
nella relazione che accompagna lo stato di
previsione, 'rappresenteranno il peggioramen~
to finanziario del cOjrrente esercizio rispetto
a quello immediatamente precedente.

,CosÌ inquadrate e rettificate, secondo la
10gica dei fatti, le previsioni ministeriali,
l'esercizio finanziario 1963~64 si presenta no~
tevQllmente rpesante, più pesante dell'eserd~
zio precedente, anche perchè destinato a svol~
gersi in una situazione economica generale
suscettibile di congiunture sfavorevoli. Que~
sta constatazione a me sembra che sia dove~
roso fare, sia per la necessaria chiarezza della
discussione parlamentalre, sia per il dovere di
lealtà che tutti noi abbiamo e sentiamo ver~
so il Paese che ci osserva e ohe ci segue, con
ormai non celata ansia, che 'segue i nostri
atti parlamentari in rapporto all'evo,lversi

della situazione economica. Dieo questo sen~
za alcuna intenzione di drammatizzare una
situazione che, se pur delicata, tuttavia nul~
la ha del drammatico e tutto, invece, deJ
rimediabile.

È vero che certa stampa finanzi<liria, e quin~
di qualificata e più influente sull' opin:.one
pubblic;a, mancando di obiettività, finisce can
l'alrlarmare senza ragione quanti la leg~
gono. Per esempio, si è voluta insinuare la
esistenza di pretesi sEttamenti contabili,
per il fatto che, in forza della legge 27 feb~
braio 1955, determinate spese vengono at~
tribuite in sede di bilancio previsionale alla
competenza dell'esercizio in cui saranno va~
rati :. provvedimenti ad esse relativi, men~
tre le disponibilità di copertura restano ac~
quisite aH'esercizio in cui le disponibilità
stesse vengono reperite. Ma è appena neces~
sario osservare che trattasi di una norma
contab:.le applicata ogni anno e che pe'rtan~
to l'eventuale sfasatura tra Je entrate e le
spese trova il compenso naturale in una
successione da un esercizio all'altro.

Ho affermato poc'anzi che anche per l'at~
tuale esercizio lo stato previsionale presen~
tatoci si ,compendia in un pesante disavanzo
finanziario, che tutto fa ritenere che sarà for~
temente superato in sede consuntiva. Tengo
però a chiarire questa mia affermazione, la
qua,le non implica necessariamente un giu~
dizio di merito negativo sUlI carattere pre~
valente della spesa pubblica, ispirato com'è
ad una v:.sione di larga per quanto non coor~
dinata apertura sociale. Nessuno più di me
può rallegrarsi di ciò, indipendentemente
dalle riserve di ordine tecnico che possono
essere 1:beramente formulate.

Infatti la mia affermazione implica, inve~
ce, un giudizio tecnico per 'l'eccessiva con~
centrazione degli impegni finanziari, soprat~
tutto di quelli che deriveranno da riforme
recenti e che faranno sentire illaro peso nei
prossimi esercizi, del resto già tanto im~
pegnati; e ciò a causa della mancata raziona~
le impostazione preventivamente commisu~
rata alla realtà economica, sia pure in evo~
luzione di accrescimento, attraverso un or~
ganico piano aderente ai postulaJi sociali
e ideologici deUa Demoqrazia oristiana.
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L'impressione che l'attuale stata di pre~
visiane finanziaria e quelli di alcuni eserci~
zi precedenti lascianO' a chi -li vaglia esami~
nare alla luce di una realtà ecanamica abiet~
tiva, cansiderata can tutte le sue prababili
cangiunture, favarevali ma anche sfavare~
vali, è che si sianO' valute bruciare le tappe,
nan tanta satta la spinta di necessità, le
quali esistevanO' da tempO', ma piuttasta sat~

tO' la pressiane a di scadenze elettarali a di
canvergenze palitiche.

Un'accentuata politica saciale, per nan
illudere demagagkamente e pO'i deludere di~
sastrasamente il pO'pala in name del quale
e per il quale viene prapugnata, deve rispet~
tare inderagabili presuppasti ecanamici, che
risiedanO' propria nella capacità di resisten~
za dell'ecanamia generale.

PrescindeJ1e da tali propasiti, a ,valerli
ignarare, significa che l'abiettiva è ben al~
tro: è l'indebalimenta della struttura dema~
cratica della nastra ecanamia, per avere pO'i
la giustificaziane di intradurvi altre struttu~
re, sulle quali più agevalmente instaurare,
all'ara « zerO'

}} di un determinata giarna, la
ardinamenta di appressiane di agni libertà
e negatare di agni valare marale, quale sa~
rebbe in egual misura il tatalitarisma di
estrema destra a il callettivisma marxista~
leninista e, standO' all'indirizza della Cina
comunista e dei suai recenti satelliti, anche
stalinista.

Ma la Democrazia cristiana nan può p're~
starsi a tale gioca. Essa sa che ogni Stata de~
Ve darsi una spesa pubblica che l'ecanamia
interna, pur portata ,al limite massima di re-
sistenza, passa agevalmente sappartare.

Il giudiziO' suJ limite di rattura nan da~
vrà essere richiesta saltanta ai centri di pa~
tere finanziaria a capitalistico; davrà esse~
re, invece, un giudiziO' obiettiva, di qualifica~
ti campetenti che i politici annaverana in
buan numera nelle lara file e che camunque
passanO' essere ricercati nei più importanti
e sensibili argani ecanamici della Stata, qua~
li: l'Istituta di emissiane, garante dell'equi~
libria della circalaziane monetaria; gli enti
finanziari e creditizi, strumenti integrativi
della politica manetaria; gli enti ,di caordi-
namento finanziario delle imprese a larga
partecipaziane statale, quale è l'LR.I. e, tra

i maggiari argani consultivi, il Cansiglia na~
zianale dell'ecanamia e dellavara.

È a tali argani altamente qualificati che
i palitici e il Gaverna devanO' far creditO',
piuttasta che a Cammissiani estemparanee,
,le quaLi passanO' anche, came taluni riten-

ganO', essere anticastituzianali; a mena che
nan sianO' Cammissiani di studia, come quel~
la presieduta da me, sulle Regiani a caratte~
re ardinaria.

È in questa sensO' che mi preaccupa la cre~
scente pesantezza della situaziane finanziaria
deHa Stata per il pericala che essa presenta
di campromettere prapria le finalità sacia-
li che i singali bilanci previsianali can le la-
ra massicce impastaziani varrebberO' troppa
rapidamente perseguire. Ma mi si consenta
di parlare schiettamente: quanti pravvedi-
menti legislativi, pur prendendO' le masse da
indiscutibÌili esigenne sociaài nell'interna dei
partiti prima e del Parlamenta pO'i, hanno
subìta defarmaziani di campramessa tali da
diventare cantrapraducenti pur castituenda
un natevale aggravi a per il bilancia della
Stato e per l'ecanamia privata di cui i can~
t<ribuenti sano parte essenziale?

Perchè far sussistejre nella stessa tempO'
il campartecipazianisma della Stata, che in
pratica si è rivelata efficace correttivo della
iniziativa privata e strumenta patentissima
di difesa del risparmio nazianale Sea:lZ,a;gra~
vare sulle finanze pubbliche, e la statalismo
industriale che alle finanze pubbliohe dovrà
necessariamente lrivalgersi se vorrà operare,
dapa aver disarientata l'iniziativa privata c
il privata meroata finanziaria?

Perchè varare per esempiO' una legge sul~
!'imposta cedolare di accantO' che crea imba-
razzi funzianali alle società azionarie e all~
banche assolutamente non necessari pelr ra:g~
giungere il fine, l'obiettivo che can essa si
valeva raggiungere, ciaè la cantribuziane a,l.
l'Eraria in maggior misura negli investimen-
ti dei redditi azianari?

Perohè turbare il principia del diritta di
'PIraprietà con una legge sulla tutela ,giuridica
del diritta di avviamentO' commerciale in
cantropartita, senza i,l vant'aggia cancreta c
la tutela effettiva del commerciante, date 'Ie
incangruenze e gli errori tecnici che tale Jeg-
ge racchiude in sè?
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Perchè gettare 1'allarme ,sulla proprietà
edilizia ventilando impostazioni sovvertitri~
ci quando le ,finalità stesse potrebbero es~
sere raggiunte con impostazioni 'a1tlfettan~
toefficaci ma non turbatrici?

Perchè tener così a lungo in sospeso, senza
motivi tecnici ma solo per divergenze di or~
dine ideologico, tutta la struttura economi~
ca della produzione nazionale, dei servizi,
sia essa privata che mista, cioè con parteci~
pazione statale, con il preannuncio di una
programmazione di cui però sono ancora
contraddittori gli enunciati principi e limiti
di applicazione paralizzando così o quasi
!'iniziativa di carattere privato o misto? Per
esempio le vecchie società elettriche, anche
quelle che fanno capo all'I.R.I., non sapen~
do ancora, nemmeno in linea di massima, su
quanti settori la programmazione verrà
orientata e se sarà tassativa, doè vincolante,
o semplicemente indicativa, in molti casi so~
no indotte a segnare il passo alloro processo
di ,riconversione che dalla ,legge di statizza~
zione è stato previsto ed incqraggiato.
11 danno che ne deriva per l'economia na~
zionale, attraverso i settori produttivi in cui
!'intervento finanziario, tramite le dette so~
detà, potrebbe costituire nuove occasioni di
posti di lavoro e nuovi punti di incremento
del reddito nazionale, è notevole e non si li~
mita soltanto alle elettriche, percihè il
fenomeno di scoraggiante attesa è diffuso
ovunque !'iniziativa privata potrebbe invece
cimen tarsi.

Questo stato di cose, sottolineato da un
andamento circospetto di tutto iL settore
del credito, il quale nel decorso anno ha
dato segni di impaccio finanziario, fortu~
natamente presto superato, non poteva non
attirare l'attenzione del mondo finanziario
produttivistico e non ultima, per importan~
za sociale e morale, quella dei Irisparmiatori
e !portatori di reddito fisso sull'aspetto mone~
tario dell'economia nazionale.

Non può negarsi onestamente che in que~
sti ultimi tempi il potere d'acquisto della lira
ha segnato ,qualche punto di maggiore Tidu~
zione rispetto a quello del recente passato, ma
nel tempo stesso è altrettanto onesto e dove~
roso constatare !'infondatezza di ogni appn~n~
sione sulla sostanziale solidalfietà monetaria,

come diceva il nostro Ministm del bjllancir),
anche se questo settore è fatto oggetto deIJe
più assidue attenzioni non perchè esso pre~
senti dei pericoli più o meno immediati, ma
per preservarIo con appr,ezzabile senso di j1e~
sponsabilità dall'influenza di una politica di
bilancio statale ohe a lungo andare non può
non riflettersi dannosamente sulla situazione
economica generale ,ed in particolare su quel~
la monetaria.

Questo stato di relativa tranquillità sul~
la situazione monetaria, almeno pelI"i,l mo~
mento lo dobbiamo alle autorità che ne go~
vemano e difendono senza deleteri confor~
mismi il necessario e delicato equilibrio,
con temperando abilmente la Hquidità ,ge~
nerale oon i mezzi lasciati a disposizione
del nostro sistema bancario. In tal modo il
potere d'acquisto della lira rimane pr,essochè
proporzionato, pur lasciando nello stesso
tempo sufficiente margine di disponibilità
finanziaria al sistema economico, il quale
pertanto finora non si è trovato nella ne-
cessità di dover ridurre i servizi nonchè la
produzione dei beni di consumo e di quelli
destinati all' esportazione. Infatti dalle no~
tizie più recenti si sa che la consistenza dei
mezzi di pagamento nei primi mesi di que~
st'anno rispetto al precedente periodo del
1962 è passata da 10.174 miliardi a 10.300
miliardi circa. TTattasi di un incremento
non eccessivo ma confortante per la sua na~
tura, essendo prevalentemente dovuto aUa
moneta bancaria e non all'aumento della
circo'lazione di Stato.

Non va taciuto però che vi hanno concor~
so fattori non del tutto normali e ripetibili,
quali tra l'altro il rimborso di oltre 190
miliardi di buoni del tesoro norvennali 1963,
che molto opportunamente non è stato con~
vertito, come è noto, in una nuova emissio~
ne, e la disponibilità fatta entrare nella cir-
colazione bancaria di poco meno che 100
miHardi di 'buoni del tesoro ordinari, di cui
è stata altrettanto opportunamente con-
sentita la sostituzione con titoli del merca~
to finanziario per la copertura di garanzia
della giacenza media degli assegni circolaTi
emessi dalle banche e dagli istitut: di cre~
dito. Ma alla base di questa abbastanza tran~
quiIlante situazione della circolazione mone~



Senato della Repubblica ~ 472 ~ IV Legislatura

13a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 17 LUGLIO 1963

taria complessiva sta l'andamento che, come
poc'anzi dicevo, si p~esenta ancora abbastan~
za favorevole, nonostante qualche sintomo
di rallentamento che sembra, in questi ul~
t:.mi tempi, in fase di superamento nei set~
tori degli scambi commerciali e dei consu~
mi i quali, però, sono tributari della po1iti~
ca economica e di bilancio del Governo.

Se l'influenza di questa dovesse incide~
re ulteriormente e più in profondità, con ri~
forme strutturali, anch'esse ventHate a sco~
po di sondaggio, con un indirizzo fiscale che
non tenesse giustamente conto dei limiti di
mttura, e con un"azione agitatoria dei sin~
dacati, alle volte piuttosto in funzione di
politica dis~ntegratrice che di giuste riven~
dicazioni, anche .il settare monetario potreb~
be destare serie preoccupazion:..

Non può non impressionare quanto 1'0no~
revole La Malfa e l'onorevole Tremelloni, a
proposito delle agitazioni sindacali, hanno
riferito nella Joro relazione sulla situazione
economica del 1962. Hanno riferito infatt:
che nel 1962 è stata registrata la perdita di
ben 172 milioni di ore di Lavoro a causa di
scioperi, cioè ~ riferisce sempre la Telazio~
ne ~ oltre due ,volte quelle perdute nel 1961.
Si è trattato di conflitti di lavoro che hanno
influito ~ commenta la relazione ~ sul,la
industria manifatturiera, nella quale le ore
di lavoro peI'dute hanno toccato la cifra pri.~
mato di oltre 113 milioni contro i 36 milio~
ni dell'anno pTecedente.

Se questo ritmo di dispersione di ricchez~
za dovesse continuare, senza discernimento
responsabile tra situazioni che comporta~
no l'estrema arma dello sciopero e situaziani
che invece, più utilmente per gli stessi la~
voratori, possono trovare la loro sistema~
zione in sede di trattative, gli aspetti fino ad
oggi non preoccupanti della situaziOil1e mo~
netaTia per inevitabile riflessa si trasforme~
rebbero in congiunture perico'lose a danno
di tutto il Paese.

Ma, a parte questa pur necessaria canside~
razione, e tarnando all'argomento che gui~
dava il mio ragionamento, desidero sottoli~
neare quanto, nella relazione degli onarevo~
li Ministri del tesoro e del bilancio sulla si~
tuazione p.olitica del Paese nel 1962, costi~
tuisce autocevole testimonianza di quel che
è stato fatto negli ultimi quattro lustri di

vita democratica della nostra giovane Re~
pubblica, irrevocabilmente legata all'opera
dei trasoorsi goveltIDidem.ooristiani a con di~
rezione prevalentemente democri,stiana.

Ad un certo punto si legge nella relazio~
ne: «In armonia con 'lo sviluppo delle strut~
ture economiche e dopo il massiccio assor~
bimento della disaccupazione degli anni pre~
cedenti, nel 1962, oltre a un ulteriore discre~
to~ aumento di occupazione assoluta, si è
verificata un migliore utilizzo delle forze del
lavoro, e soprattutto di queUe in situaziane
di sottoccupazione. Di conseguenza ~ pre~

cisa 'la relazione ~ accanto alle 58 mila uni~
tà, aLmeno, disoccupate o in cerca di prima
occupazione, che sono passate nel novero
degli oocupati, hanno trovato impiego non
meno di altre 260 mila persone. Un totale
complessivo, quindi, nel solo 1962, di ben
348 mila nuovi occupati ». È chiaro che tali
favorevoli risultati in fatto di occupazione
delle forze di lavoro non si sono avuti per
magia, bensì sono la conseguenza di quanto
è stato fatto dai governi del passato recente
in favore delle classi lavoratrici. Merito que-
sto che in buona parte spetta ~ come dice~

v'O pO'c'anzi ~ aHa Demacrazia cristiana.

Come riconasoe ,la relazione ministeri aie,
se le attuali strutture economiche del Paese,
che sono strutture democratiche, in cui l'ini~
ziativa privata, affiancata dagli inter,venti sti~
malatori e, occarrendo, integrativi dello Sta~
to, assolve la funzione principale, hanno da~
to segni di tale sviluppo da rendere possibi-
le il massiccio assorbimento di disaccupati
o sottoccupati registrato nel 1962, vuoI dire
che esse rispondonO' anche per gli ultelfiori
compiti che le attendono, senza bisogno di
mutuare, da sistemi incompatibilioon la no~
stra civiltà e le nostre cristiane ideologie,
riforme strutturali.

Quanto ai redditi di lavoro dipendente, la
relazione ci informa che dai 5.514 mi'liatrdi
del 1955 si è passati, nel 1962, a 10.500 mi~
liardi in lire correnti, con un aumento del
16,6 per cento rispetto al 1961 e con un nu~
mero indice medio nazionale di 190,5 rispet~
to al 1955 fatto pari a cento.

In altre e più semplici parole, il reddito
.di lavoro dipendente, dal 1955 al 1962, si è
raddoppiato.
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C A P O N I. Ma quanto guadagna un
operaio? Ci vive lei con 45.000 liire al mese?

T U P I N I. Io procedo per iinee gene~
raH, e dico che il reddito di lavoro è aumen~
tatoo Un riflesso immediato di tale aumento
lo abbiamo nel ooncorso che il lavoro di~
pendente ha dato nel 1962 ailla spesa pri~
vata, passata a lire 14.929 miliaI1di dai 13 mi~
la 305 miliardi del 1961, eon un incremento,
in termini generali, del 12,2 per cento e in
termini di quantità del 6,,6per cento. Tale in~
cremento ~ commenta sempre la relazione
ministeriale ~ notevolmente superiore alLa
media dell'ultimo decennio, conferma ill co~
stante miglioramento di vita della popola~
zione italiana.

C A P O N I. E i capita'listi quali mi:glio~
ramenti hanno avuto?

T U P I N I. Ma io non sano un capita~
lista: io sono un politico che fa della politka.

E allora mi domando: perchè turbare la
tranquilHtà del Paese con agitazioni, con
minacce di riforme strutturali di cui non si
sente il bisogno? Perchè morti,ficare le for~
ze dellavOlro e deHa produzione, che fino ad
oggi hanno tanto validamente contribuito
a conseguire i risultati che gli onorevoli mi~
nistri Tremelloni e La Malfa non esitano a
sottolineare con giusto compiacimento?

Come vedete, onorevoli colleghi, quasi con
le stesse parole, certamente con i medesimi
conoetti ddla relazione ministeriale, vi ho
abbozzato un quadro della situazione soda~
le nel Paese: non è ,l'ottimo, si intende ~ al~

l'ottimo dobbiamo tendere ~ ma tuttavia è
un decisivo superamento del nostro doloro~
so passato.

Lo stesso reddito netto prodotto per abi~
tante, risultato per l'anno 1961, segna un in~
cremento, a prezzi costanti e in lire del 1954,
del 65 per cento circa per il Nord e il Centm
Italia e del 64 per 'Cento drca per l'Italia me~
ridionale ed insulare. Quindi anche sotto
l'aspetto della grande ripartizione geografì~
ca del nost'ro Paese siamo in cammino ver~
so un deciso miglioramento. Rimane tutta~
via da ,rendere questo miglioramento più dif~
fuso e più capillare. Infatti i numeri~indice

17 LUGLIO 1963

della media generale, fatta pari a 100 rispet~
to al Nord, ci danno ancora un liveUo medio
di reddito netto a prezzi costanti espresso
in lire del 1954 ancora notevolmente in:fe~
riore per il MezzogioTno. Trattasi di un di~
vario in parte dovuto alla cosiddetta con~
centrazione territoriale del reddito verifica~
tasi nel decennio 1951~1961. È un difetto del
primo balzo compiuto verso un più alto li~
vello economico del Paese; si tratta ora di
'fettificarlo, e a questo riguardo la prog]mm~
mazione economica, intesa in senso decisa~
mente democratico, può costituire uno stru~
mento efficacissimo.

Ma ail fenomeno di concentrazione terri~
toriale del reddito ,e di anetratezza pro~ca-
pite nel Mezzogiorno non è estraneo anche il
fattore etnografico, per correggelre il quale
occorrerà, senatore LeiVi, un processo pa~
ziente di rinnovamento psicologico e cultu~
rale dell'ambiente particolare del Mezzo~
gIOrno.

E palI'liamo delJa prospettiva del mercato
finanziario così come si presenta oggi, e <con~
seguentemente della situazione economica in~
terna, ~a quale torna ad ,essere preoccupante,
ed infatti torna a preoccupare vivamente gli
organi <che hanno la responsabilità del go~
verno monetario del Paese.

Il credito ordinario a breve e medio ter~
mine, soprattutto quello a medio teifmine,
attraverso le banche e gli Istituti di credito,
è tornato in misura più accentuata alle note
diffiooltà dello scorso anno, che si sperava
di avere definitivamente superato nei pri~
mi mesi dell'anno in corso. Scontato da tem-
po il beneficio arrecato al mercato finanzia~
zio daH'estinzione dei buoni del tesoro no~
vennali 1963, senza copertura con nuove
emiss~oni, nonchè quello dell'utilizzo auto-
rizzato dei titoli azionaifi in portafoglio per
la copertura della garanzia di legge e della
giacenza media degli assegni circolari, le
banche e gli Istituti di credito si trovano
nuovamente di fronte a gravi preoccupazio-
ni di ordine finanziario. Gli istituti finanzia-
ri e fondiari esercitanti il credito a lungo
termine, ponendosi in posizione di difesa,
praticamente fanno segnare il passo alle lo~
ro operazioni, determinando notevoli diffi-
coltà alle aziende, agli enti pubblici e ~ocali,
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in merito ai quali ultimi vi rimando a quan~
10 hanno detto <ieriil coHega Limoni e, a suo
tempo, il Ministro del bilancio, il quale però
non ci ha annunziato una riforma finanzia-
ria in ordine agli enti locali stessi, nè la leg-
ge di riforma comunale, pro'Vinciale e ~ per~

chè no? ~ anche regionale, che consolidi pu~
re dal lato finanziario le autonomie di que~
sti enti. Comunque attendo che egli ce la
annunzi.

Con questo mercato finanziario così rigi-
do e contenuto si prospetta a bI'eve scaden-
za una campagna di collocamento obbliga-
zionario di ingenti proporzioni: 400 miliar~
di per il nuo'Vo ente elettrico Enel, 50 miliar-
di per nSVEIMER, 50 miliar:di per l'E.N.I.,
50 miliardi per l'I.R.I. 'seconda tranche, 150
miliardi per l'I.M.I. Sono 700 miliardi circa
che il mercato finanziario già così bloccato
do'Vrebbe assorbire nei prossimi mesi, oltre
alle cospicue e non ancora precisabili emis~
sioni obbligazionarie da parte del Consor~
zio nazionale delle opere pubbliche e alle
emissioni per il finanziamento annuale del
« piano verde ». Occorrono poi cirrca 400 mi~
liardi per il conglobamento degli statali, con
priorità per i pensionati. Nella sua replica
alla Camera dei deputati il Presidente del
Consiglio annunziò come imminente la so-
luzione. So che stanno lavorando 'Varie Com-
missioni al Ministero della riforma per cer~
care di sottoporre al Governo e ai sindacati
delle proposte eque; ma sta di fatto che la
spesa relativa si aggi1ra sui 400 miliardi. Do~
iVrà necessariamente intervenire la Cassa de-
positi e pl'estiti, la quale a sua volta, renden~
do in tal modo effimero il proprio interven-
to, dovrà fare pl'essione a più lunga o breve
scadenza suHe banche e sugli Istituti di Cl'e-
dito.

La ripercussione non potrà essere evitata
dalla produzione nazionale, la quale, già
concentratasi, come avviene in congiunture
di crisi, sui beni di consumo interno, non po-
trà affrontare adeguatamente i meI'cati mon~
diali; 'e ciò con riflessi peggiorativi sugli
scambi e sulla bilancia dei pagamenti, an-
nullando con una recrudescenza della disoc-
'cupazione i risultati lusingh:eri che nel re~
cente passato sono stati conseguiti. La cir-
colazione monetaria dovrà seguitare ad es-
sere mobilitata ed in proporzioni sempre

maggiori, con crescente diminuzione del po~
tere di acquisto della moneta, come ne è
prova l'ulteriore recente aumento del costo
della vita, valutato a circa il 10 per cento.

Trattasi. come si vede, di una dinamica
economica, intesa però in senso negativo,
perchè alimentata dal tossico dell'inflazio-
ne, semplre più faticosamente contenuta. La
spirale prezzi-salari sarà ancora più vorti-
COSa che nel recente passato, illudendo e
poi a breve distanza deludendo le masse la-
voratrici, che, attraverso !'inasprimento del~
le agitazioni sindacali e delle astensioni dal
1avoro, contribuiranno inconsapevolmente
ad aocrescere con danno dell' economia gene-
rale il loro proprio disagio.

Eppure H risparmio continua a formarsi
e non si riscontrano fenomeni di tesaurizza~
zione interni, e se, nonostante ciò, esso non
fronteggia il mercato, la causa va ricercata
soprattutto nell'esodo verso l'estero di gros-
si capitali, nell'ordine di centinaia e forse
di migliaia di miliardi di lire. Trattasi di ca-
pitali che troppo facilmente hanno potuto
e tuttora possono emigrare per trasformarsi
in valuta più tranquì1la, per quanto l'eco-
nomia mondiale possa consentirlo, quali i
dollari U:S.A., i dollari canadesi, i franchi
svizzeri, eccetera, per poi tornare ad essere
investiti all'estero o anche in Italia, ma sot-
to mentite spoglie ~ richiamo l'attenzione

del Ministro del bilancio su questo punto ~

di valuta estera, con tutti i vantaggi di mag-
giore stabilità monetaria e di più ordinata
pressione fiscale, negati invece al capitale
che è rimasto nel nostro Paese.

Ho detto fin qui dei fiattori tecnici che
hanno determinato la prospettiva economi-
co-finanziaria che obiettivamente dobbiamo
confessare e giammai nascondere. Non bi-
sogna però dimenticare le cause prime e
di fondo. Mentre da una parte finalità essen~
zialmente economico-produttivistiche trop-
po spesso sono state posposte ad obiettivi
prevalentemente politici, senza preoccupa-
zione per H loro carattere che a volte è sta.
to antieconomico, dal,l'altra parte ~ e vo-
glio specificamente r1ferirmi all'opposizio-
ne delle cosiddette destre nazionali ~ si
sono amphficati gli errori, le prevedibili o
presumibili conseguenze economico~finan-
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zi.aifie di queste, com scarso amor patrio e,
comunque, con l'abbandono di quella bnea
di correttezza democratica senza deHa quale
si giustifica ogni discriminazione politica:
hanno determinato, le destre, la psicosi del~
la paura.

La nostra economia, affacciatasi solo di
recente sul piano della competizione mon~
diale, con risultati veramente lusinghieri, si
presentava tuttavia in una situazione di evo~
luzione 'e, quindi, ancor priva di basi consoli~
date. Le difficoltà di carattere internaziona~
le già' di per se stesse bastavano a cimenta~
re lo sforzo della nostra struttura economi~
ca e a giustificare un appello ad W'la concO'r~
dia di propositi e di azioni tra iniziativa pri~
vata e coordinamento propulsore e corret~
tivo dello Stato, in funzione, però, orientati~
va e non sostitutiva, comunque tUI'batrice.

Si sono volute aggiungere senza necessi~
tà, perohè l'esigenza sociale ha trovato fin
qui promettente e progressiva soddisfazio~
ne, così da non costituire un indeclinabile
e urgente imperativo, altre difficoltà di or~
dine interno, di carattere politico, risponden~
ti quasi esclusivamente a divergenze ideo~
10g:che.

Siamo però ancora in tempo per evitare
il peggio! Le forze sane della Nazione, poHti~
che ed economiche, devono essere chiamate
a concorrere con ogni loro capacità ed ener~
gia per allontanare la minaccia di un'invo~
luzione che, con il benessere del nostro po~
polo, comprometterebbe la stessa democra~
zia che caratterizza la nostra Repubblica.

Non si tratta di salvare la democrazia ita~
liana, perohè il patrimonio dei prindpi de-
mocratici è comune a tutto il mondo libero
e civile; a noi incombe di salvaguardarla
contro ogni tentativo di involuz:.one da par~
te del totalitarismo di sinistra, sovvertitore
di ogni ordine sociale e di ogni valore uma~
no, e di quello reazionario e in ogn: caso ral~
lentatore del,le destre. (Vivissimì applausi dal
centra. MO'lte cangratulaziani).

P RES I D E N T E. È iscritto a parla~
re il senatore Barbaro, il quale, nel corso
del suo intervento, svolgerà anche i quattro
ordini del giorno da lui presentati. S:. dia
lettura degli ordini del giorno.

G E N C O, Segretaria:

« Il Senato,

ricordando che ancora dopo più di mez-
zo secolo, e (precisamente dopo ben 55 anni,
esistono ancora, da un lato, nelle zone deva-
state dal catac1isma del 19018 numerosissime
baracche ~ soltanto a Reggia ce ne sono
circa 1.000 ~ e, dall'altro, vi sono numero-

sissime pratiche riguardanti la ricostruzio~
ne privata,

impegna il Governo a voler definire, una
buona volta e per sempre, questa in decoro-
sa piaga della ricostruzione che offende le
popolazioni interessate, e anche il prestigio
della Nazione tutta, e a voler altresì concreta-
mente realizzare fra le Nazioni dell'O.N.U. la
creazione di quel fondo quasi assicurativo
di assistenza contro le pubbliche calamità,
finora quasi invano dal sottoscritto più volte
richiesto, e iChe sarebbe di grande indiscu-
tibile utilità per tutti gli Stati, che si dicono
civHi, del mondo moderno »;

({Il Senato,

considerata la strana, ripetuta e davve-
ro inesplicabile esclusione del'1a Calabria dai
nnanziamenti dell'I.R.I., ohe sono alLmenta~
ti almeno a ben 1.100 mi1im~di;

considerata la altrettanto inesplicabile
e dannosissima distrazione dei 2/3 circa
del gettito delle addizionali pro-Calabria,
.che si prevede ,di oltre 700 miliardi, mentre
alla Calabria ne sono stati assegnati sol-
tan to 254;

considerata ancora la altrettanto inespli-
cabile e dannosissima esdusione della Ca-
labria stessa dalle aree di sviluprpo indu~
stria'le, che pure in un primo tempo erano
stat,e pI'omesse ed assiourate;

invita il Governo a voler, mediante nuo-
vie perequatO'ri pI'Ovvec1imenti legislativi,
far sì che, da un Lato, tutto il gettito delle
addizionali venga destinato alla Calabria,
benemerita quanto martoriata ed incompI"e.-
sa, e, dall'altro, vem.gano anche là create
aree di sviluppo industria'l>e in zone che,
come quelle di Re,ggio e de~ìa sua provincia
e come quelle delle provincie di Catanzaro
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e di Cosenza, hanno tutti i requisiti necessa~

l'i per la trasformazione dei nuclei in aree
di sviluppo industriale »;

« Il Senato,

considerata la importanza sempre crescen-
te che assume nel mondo moderno l'aziona-
riato operaio, come luminosamente dimostra
il miracolo veramente autentico che si è ve~
rificato neTla Germania occidentale, la quale
soprattutto per tal modo, dopo di aver per~
duto anche la seconda guerra mondiale, ha
vinto .clamorosamente... in tempo di pace,
divenendo una delle più potenti, dal punto
di vista ecanomica, fra le nazioni del monda;

considerata anche Ja prafanda, feconda e
mirabile concezione mazziniana di rendere,
favorendO' ~il risparmia, tutti praprietari,

invita il Governa ad agevolare e ad
estendere sempre maggiormente in Italia, in
tutti i mO'di passib1li, questa salutare forma
di collaborazione e di partecipaziane delle
masse operaie a}le attività concrete delle
più impartanti aziende economiche; e dò
can indiscutibile sicuro vantaggiO' per tutta
la economia nazianale » ;

« Il Senato,

considerata l'attuale, persistente e dilagan-
te tendenza versa le pianificazioni dicarat-
tere econamico;

considerata la pericalosità di tale politica
pianificatrice, sia perchè nan è nota spesso
il mO'do !di reperire i fandi necessari, sia
perchè si ipoteca in modo preaccupante e
paurasa l'avvenire del popolo italiano pa-
ralizzando quasi del tutto l'attività delle le.
gislature suocessive,

invita il Governo a limitare strettamente,
almeno, gli impegni finanziari relativi e ri-
guardanti l piani, che siano, veramente, ine-
vitabili ~ ammesso, ma non concessa, che
ve ne siano di tale carattere ~ alla durata
della legislatura; e ciò al fine di impedire che
il regime parlamentare venga a trasformarsi
in una specie di inconsapevole totalitarismo
economico, che per conseguenza, oltrechè
non democratico, sarebbe quanto mai anti-
costituzionale ».

P RES I D E N T E. Il senatore Bar-
baro ha facoltà di par,lare.

BAR B A iR O. Onorevole signor Pre-
sidente, onor,evole !Ministro, onorevoli sena~
tori, parlare sia pure br,evemente, come è
mia castante norma e abitudine, sui bilanci
fimllnziari , che sono i più importanti tra i
bilanci della Stata italiana, in un momento
graveoome questo per l'Italia altre che :per
l'Eumpa e il monda, non è una casa facilè.

E dir,e ohe ,}'onorevale ministro Medici,
ohe è brillante quanto competente,con
espressione ,fin troppo ,eUlfemiS'tica, o se vo~
gliarrno anche diplomatica, ha 'parlato l'al-
tro i,eri soltanto di uno stato di inquietu~
dine, oheci 'sarebbe in Italia, nell'Europa ,e
nel iTesta del mondo!

I contrasti, in verità, apparentemente ideo~
logici, SO'stanzialmente imperialistici, che
dÌividono i lantani rpopoli della Russia e
della Cina, pongono l'umanità di fronte a
un'alternativa strana, drammatica, ohe 'po~
trebbe diventare tragica da un'ora all'altra.
Si tratta in ~ostanza, oheodhJè ne pensi il
giovane presidente Kennedy e a malgrado
di quel suo filo rosso, che lo collegherà con
l'U.R.S.S., non tanto di 'contrastare al bol-
scevismo il passo al dominio del mondo,
ma semp1kemente di scegliere, tali 'sono ,le
tesi in contrasto, tra l'agonia e una morte
viol,enta! .

"
La prospettiva non è molto

incoraggiante, e questo è un orizzonte ben
poco iconfortante, ohe si affre ai tre mi-
liardi di uomini, ohe hanno la sorte di vi-
V'ere nel nostra infelice pianeta!

È veramente strano anche, comunque, cihe
si venga a dire a Roma che movimenti pro~
fondamentc antitetici oome il nostro e quel~
lo comunista non abbiano trovato nella d~
mocrazia americana se non la stesso tratta~
mento! La storia è monotona, è una grande
maestra, ma l'uomo Iè un pessimo scolaro;
si vede che ancora non a:bbiaJmo imparato
niente da essa. In un clima quindi come
l'attuale, specialmente dopo le esperienze
politiclhe ed economiche recenti, è ben stra~
no e, 'direi, quasi incI'ediibilee sOlprattutto
quanto mai illogico pensare di insistere an~
oora sulla politica del 'centro~sinistra, che è
stata fallimentare, tanto nel campo politico,
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quanto nel campo economico. ,{( Er,rare
humanum est, perseverare ldiabolicum »;
questo era il titolo di un articolo di un in~
signe politico della democrazia, che però si
vede ha scritto ,l'articolo, ma non l'ha ap~
pIicato nella vita del suo partito. Non 10
nomino, perohè non amo tfare pettegolezzi;
egli di certo è uno dei migliori elementi del~
la democrazia.

La relazione deJ Governa tore della Banca
d'Italia, dottor Guido Carli ~ che, come scrl~

veva l'eccellenza De Stefani, grande econo~
mista, nostro illustre amico, non è affatto
un reazionario a meno che, dice sempre il
De Stefani, non '10 sia chi ragiona entro i li~
miti dei fatti ossCjrvati e delle cifre ~ sia di

monito, di insegnamento /per tutti; relazio~
ne obiettiva fatta a base di cifre, di statisti~
che. E la statistica per me è tutto e tutto è
statistica! Da Pitagora in poi, il quale dice-
va che le cO'se sono numeri, e i numeri rap~
presentanO' ,le divine armonie dell'universo,
fino ad oggi, non c'è che da basarsi sulla
logica ferrea, inesorabile ed eloquente delle
cifre!

La crisi, onorevoli senatori, tè quindi in
atto e direi in re ipsa, è nella sval~tazione
della lira, è quindi nel costo della vita con~
seguente al diminuito potere di aoquisto del~
la lira 'stessa, è nel bilancio 'dello Stato
ed è nella bilancia commerciale! Ci vuole
quindi tutta la buona volontà dell'illustre
Presidente IdeI Consiglio onorevole Leone,
che noi stimiamo per i :suoi indis'cutibili me~
riti, ed anche dell'espertissimo e competen~
te ministro onorevole Medici, per rparlare di
spinta all'iniziativa individuale ed anche col~
lettiva e di incI'emento alla pmduttÌ'vità, na~
turalmente rebus sic stantibus. Ma per ope~
rare, onorevoli senatori, in tutti i campi del~
l'umana attività bisogna fortemente e ferana~
mente credere, e per credere bisogna aver fe~
de e perciò fiducia e quasi certezza nel1'avve~
nire! Chi non qrede nel domani non rispar~
mia, non orpera, ,e tanto meno investe. Il ri~
sparmio, l'ho sempre detto e mi piace ripeter~
10, e un fatto spirituale rpiù e prima che eco~
nomioo, è un sacrificio dell'oggi per il doma~
ni, che spesso si concreta nell'eroica ed altrui~
stica forma del nos non nobis! II risparmio
è aUa base della vita dell'universo, direi,

oltre ohe deUe collettività umane, della fa~
miglia e dell'uomo. Il risparmio è un feno~
meno naturale oltre che SiPirituale. Oggi, pur~
troppo, non si crede in nulla, non si crede in
Dio, non si 'CI'ede nella ,Patria, non si crede
nell'Umanità, non si crede nella 'Famiglia,
nOonsi crede in noi stessi, ed allora il rispar-
mio non può nascere e cementare e fecon~
dave la vita! Lo spirito è <quasi incenerito.
Come il mio grande maestro di filosofia del
diritto, Francesco Filomusi Guelifi, che dice~
va di essere un idealista impenitente, io dico
ohe sono un idealista irmpenitente ma anche
un realista impenitente. Cener,e e tasca sono
negazione di vita feconda di hene e di pace,
sintomi forieri di morte. Considerate, dice
il gJ1ande Poeta, la vostra semenza: {( fatti
non foste a viver come blruti, ma per seguir
virtude e conoscenza»! Prima la virtù, ed
è quella che manca purtroppo nell'umanità
moderna, insieme con la spiritualità!

Il caos, onor,evoli senatori, domina so~
vrana facendo fiorir,e idee di pianificazioni
inconsulte, di rifol1me lpericolose di struttu~
l'a e di fondo, e proposte di ulteriori nazio~
nalizzazioni. L'unico caso, ed tè il peggiore,
in cui oggi si parla di nazione, è qruesto; e
dire che la Nazione per noi ,e per tutti do~
vI'ebbe essere parola sacra! È bene notare
che questo è l'unico -caso in cui si ha il co~
raggio di nominare con la Nazione la Pa~
tria, che è 1'espressione di essa e ohe, come
dice Mazzini, non è un lfine a se stessa, ma
è 'un mezzo, anzi il mezzo con cui l'umanità
raggiunge i suoi fini. Io non parlo mai di
Paese, parlo sempre di Nazione e di ,Patria,
perchè per il Paese non mi batterei, ma pel!'
la Patria sarei sempve capace ,di fare quello
ohe ho fatto, il Imio dovere, anch.e a costo
della vita! . . .

Ma senza aveI'e idee ohiare, onorevoli se~
natori, concr'ete, sperimentate soprattutto.
come si fa a lanciare proposte del genere,
che sbalordiscono, ,e che sono del tutto in~
concludenti? !Madopo gli insuccessi, o meglio
il fallimento, dell'economia, specialmente
agricola, russa. e cinese, come si può accet-
tare !'idea veramente illogica di estendere
anohe in Italia queste tristi e do:orose espe-
rienze?
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L'economia, diceva il grande VHfredo iPa~
reto, è una sola. rPer me, lè legge univ.ersale
di çoesistenza, è la legge del minimo mezzo
e del massimo rendimento. [Pareto diceva:
l'economia non può essere nè atea nè cre~
dente, nè socialista nè antisocialista, nè co~
munista nè anticomunista; è una o non è.

Dice il grande Gali1eo: tutto nella vita si
riduce a una questione ,di dare e di avere,
e quindi a un ibilancio. Bisogna v,eder,e quale
bilancio sia in deficit e ,quale sia iJnvantaggio,
prima di decidere ,qualunque operazione di
carattere economioo o anche politico e so~
ciale. Tutto si riduce a un bilancio: bisogna
saperlo conoepir,e, saperlo fare, 'Sa[>erlo cal~
colare.

È veramente impressionante, onorevoli se~
natori, l'estrema legg,erezza, .con cui si trat~
tana problemi di tanta grawità 'da far tre~
mare veramente l,e v.ene e i !polsi anche a
uomini navigati, come a!bbiamo l'onore di
essere noi. Far,ebbe ridere, se non facesse
piangere, considerar,e questi grandi piani
(c'è la mania dei piani, ma a furia di piani,
ho detto sempre, noi facciamo dei gratta~
cieli, che si disperdono nell'infinito azzurro)
in elaborazione, .ohe si vanno allestendo con
una superficialità forse senza precedenti nel~
la storia economica dei pOlPoli!

E poi ohi paga, se nel contempo si ina~
ridiscono le sorgenti 'dell'economia? E qua
viene logico ricordare ~ perchè a me piace

intervallare qualche battuta umoristica nei
discorsi ,più seri edra!1TImatici, come dovreb~
be essere questo ~ il famoso testamento
di IPulcinella, dhe av,eva distribuito somme
e beni notevoli, e [quando gli domandarono
dove fossero, rispose: è proprio qudl0 che
stavo pensando. . .

Anzitutto, onorevoli senatori, ogni estra~
polazione o previsione ~ e Iqua mi permetto
di dire ohe ce ne intendiamo, perchè abibia~
ma particolari attrezzature di studio al ri~
guardo ~ è quasi sempre impossilbiJ.e in
tempi nonmali perdhè, se si potesse estrapo~
lare nei fenomeni economici, politici e so~
ci ali, noi riusciremmo a pr,evedere il futu~
ro, il ohe sarebbe veramente una disgrazia
per l'umanità, come giustamente osservava
il Savorgnan in un suo ,libro di statistica
demografica, perchè !'impossiibilità di pene~

trare il futuro è forse una ragione di sere~
nità per l'umanità st,essa.

Ma inoltre, in un momento di continua
convulsione (non c'è infatti giorno, in cui
non scoppi qualche ibUlbbone di carattere po~
litico~economico nel mondo) come l'attuale,
come si può ammettere una previsione? Ed
al1o:ra ,la frenesia dei pa.roloni altisonanti,
come quelli che abbiamo accennati, fa chia~
ramente capire che non ci si rende affatto
conto della tempesta ohe sconvolge, scon~
quassa e tormenta l'umanità dolorante, atto~
nita <quale mai è stata forse in passato e fi~
nora.

L'onorevO'le Medici, nella sua relazione, che
abbiamo ascoltato con tutta la doverosa at~
tenzione, ha dato uno s,guardo generale alla
situazione, ma ha detto cose impressionan~
ti, sia per quanto si riJf.erisoe aUe cifre del
bilancio dello IStato, in deficit [grave, sia per
quanto si riferisce alle cifr.e dei ibilanci degli
enti loca<li, che recano un disavanzo ancora
maggiore, sia per lquanto si riferisoe alla bi~
lancia oommerciale, che rè addirittura pauro~
sa nel suo andamento.

Egli ha accennato alla ev,entualità di nuo~
ve :restrizioni, il che vorrebbe dire che non
c'è altra soluzione çhe una maggiO're tassa~
zione. Ora noi, da contribuenti onesti, sap~
piamO' ohe i tTibuti, le tasse, in Italia hanno
raggiunto un livello altr,e il Iquale non si può
andare; per cui la minaccia che l' onOjrevob
Ministro è costretto a fare in questa solenne
Aula veramente impressiona gli italiani chç
pensano all'avvenire della Patria e dei cit~
tadini italiani.

La svalutazione. Oella svalutazione nes~
suno può essere soddisfatto; nessuno ,può
desiderarla. Non dica cose di1verse l'onorevo~
le TOlgliatti, che :pensa che ,la svalutazione
possa giovare a chi possiede. No, la svalu~
tazione giova salOl ai falliti, a quelli ohe sono
fortement,e ind~bitati, Igiova anche allo Stato
quando travasi in gravi difficoltà finanziarie,
ma tè una rovina per tutti, <è<una rovina per
i lavoratori, per .quanti vivono a reddito
fisso, tè una ,rovina per i pensionati, che sono
veramente la parte più derelitta della Na~
zione italiana, siano essi di guerra o meno.

Ed allOoranOonsi dicano cose -di cui non
si ;può dar spiegazione: siamo tutti .contrari
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alla svalutazione, che significa il fallimento
dell'economia italiana. Molti articoli sui
quotidiani, akuni di autorevoli economisti,
come il già citato Alberto iDe Stefani, par~
lana di una peI1dita di quota dell'economia
italiana, quindi dell'Italia tutta, che, invece
di essere quella grande potenza che dovreb~
be e potrebbe essere, va ,sempre maggior~
mente abbassando la sua statura, fino ad an~
nullarsi, e se si oontinua di questo passo ad

arretrare!
Ho sott'occhio la relazione dell'onorevole

Ministro e mi sOD1'rendono alcune cose, so~
prattutto iperchè l'onorevole Ministro, il qua~
le oltre tutto, è roompetentissimo in materia
agricola, ha dichiarato che l'agricoltura, per
la prima volta nella storia d'Italia, ha ,rag~
,giunto una produttività che ha supelrata
quella degli altri settori.

Non ci potrebbe essere, onorevoli sena~
tori, cosa più ,inesatta di questa. Se c'è una
crisi in Italia, è nell'agricoltura. Noi sap~
piamo dei vigneti, che non si reggono, sap~
piama di oolture che si debbono abbando~
nare, e non parldamo delle colture arboree
perchè, se si tagliano gli alberi, si portano
distruzioni ohe è possibile riparare solo in
parecchi decenni. E l'agricoltura sarà sem~
pre in cnisi, come ho detto più volte in
questa solenne Aula, fintanto che il rispar~
mio in essa invcestito non dia un reddito ugua~
le a quello che si ha nelle industrie, nelle
aUività commeJ:1ciali. Equipariamo i reddi~
ti dell'agricoltura agli altri redditi ed allora
potremo sperare nella cessazione di questa
crescente, drammatica e direi quasi tragica
crisi dell'a,gricoltura. Il curioso è, come ri~
cOJ:1davo in quest'Aula in altro momento,
che, mentre l'umMlità ,si affaocenda per por~
tare il veleno deHa lotta politica nelle cam~
pagne, le statistiohe, quelle statistiche che
per me sono tutto e che dovrebbero esserlo
per tutti, dànno per oerto, pur nelle contrad~
dizioni in cui si dibatte l'umanità, che ci
sono superfici emerse della terra per ben 13
miliardi di ettaI'i e che di essi un solo mi~
liardo di ettari è coltivato, mentre gli altri
12 l'imangono incolti. Allora, invece di por~
tare i,l veleno della lotta politica nelle cam~
pagne, cerchiamo di riportare in esse la sere~
nità, la ,laboriosità e la vita feconda di

bene. L'agricoltura, come dicevano giusta~
mente i romani ~ non mi stanco mai di
'ripetere questa grande massima di vita ~

è l'arte più degna dell'uomo libero! Cerohia~
ma aHara di indune ad andare nelle cam~
pagne i lavoratori e i datori di lavoro e di
incoraggiarli; peJ:1chè, se si coltivassero gli
altri' 12 miliardi di ettari che rimangono
incolti, si potrebbero far viver,e sul1a terra
non tre miliardi di uomini, ma ben 36 mi-
liardi! E ciò senza considerare la capacità
alimentare dei mari, non per la pescosità,
onorevoii senatori, ma per la flora che è
ancora più capace di dare vita agli uomini
di quanto non lo ,sia la stessa superficie
terrestre!

Andando rapidamente aHa conclusione,
perchè è mia abitudine essere rapido re con~
ciso, aggiungo qualche parola per quanto
si riferisce al Ministero delle rpartecipazio~
:ni statali, il quale ha una grande impor~
tanza, ma dovrebbe essere perequatore nella
sua attività, considerando tutte le zone del~
l'Italia che hanno bisogno di aiuto, cer~
cando di equilibrare quello che non è
affatto anCQra equilibrato. E badate che,
se ci sono differenze tra Nord e Sud, alle
quali io sempre mi riferisco malvolentieri,
ce ne sono anche e gravissime nello stesso
Sud. Ci sono :wne del Sud, come la mia Ca~
labria, che pave, per una fatalità inesplica~
bi,le, siano sempre considerate con dispetto,
sarei per dire con senso di ripulsa. Mentre
per alt1'e zone il Ministero delle partecipa~
zioni svatali fa quello che fa, nelle nostre
:wne, salvo qualche eocezione, si guarda
bene dal fare il suo preciso e imprescritti~
bile dovere; e dire che sono zone be:neme~
r,ite, civi1issime, con popolazioni nobilissi~
me, laboriosissime, e che anche per ciò
dovrebbero essere incoraggiate almeno quan~
to le altre. Anche recentemente sui giorna~
li ~ li ho qui sott'occhio ~ si è parlato di
nuove assegnazioni per fini industriali; pro~
prio in questi giorni « Il Tempo» di Roma
parla di investimenti nel Sud per 685 mi~
liavdi previst,i dall'I.R.I. per il prossimo
quadriennio. Però anche da questi stanzia~
menti la Calabria è stata inspiegabilmente,
stranamente e caparbiamente esclusa! Que~
sta è ]a ragione. per cui io porto sempre
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un vibrante, fermissima voce di protesta vi~
vacissima contro questa ,esclusiane, ohe ci
offende e che non trava giustificazione di
sorta; come non trova giust]ficazione il fatto
gravissimo che su Il aree di sviluppo in~
dustriale non oe ne sia una sola in Calabria!
Ad essa sano state pramesse del1e aree di
sviluppo industriale (parlo di Reggia, di
Crotone, di Vibo Valentia, e di altre zone
che potrebbero\ e dovrebbero avere tali aree
di sviluppo), ma, malgrado le pmmesse so~
lennemente fat'te, noi non abbiamo che
qualohe nucleo di industrializzazione, il che,
'Come ben sapete, è una minima cosa rispet~
to alle aree di sviluppo. In ciò sono piena~

_mente d'accordo con il valoroso collega e
amico onor,evole Militerni, ohe parlava di
queste strane esclusioni, che riguardano sal~
tanto la Calabria e contro le quali io ho
sempre protestato e, se Dio vuole, proteste~
rò fino a che avrò vita o almeno fintanto che
non saremo riusciti a far cambiare decisa~
mente rotta ai Ministeri interessati.

Anche per La Cassa del Mezzogiorno vale
lo st,esso discorso. La Cassa svolge un'opera,
che non si può non definir,e apprezzabile,
ma con discontinuità, senza un programma
di orientamento, di gradualità in or,dine al~
l'ungenZia e 'all'importan2Ja delle opere, in or~
dine alle necessità dei vari prablemi. In
certi punti conv,engono numerosi aiuti, in
altri nessuno. Per questo io gradirei che
il Parlamenta fasse chiamato a collaborare;
infatti soltantO' oosì si può ,riuscire ad evi-
t'are quelle evidenti e gravi ingiustizie, che
si ripetono soprattutto a nastro danno in
una maniera impres'Sionante.

Prima di dhiudere questa piuttosto viva~
ce e drammatica mia eS'Posizione, accenno
agli ordini del giarno, ohe ha presentati,
perchè repetita iuvant. Li ha presentati
l'annO' scorso, ma 'ritengo necessario di sat~
toporli nuovamente al'la vos1)ra attenzione,
nella importante, direi, solenne sede della
discussione dei bilanci finanziari. Li rileggo,
la lettura è di per sè un commento. In
claris nOonfit in terpretatio. I primi si rife~
riscono a questioni concernenti la Calabria,
i secondi a questioni molto più generali.

« Il Senato, ricordando che ancora dopo
più di me2JZOsecolo, e precisamente dopo ben

55 anni, eSIstono ancora, da un lato, nelle
zone devastate dal cataclisma del 1908 nu-
merossime bam1cdhe ~ soltanto a Reggia

ce ne sono circa miHe ~» (non vi parlo di
quelle che esistono nella provincia e in altre
'benemerite provincie e città, come quella
di Messina) «e, dall'altro, vi sono numero-
sissime pmtiohe rilguardanti la ricostruzio-
ne privata, impegna il Governo a voler de~
lfinir,e, una buona volta e per sempre, questa
indecorosa piaga della ricostruzione, che of-
fende le pOjpolazioni interessate e anche il
prestigio della Nazione tutta, e a voler altre-
sì concret3Jmente realizzare fra l,e Nazioni
dell'O.N.U. » (è una mia vecchia idea e pur~
troppo non ha trovato ,che una parte di
pratica attuazione) « la creazione di quel fon-
do quasi assicurativo di assistenza contro le
pubbliohe oalamità, finora quasi invano dal
sottoscritto più volte richiesto, e che sareb-
hedi ,grande, indiscutibile utilità per tutti
gli Stati, dhe si dicono civili, del mondo mo-
derno ». iL'ordine del giorno si illustra da sè.

Secondo ordine del giorno: {( n Senato,

oonsiderata la strana, ripetuta e .dav~
vero inesplicabileesdusione della Cala~
bria dai lfinanziamenti dell'I. R. I., ,che
sono aumentati almeno a ben 1.100 miliardi;
considerata la altrettanto inesplicabile e
dannosissima distrazione dei due terzi circa
del gettito delle addizionali pro"1Calaibria, che
si prevede di oltre 700 miliardi, mentre alla
Calabria ne sono stati assegnati soltanto
254 }) (ricordo in£atti che ora abbiamoan-
che il rammarico ed il dolore di sent~rd
annunciare, ohe sono finiti i fondi: io
gradirei al riguardo qua:lche chiarimen~
to da parte dei Ministri competenti,
perchè non possa immaginare, che di Ulna
imposta del gettito .di 700 miliaI1di, di cui
non è arrivato in Cal3Jbria nemm'eno un sesto,
e nel oaso che dov,esse arritvare tutta la par~
te assegnata, non giungeveibbe neppure un
terzo, non si debba avere la possibilità di
una erogazione immediata per l'asserito esau-
rimento dei fondi. Ma, oltre a ciò, io ho
chiesto e dhiedo, ohe tutto il gettito della
tassazione pro-,Calabda sia dato a questa
regione, perohè altlrimenti lo Stato compireb~
be una ,truffa vemmente ,dolorosa a dan~
no di una delle più nobili zone dell'Italia,
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la. quale in questo momento è rappresen~
tata dalla mia passione e dalla mia fede, che
mai vengono meno). Prosegue l'ordine del
giorno: «Considerata ancora l'altrettanto
inesplioabile e dannosissima esclusione della
Calabria stessa dalle aree di .sviluppo indu"
str.iale, ohe pure in un primo tempo erano
state promesse ed assiouI1ate, invi'ta il Go~
verno a voler, mediante n'Uovi e perequato~
ri provrvedimenti legisIativi, far sì che, da
un lato, tutto il gettrto delle addizionali
venga destinato alla CalaJbr.ia, benemerita
quanto martoriata ed incompresa, e, dal~
l'altro, vengano anohe là create aree di svi~
luppo industrilale in zone ahe, come queUe
di Reggia e della sua provinda e come quel-
le delle provincie di Catanzaro e di Cosemla
hanno tutti i requisiti necessari per la tra~
sfoJ:1mazione dei nuclei in aree di svilup(po
industriale ».

È inutile aggiungere altro, perchè l'ordine
del .giorno rè di una chiarezza eccezionale.

Ma rè strano ohe si debba anCOlra verifica~
re un fat-to che già altre volte si era verifi~
cato per il terremoto; noi avevamo le addi~
zionali del terremoto e ad un certo punto
caddero le Slaradnesdhe e mentre pare che
quelle addizionali avessero dato 500 mi~
liardi, alle zone termmotate non si dette,
che la quinta parte e cioè circa 100 miliardi!

È una tniffa che si ripete ~~ la storia è
monotona, diceva Vincenzo Morello, mio
grande e illustre maestro ~ ma a danno
di una delle più nobili, neglette, trascurate,
incomprese zone della nostm diletta Italia!

Gli ultimi due ordini del giorno si rife-
riscono alla pianificazione, che per me è un
assurdo. Piani,ficar,e, come ho detto nella
bveve esposizione fatta, significa vincolare
l'avv.enire. Ora, nessun Parlamento può vin~
colare i Parlamenti che si succederanno.
Sarebbe veramente curioso, e addirittura
assurdo, ohe £acessimo pianificazioni fino al
2000 o al 3000! Noi creeremmo una specie
di totalitarismo economico, capace di Ìim~
pedire qualunque movimento a ooloro che

verranno. E poi l'-avvenire è nelle mani di
Dio, come giustamente si suoI dire; come si
può quindi prevedere o pianificare? Lascia~

mole fiar.e ad altri regimi le pianÌifìcazioni!

Abbiamo viSito e constatato quanto esse gio~
vino e quanto siano fallimentari!

Semmai le piani:fìcazioni, ohe ohiamerei
meglio program.ltnazioni, con questa hruttis~
sima parola che non vorrei usare, dovreb~
hero essere ~ come dico nell'ordine del
giorno ~ lÌimitate al periodo di una Iegisla~

I. tura, e non oltre. Noi non abbiamo alcun
diritto di ipotecare l'avvenire del Pad3'Inen~
to italiano e soprattutto del pO'polo italiano!

Il quarto ordine del giornO' si riferisce, in
particolare, a un altro problema di gran~
de interesse: l'azionariato operaio. Esso ha
fatto miracoli in Germania, perchè la Ger~
mania con il sistema corporativo e con
l'azionarÌiato popolal1e, che ha divullgato in
maniera tale da interessare tutti alla pro~
duzione e alla proprietà, ha realizzato la più
grande vittO'ria nel aampo economico, dopo
avere, purtroppo, iSubìto la più grande scon~.
fitta nel campo militare.

Allora, cerchiamo di introdurlo anche da
noi questo azionariato operaio, che pot1reb~
be giovare moltissimo!

L'onorevole La Malfa, che il ministro Me~
dici l'altro giorno elogiaJva, quando io pre~
sentai questo ordine del giorno, si meravi~
Igliò, ohe in Italia si faoesse una proposta si~
mile! Ma è cosa più che logica inter,essare
alla produzione tutti i llaJVor:atori; significa
l'enderli proprietari e veramente aiutare le
classi lavoratrici, come noi vogliamo fare,
rperc:hè noi andiamo v-erso il popolo e non
t'emiamo in questo oampo di .essere superati
da alcuno, perchè noi tendiamo verso chi ha
maggior bisogno di aiuto, tendiamo ad ele~
vare il tono di vita di quelli, che più hanno
bisogno e più meritano di essere ai-~ltati!

Aivrei con ciò finito quest1a mia modesta
esposizione. Desidero solamente ricordare,
cOlme dic-evo, one noi attraversiamo un pe~
riodo dominato dal caos. Elblbene, ubi ordo
deficit, nulla virtus: dove non c'è l'ordine,
non può esseJ:1ci bene!

Cerchiamo, dunque, di riprendere la Na~
zione italiana e portarla ad un altro tono, ad
un altro stato di vita. Il grande Arohimede,
eroe qua-si le.ggendario, che sa'crilfÌcò la vita
aIla scienza, ebbe a dire: «Da ubi consistam,
et terram oaelumque movebo ». Ebbene
diamo un ubi consistam, nel campo politi~
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co, economko e sociale al magnifico popolo
italiano, geniale sopra tutti, laborioso 'sopra
tutti e meglio di tutti sobrio ed eroico, ed
allora 11popolo itaHano sarà capace di fare
\éeraimen1t' dei miracoli, come li ha sempre
fatti, ed allora passi'amo arrche ess'ere c:òrtl,
ohe 1'avvenire pot'rà essere meno oscuro e
fosco, e, comunque, migliore del pr,esente e
degno del nosltro grande, indiscutibile e in~
distruttibile paSlsato! (Appla,usi dall' estrema
destra ).

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare il senatore OHva, il quale, nel corso del
suo intervento, svolgerà anche l'ordine del
giorno da lui presentato. Si dia lettura del~
l'ordine del giorno.

G E N re;Q, Segretario:
« Il Senato,

richiamando i precedenti affidamenti go~
vernativi in argomento,

invita il Ministro del tesoro a provvedere
con apposita nota di variazione:

1) ad aumentare ad almeno 60 miliardi
di lire lo stanziamento di cui al capitolo 23
della spesa dell' esercizio 1963~64 per contri~
buti alle spese per !'istruzione pubblica sta~
tale di pertinenza dei Comuni e delle Pro~
vincie;

2) a stanziare i fondi necessari a corri~
spandere alle Provincie l'intero importo loro
dovuto per gli esercizi 1960~61 e 1961~62 in
virtù dell'articolo 10 della legge 16 settembre
1960, n. 1014, per contributo di manutenzione
ordinarIa delle strade provincializzate ai
sensi della legge 12 febbraio 1958, n. 126, sti~
mandosi in circa 9 miliardi di lire il fabbi~
sogno relativo ».

P RES I D E N T E. Il senatore Oliva
ha facoltà di parl:are.

o L I V A. OnoI1evo,le Presidente, ono~
l1evoli collegjhi, in una drscussione che ha già
visto impegnate tante voci così significative
ed autorevoli, ed in cui sono stati tesi tanti
arabi e lanciate tante fI1eoce, il mio inter~
v,ento vorrebbe ricorda]1e sommessamente i

problemi, o almeno akuni dei problemj,
tecnici afferenti aHa compilazione e alla di~
scussione dei bilanci, e particolarmente di
quello del T1esoro ohe tutti li 'dassume.

Mi sembra opportuno ahe, all'inizio della
legislatura, noi, ricordiamo questi problemi
(rimasti purtroppo insoluti nelle altre prece~
denti legislature) nella fiducia che essi pos~
sano risolversi finalmente in questa, e co~
munque per trasmettere ai nuovi senatori
un'esperienza preziosa, che si arricchisce di
molti nomi di nostri autorevolissimi colle~
ghi, tra cui quello del nostro Presidente Ber~
tone, nella speranza di suscitare tra i mem~
bri di più recente chiamata in questo Senato
idee che speriamo finalmente risolutive.

Il bilancio del Tesoro (come tutti voi, ono~
revoli coUeghi, sapete) ha due elementi dhe
lo ]1endono il dominus, e qualche volta il ti~
ranno, di tutta l'im/palcatura dei bilanci.
Questi due elementi sono: la distrihuzione
della spesa ohe il bilancio del Tesoro fa t,ra
i vari Ministeri, e il capitolo dei fondi « Slp'e~

ciali}) o (come soli.tamente vengono chia~
mati) « globali ». .orbene: poilOhèil bilancio
del Tesoro deve essere, per vegolamento,
tratt'3Jto s'empre per pdmo a;la Camera,
mentre al Senato viene trattato per primo
in un anno e per ultimo in quello successivo,
è evidente che tu1:'tla la discussione srui bi~
lanci risulta bloe'cata fin dall'inizio, dalla
Rpprovazione preliminare del bilancio del
Tesoro da parte di ambedue le Camere o
quanto meno da parte della Camera dei
deputati.

Infatti, non pot,endosi più modificare gli
Sltanz1amenti compl'essivi stalbiliti dal bi~
lancio del Tesoro a fa'Vove dei singoli Dica~
steri, la successiva discussione sui bilanci
particç>lari può tutt'al più portare allo spo-
stamento di stanziamenti nell'interno di ogni
singolo bilancio,dhe è quanto dive... spo-
gliare la Madonna per vestive i Santi! Que-
sto meccanismo, per me errato, priva la
discussione dei bilanci dellta necessaria pra~
tidtà e dinamicità, in omaggio al canone
della tradizionale immutabilità del bilancio
del Tesoro ~ anche se poi le due o tre note
di variazione, nel seguito dell'esercizio, prov~
vedono a mandarne per aria il provvisorio
equilibrio.
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Non è poi raro il oaso che, in singoli bi~
lanci, al momento della di'scussione, ci si
a'ocor,ga troppo taJ1di dell'avvenuta omissio~
ne, o della insufficienza, di stanziamenti de~
stinati a coprire spes'e obbliJgatorie o co~
munque prescritte da leggi. Anohe in questo
caso ~ anzichè introdurl'e gli opportuni
emendamenti ~ si usa ricorrere all'accan~

tonamento del problema, D'd al suo rinvio
ad una i'P0tetica nota di v1ariazione; ma così
facendo si manca ~ in realtà ~ al precetto
sostanziale delle leggi che comandano al
Potere esecutivo di pravvedel'e anno per
anno, nel bilancio, agli stanziamenti neces~
sari per determinati adempimenti. In altre
parole: 'Con una legge formale (com'è quel~
la del bilancio) '01'1enon può mo'drfìcare la
legge sostanziale, in reaLtà si blocca, si
'abroga, si limita la leg;ge sostanziale. Ve ne
do un brevissimo esempio, che vorrei poter
segnalare ana persona del Ministro del te~
sora, purtroppo assent,e in questo momento.

È un angomento di cui ho avuto o'Ccasio~
ne di trarttare quakhe anno fa in Senato
insieme al collega Oenini, di cui ebbi l'ono~
re di essere correlatore in tema di riforma
del1afinanza locale. Con la l'egge che fu poi
pubblicata in data 16 settembre 1960, nu~
mero 1014, vennero istituiti speciali contri~
buti a favore delle Provincie per la ma~
nutenzione delle strade comunali diventate
provinciali: e fu stabilito che, per ogni ohi~
lometro di stmda provincializzata, venisse
corrisposto alle Provincie un contributo di
300 mila HI1e annue. Si dOiVeva comincinre
con il 1960~61; in quell'esercizio vennero
però s'tanziati fondi asso1.utaIlTI'ente insuffi-
cienti, 2 miliardi e 650 milioni, mentre sareb~
bero occorsi almeno 4 miliardi. È stato così
finora possibile distribuire alle Provincie
soltanto il 65 per oento di ciò che esse avreb~
bero dovuto avere per quell'anno. Vi fu~
rana promesse di pr.ovvcedere con note di
variazione, ma non si è al1lcora provveduto.
Nell'esercizio successivo 1961~62, nonostan~
te i miei rilievi, si stanziarono non più di 3
miliardi e 500 milioni. La situazione peg~
giorò peJ1c'bè,nel frattempo, evano stati pro~
vincializzati molti altri ohilometri di strade
comunali. Cresciuto il chilometraggio risul~
,tò ancora più carente, proporzionalmente,

10 stanziamento insufficiente operato in bi~
lancio. L'esito è dhe ancora oggi non si è
pagato nulla alle Provincie sull' esercizio
1961~62 perchè i fondi disponibili bastereb~
bero a pagare appena il 30 per cento di ciò
che ad esse sarebbe dovuto. Evidentemente
se, in sede di discussione del bilancio dei La~
vari pubblici (cui questa spesa compete), fos~
se stato possibile modificare anche le cifre
cormples'sirve del bilando del Tesoro, non si
sardbbe veriJficata per le Provincie questa
situazione veramente penosa, di cui affiderò
la denuncia ad un mio ordine del giorno
p~J1ohJèessa punisce in modo ingiusto una
categoria di benemeriti enti pubblici, che
pur hanno l'aiggravio di mantenere la via~
biHtà minore, dhe voi sapete quanta im~
portanza abbia per l'espansione economica
e sociale del nost:m Paese.

Allora ci si deve domandare: come ri~
sol'V,ere i rapporti tra i singoli bilanci ed il
bilancio del Tesoro? Dovrebbe essere intro~
dotto, prima di tutto, un emendamento al
Regolamento della Camera per abrogare la
norma che fa obbligo di approvare, prima di
tutti gli altri, il bilancio del Tesoro. Reste~
rebbe però anche così l'inconveniente che
ogni singolo bilancio particolare continue~
l'ebbe a 'Venir discusso ed approvato sepa~
ratamente: quindi, se ciascuno dovesse es~
sere modificato (naturalmente in aumento!)
senza una visione complessiva delle possi~
bilità dello Stafo, si potrebbe poi avere come
risultato finale un indiscriminato aumento
del disavanzo, cioè un risultato certo non
voluto nè considerato dai responsabili dello
Stato.

Come V'edete, la conidusione logica a cui si
dovrebbe pervenire sarebbe quella di con~
siderare il bilancio come uno strumento con~
tabile unitario, oomposto di tanti sotto~bi~
lanci, uno per ogni Dicastero, che vanno ben~
sì visti nel loro complesso ma discussi in
blocco. I modi di procedere a questa discus~
sione contemporanea di tutte le varie mate~
rie dell'attività dello Stato possono presen~
tare delle difficoltà, ma il disegno di legge
che noi dovremmo essere chiamati ad appro~
vare dovrebbe essere unico, ed incentrarsi
proprio nell'approvazione finale (non ini~
ziale) del bilancio del Tesoro come riassun~
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t'O di tutti i bilanci parziali, i quali dovreb~
bero perciò essere discussi preliminarmen~
te, nella sede più opportuna per le singole
competenze (Commissioni). Discusso e sta~
bilito dalle Commissioni il fabbisogno di
ogni dicastero, dovrebbe seguire in Aula
la di'scussione generale e la deliberazione
dei singoli emendamenti. L'approvazione do~
'v:l'ebbe poi 'essere, a\lla fine, unica e COIITl~
plessi1va. Ci vorrà naturalmente grande senso
di responsabilità nell'appHcaJzione di un si~
mile metodo; nè il Tesoro deve pensare a
bloccave pregiudizialmente le disponibilità di
bilancio, nè il Parlamento deve illludersi di
potersi spoglia,re della responsabilità di una
visione di insieme, implicando essa il dovere
di rendere sapportabile l'onere del cittadino
contribuente e risparmiatore.

Cito, a con£erma degli inconvenienti del~

l'attual'e sistema, ill fenomeno dei fondi glo~
bali, i quali ~ 'com'è noto ~ v,eTI/gono attri~
buiti tutti al bilancio del Tesoro. Forse non
tutti i col1leghi hanno 'Consuetudine con que~
sta materia, che è un po' il pane quotidiano
della Commissione finanze e tesoro. Perciò
io mi permetto di ,rrcordare dhe i fondi glo~
bali, così carne si trovano distribuiti in una
serie di tre e1enohi a1lla fine del bilancio del
Tesoro, benchè attributi tutti contabilmen~
te al Tesoro, sono in realtà suddivisi in tan~
ti gruppi quanti sono i Dkastleri a oui si ri~
feriS'cono i « provvedimenti legislativi in cor~
so }}

~ così è la dizione molto !Convenzionale
che si usa ~ alla Cluifutura copertura sono
appunto destinati i fondi globali. Sicdhè,
mentre si discute illbilancio deI Tesoro, sfug~
ge all'attenzione dei più lo strano fatto che,
in tal mO'do, si approvano spese per singoli
diiVersi DÌ'casteri prima an'Corra di discuterne
i rispettivi bilanci.

I fondi globali prevedono infatti a priori
la capertura per proposte di legge ohe, ta~
lara, non sono neppure definite nel loro as~
sett'O legislafivo e per le quaH si vuole acoan~
tonare una copeJ1tura, che molto spesso è,
come diremo, copertura di disavanzo, ma ohe
comunque, nel momento in cui si approva il
bilancio del Tesoro, si riferisce ad argomenti
disparati, dhe dO'vJ1ebbero essleve prima esa~
minafi quanto meno in sede di diS'cussione
dei bilanci dei singoli Dicasteri alla cui com~

petenza si riferiscono: i fondi globali desti~
nati aHa pU!bblica istruzione neHa discussio~
ne del bIlancio della Pubblilca i'struzione,
quelli destinati alla difesa nella di,s'oussiane
del biVancio deHa mfesa, e !Così via.

Va inoltre rilevato, per inciso, che i fondi
[globali, quanldo il bHancio è ~ come ormai
Io è da molti anni ~ in disavanzo, sono a
possono appaJrire un modo elegant1e (anche
se forse inevitabile) di eludere l'artkolo 81
della Costituzione. H loro importo, infatti,
va normalmente a disavanzo, contribuis'Ce
:cioè a determinare quel'la parve di spesa ohe
sostanzialmente non può essere coperta da
entrate effettive, ordinarie o straordinarie
che siano. Vale a dire essi sono preordina~
ti per assicurare a futuri provvedimenti le~
gislativi una copertura dhe, diversamente,
non si troverebbe.

È quindi nercessario che non si perda mai
di vista nè la misura comp'l'essiva che questi
fondi globali devono canservme, nrè il loro
carattere ecceziona!le. Si dovranno inoltre
eliminare le troppe minuzie (magari comode
neli'operatività legislativa di ciascuno di noi)
'Che troviamo negli elenohi in cake al bilan--
cia del Tesoro, e che meglio sarebbe invece
Lasciare alle possibilità posHive di sU'ccessive
note di variazioni, ohe acoertassero reaili
nuO've entrate nel bilancio del'lo Stato.

Vi faccio riflettere su aloime eilfre. Nel
1963~64,sul totale del disavanzo di parte ef~
feNiva di 389 miliavdi, si pI1ervedono 375 mi~
liairdi di fondi gloibali neHa parte ordinaria
e 1lt9,7 miliardi neHa parte straordinaria. Un
total,e cioè di 495 miliardi di fondi globali,
contro 389 di disa¥'anzo effettivo. I fondi glo~
bali risultano quindi addirittura superiori
all'importo del disavanzo di parte effettiva.
Se aggtul1'giaano il movimento capitali, tro~
veremo un complesso di fondi globali di 546
miliaI1di contro 805 miliardi di dirsavanzo
comp1essivo.

C E N I N I, mlatore sul disegno di legge
n. 42. Ma i fondi globali contribuiscono a
creave il disavanzo.

o L I V A. Non sarlo contribuisrcono, ma
praticamente lo SUlperano, e nella parte ef.
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fettiva quest' anno il disavanzo è dovuto in~
teramente ai fondi globali.

Esempi di minuzie che potvebbero essere
tolte da questi lunghi elenchi sono i 2 mi~
lioni per i diplomi a benemeriti, i due mi~
lioni per indennità di ilillmeI1sione ai som~
mozzatori, i 15 milioni per l'ente autonomo
deN'isolla d'Ischia, i 10 milioni per la pesca
nel Trasimeno, e così via. Non è pensabile
che per simNi minuzie non si possano tro~
va:re fondi nel corso dell'esercizio all'che sen~
za Òcorrere ad un apposito accantonamento
sui fondi globa'Li.

Bisognerà ,evidentemente affrontare deJ1e
difficoltà per attuar,e un diJv'eI1sometodo di
disiOussione del bilancio, ma sono convinto
che ~ se si vorrà riprendere in esame ancihe

il progetto Bertone per H passaggio all'eser~
'CJÌzioad anno solare (progetto nalUlfragato in
circastanze non ben chiare sul finire della
terza legislatura) ~ noi potremo giungere

ad un utile risultato sul piano tecnico per
una razionale dis'0ussione dei bilanci.

Al Minis,tro delle finanze vorrei rkordape
solo un argomento, ed è la finanza locale.
Non voglio ripetere ciò che ha già detto N
collega Limoni. Sono persuaso che i pro~
b~emi deUa finanza looale sono ben presenti,
non solo al presidente Leone, che li chiamò
espressamente nella esposizione progJramma~
tica, ma a tutta la so'1idarietà d~l Governo:
e ne ho la cOIJJferma aHraV'erso l'affermazio~
ne del ministro Medici, che cioè la finanza
pubblica non è sdlo quella dello Stato ma
anohe quella degli enti 'lOC3lli, e perciò 'V'a
vista e curata nella sua complessi,Vla artico~
lazione.

D'a'ltra paTte, mi rendo conto ohe i te['mi~
ni di tempo di questo Governo non possono
permetteI1e una completa prospetta,zione di
soluzioni utili. Tuttavia ahiedo ohe non si
perdano questi mesi p:reziosi di tempo di~
spaniblle, e almeno si cerchi di fronteggiare
l'esigenza di uno .studio ,e di un a<pprofondi~
mento dei problemi.

I problemi deg1i enti locali non sono sol~
tanto p['oblemi di gestione, ma anche di in~
vestimento. Le opere puhbliohe ohe Comuni
e Provincie realizzano, padiamoci chiaro,
sono opere che lo Stato trova com'Odo affi~
dare per 1'esecuzione ai Comuni e alle Pro~

vlincie peIichè in tal modo, anziohè provve~
deve aHa spesa con fondi liJqu:rdi immediati,
vi prov'vede attnwlerso una réì't'eazione t,ren~
tacinquennaLe di mutuo.

AH'inizio della terza legis1atura si arrivò,
con la legge n. 1.014, ad una piccaI a riforma
della finanza locale, in attesa di una grande
ritfanma, che però nan venne.

Resta la stella polare dell'automia locale
('e penso ana stelJa polare di Cavour, riÒhia~
mata solennemente sulla targa bronz,ea che
orna la sala di riunione della Sa Commis~
sione finanz'e e tesoro): è una ste'lla polare
ohe dOlvrebibe guidarci anche ¥erso l' efficien~
za finanziaria dell'autonomia locale, che al~
tra non è se non la libertà applicata alla vita
.da,gli enti pubblici. PUlftroppo mohe il1u~
sioni sono cadute. Sappiamo che i proble~
mi pa'litki spessa premono, e eLi fronte ai
prahiemi più essenzialmente politici quello
del finanziamento degli enti locali viene sa~
crIDcato. Se il Ministro delle finanze non può
praspettarci grandi programmi, ci faccia al~
meno sapere le sue intenrzioni di studio e di
approfondimenta. Vi è oggi in atìiività una
CammÌissiane di studio? A che prunto stanna
.le ricerche aVlviate nella s'COIrsalegislatura,
in cancerto con il Ministero dell'interno,
peT stahilire lo standard dei vari tipi di spese
dei Comuni e delle Provincie? Come si pensa
di ridare possibilità di delegazione ai Comuni
ed al'le Provinde, impegnati in uno sforzo
imponente di civilizzazione del modo di vi~
vere del papolo italiano? Si pensi alle
scuole, agli acquedotti, alle fagnature, alle
strade, alle sedi munidpali, agli elettrodot~
ti, tutti problemi che premono e che non
dobbiamo dimenticare neppur,e di fronte ai
grandissimi problemi di fondo, pe:rchè la
vera riforma, il vero cambiamento di fondo
deHa vita del papolo italiano cansiste anche
in questa dviJlizzazione del suo tenore di
vita.

A propasita di scuoLe permeftetemi un
sempHce aocenno, per concludere su questo
prunto. Debbo t'Ornare per un momenta al
ibilall'cio del Tesoro per segnalare una ca~
renza non dissimile da quelLe che si sono
veritfi'cate in passati esercizi. Con J:a legge
n. 1014 vennero istituiti degli speciali con~
tributi scohstki, da suddirvMersi fra Co~
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muni e P:ravinde per campensalr1li degli ane~

l'i di organizzaziane della scuola. Tali contri~
huti, per alleggerire l'onere del Tesaro,
v,ennero previsti in progressione c.mscente

pelI' 4 eseJ1CÌzi: 10 miHardi nel primo anno
(eserciziO' 1959~60), 20 nel secondo, 30 nel
terzo e Jìna'lmente 40 nel quarto anno. Va
quota di 40 miliardi :fiu mggiunta appunto
nello S'corso eseJ1cizio. .Mla fine del primo
qua'driennio di appli'cazione della legge era
previsto che, per gli anni successivi, fosse
la legge di bi.loancio a stabilire l'aJillmonta~

l'e dello stanziamento (non inferioJ:1e co~
munque a 40 miliardi), tenendosi conto de~
gli 3mnenti verirficatisi nel compllesso delle
spese scolastk!he sosteTIJUte dagli enti 100caH.
Credo ohe non ci sia bisogno di grandi di~
mostrazioni per comprendere che, in que~
sti quat'tro anni, gli oneri iniziali degli enti
locali sono infinit'amente cr,esciuti, per l'in~
tervenuta espansione della scuola, e più
cresceranno, mano a mano, per la necessità
di oI1ganizzare la scuo'la dell' OIbbligo in tut~
to il terrÌ'torio nazionale. Non pO'sso quindi
'tacer'vi, onO'revoli colleghi, la delusione che
tho prorvata nel constatare che al capitolo 23
deiBa spesa del billancio del Tesoro sono ri~
masti intatti i 40 miliardi dello ,S'corso an~
no: neanche un soldo in più della stretta
p.resorizione deMa legge, mentre non c'è
dubbio che i bisogni sono e diventeranno
infinirtamente ma1ggiori.

Se questo è il mO'do concreto con cui si
considerano i prOlb=emi degli enti locali, è
inutile pianger,e poi lacrime amare sopra
la finanza locale che non sta in piedi, sui
Comuni e sune PrO'vin'OÌe che non hanno di
ohe vivere. È veramete incomprensibile che,
anche quando vi sono strumenti preolìdi~
nati dal ,legislatore per venire incontro al~
meno ard alouni dei problemi locali, si per~
da a s,i ignori l'occasione per arggiornar'e

~ in sede di bilancio
~ quelle cifre che

possono seI1vire ard aiutare, in akuni set~
tOlTi importantissimi, la stentata vÌ'ta dei
Comuni e delle Provincie. Evidentemente io
non pretendo di mandare all'aria il bilan~
cia del Tesoro e di proporre un immediato
aumento de'llo oStanziamenta; però mi per~
me'tterò di presentare un ardine del giorno,
per impegnar'e ill Governo a presentare nel

corso deH'eserciz.io, fatti gli opportuni ac~
ceri'amenti, una nata di variazione con cui
la dfra di 40 miliaI'di venga portalta ad al~
meno 60 mil1ardi, anche se non vi è dUlb~
bio che in questi quattro anni 1a s'Pesa che
graiVa sui Comuni e sulle Prorvincie per com~
piti S'colas,tici si sia almeno raddoppiata.

Un uil,timo acoenno al biLancio delle Par~
tecipazioni statali. Devo constatare che sono
proprio sfortunato, perdhlè all'inizio della
seduta il MinistrO' delle partecipazioni stata~
li, che adesso si è assentato era presente.
Naturalmente affido le mie osservazioni aJI
ministro Medici, che tutti riassume e su~
blima.

Un accenno al bilancio deUe Partecipa~
zian: statali è per me doveroso (ed è que~
sto l'unico aocenno particolarisHco ohe mi
permetto) in quanto nella mia provincia
~ e proprio nel mia coUegio ~ si è sta~

b~lita recentem,ente una notevole presenza
de!'le Partecipazioni st'atali: da un lato il
nudeo de]la {{ Lane Rossi », articolato in
molti stabilimenti gravitanti neVla zona vi~
centina, con matrÌ'ce a Sldhia; daWahro le
Fonti demaniali di Reco'aro, attraverso l'En~
te deille gestioni termali.

La provincia di Vicenza è, da molti de~
cenni, la più industriale dell Veneto, pur
sullo sfondo di una notevole economia agri~
'Cola. È perciò che essa soffrì lungamente
e gravemente del fenomeno della disoccu~
pazione. Sol,tanto l'equiliJbrio morale delila
educazione cr,istiana e civile del suo popolo
l'aiutò a soppOr'tare con compostezza la
>Crisi, rendendola degna di dirventare, com'è
attualmente, il terreno più propizio ad una
ampia diffusione deUa picco1a e media in~
dustria, che ne garantisce o,gg,i un avvenire
più aperto e prospero. Tutto ciò, sia ben
chiaro, senza nessun interventO' dene Par-
'iedpazioni staitaIi fino ad epoca reoente.

Lane Rossi e TePille di R~cO'aro sono in~
fatti acquisizioni degli ultimi anni. L'Azien~
da termale di Recoaro, ges'ÌÌ<ta da conces~
sionari privati fino al suo assorbimento nel~
l'Ente di gestione, era già allora attiva per
lo Sta'to, av,endo sempre ap'porvato almeno
300 mHioni annui all'Erario. La Lane Rossi,
come è nota, fu da principio una grande
industria familiare; ed è giunta, attiva, ver~
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so alti e bassi, all'£.rN.I., in un momento
finanziarramente critko, ma intatta nd suo
potenziale umano e produttivo. L'occasione
dell'aoquÌisto è stata data dal desiderio del~
l'E,N.I. di utiliizzare :fibre tessili sintetkhe,
prodotte da altr'e iniZiiatrve dell'E.N.I.

L'operazione non ha mancato di essere
discussa da vari settori pdlitici; ma a me,
che sono il senatoJ1e del luogo, sia lecito
;valutarIa nei suoi a'spetti indubbiamente
positivi, come un tributo dhe le prartecipa~
zioni statali hanno reso ad una provincia
che ha sempre generosamente contribuito
all' economia nazionale e dhe tuttora (lo
dico con piacere in questo panorama piut~
tosto difficille deWattua'le momento della no~
l$tra economia), è al dodkesimo pasto fra
le Plravlinde Haliane per la m3'ssa del com~
mercia con l' est'ero. Desidero qui sal'lltare
con piacere l'aUlmento del fatturato della
Lan::: f1,G'sside'Ì 19 per cento tl'a Il 1961 e
1962, e addirittura del 300 per cento nellle
aziende consa'CÌiate. Vi sano quat'to.rdici sta~
bHimenti in attiv,ità, di cui do,dici nel Ve~
neto, con 14.000 persone impiegate, delle
quali 10.000 alla Lane Rossi, il che la rende
l'azi'enda numericamente più impOlrtant'e e
forte di tutta l'oI1ganizzazione deWE.N.I.

È quindi ov'vio l';mgurio che formulo di
un sempre maggiar sviluppo deH'azienda,
all'che nella preannunCÌ'ata dir,eziane della
zona di FOiglgila,sempre però nella fedeltà
aff,ettuasa a quel nonriproducilbile ambien~
te vi'centino che ne è stato il nido, e che
tuttora fornisce alla Lane Ross,i lIe mae~
S'Dranz'epiù volenterose e preparate. E sot~
toIineo anohe la maggiare erogazione di sti~
pendi e salari, dhe nel,1962 ha raggiunto il
38 per cento in più del totale de[ 1961,
pe,r effetto del nuovo contratto di laiVoro.
L'E.N.I. continui dunque a s'viluppare la
sua attiva presenza in questa industria,
giunta ormai al decimo anno dall'inizio del~
la sua attività; l'E.N.I. sappia valorizzare
anche questo seHore, appaI1entemente un
po' lontano da quello originario, conser~
vando la piena oocupazione del:le popola~
zioni fra cui la «Lane ,Rossi}} è insediata,
e miglioI1ando l'attrezzatura, madernizzando
1'organizzazione commerciale di questa sua
glolìiosa Azienda.

Ma non erano queste, evidentemente, le
osservazioni che va,levo fare e che sono di
indole generale.

Ecco la pdma osser\éazione. Le Parteci~
paziani statalli sappiano conservare strenua~
mente il criteI'io ddl'affidamento delle man~
sioni direzionaH, organizzative e ammini~
strative a personale che mi permetto di
chiamaJre «bico », cioè a veri e propri
esperti del settOl1e...

P RES I D E N T E. Senatore Gatto,
prenda nota!

(o L I ~;\!y) o.. nan a burocrati pubblici,
qualI hanno g;à i loro compiti nell'allIbita

della Pubblica amministrazione, e da cui
non si può pretendeve queHa specifica pre~
parazione pro£essionale e imprenditoriale
che è necessaria per gavernare le attività
industri,ali. D'altra parte, il contrO'llo della
Corte dei conti è già previsto, ma deve es~
sere esterno; quello dei sindaci è interno,
ma non deve sostituirsi all'opera degli am~
ministmtari. Gli amministratori devono es~
sere uomini del settore industriale, che si
sentano nabilmente chiamati a mettere la
10m esperienza di cittadini privati a servi~
Ziio della Stato.

Da s,e:conda e ullti'ma considerazione che
mi 'PeI1metto di presentare è questa. Le
Aziende a partecipazione statale hanno ce;r~
talmente una grande re~pons3'bilità nel mo~
mento attuale. L'appello del presidente Leo~
ne agli operatori economid ('agli imprendi~
tori, per nuovi investimenti, ai laiVmatori
per una piena aClcettazione della loro cor~
responsabihtà nel campo della pJ'oduzione
e del lavoro), deve essere valildo soprattutto
ed essenz1ia:mente nell'ambito deHe parte~

'CÌ'P'azioni statali.
Nessun rallentamento, quindi, nell'attivi~

tà ill11prenditor1ale a cui 10 Stato partecipa,
e nessun rallentamento anche in tutti gli
aiuti che lo Stato potrà daJ"e, ed aggi'l1n~
gere a quelli già dati, per una maggiore flo~
,ridezza di queste Aziende.

Ma, neHo stesso tempo, azione modera~
trice nel settore degli stipendi e dei salari.
Ha detto bene il ministro Medid ~ ed ha
tranquillizz'ato così molti settori, forse ec~
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ce'ssivamente agitati ~ ohe non si ritiene
per o.ra necessario aSSlUmere.in questo cam:-
po misure di emergenz'a.

Ma un'azione mo<deratrke, intesa aippun~
to acchiè mai si debba ardva're a misur,e eli
emetgenza nel campo salariale, un'azione
di equilibrio nella di!stribuzione del p;ro~
£tto allo scopo di non agJgI'aV'are il dis3Jgio
attua'le del panomilla industriale italiano,
questa sì, credo che le Partecipazioni sta-
tali delbbano proporse=a come indirizzo, co~
me regola nel gOlVerno delle Aziende che
da esse diJpendono.

Poicnè le Aziende a partecipazione statale
non hanno, in certo senso, il bisogno di ri~
munerare il capitale privato, i margini, che
esse possono avere, sappiano destinarli al
servizio delil'e1sipansioneeconomic'a naziona~
le, in :m'odo che le industrie private (che
sono invece sOgJgette alla legge del profitto)
possano Teperire sul merca'to finanziario
sufficienti risorse di dspanmio e di credito,
senza daverli travare ecce'Ssi~amente a'ssor~
biti dal settore delle Partecipazioni statali.

In un dO'oumento ormai notissimo è sta'to
'sottolineato questo sempre maggiore assor~
!bimento di capitali e di risparmio da parte
delle aziende a partecipazione statale. Esse
devono inrvece preoccuparsi di provvedere il

.più largamente al proprio autofinanziamen~
to, destinandovi tutto il profitto possibile,
in modo che il meroato finanziario resti
preferibilmente a disposizione del settOI'e
privato, nel cui ambito troveranno avvio
più facile nuo.ve iniziative periferiche di
lavoro, tali da venire incontro a coloro che

~ in zone de'centrate o depresse
~ ancora

sono diso'courpati o sottO'c:cupati, e comun-
que non hanno ancora l'aggiunto le punte
fortunate cihe altri settori salarialli hanno
rarggiunto. Io qui debbo ricordare, vorrei
dive con emozione, ciò che è stato detto
ieri così vibratamente, dal nostTo onor,evo~
le collega Roselli, a proposito di questa co~
scienza che noi ddbbiarmo avere di una pro~
fonda sperequazione che ancora sussiste an-
che all'interno ,del settore del lavoro. Non
vi sono sinda!cati che difendano i disoccu-
pati; perciò la coscienza morale dei gruppi
politici deve essere così sensibile da sentire
llansia di venire incontro ai poverissimi,

agli sfiduciati, a coloro l quali non sono
giunti neandhe al prÌ!mo scalino di quella
scala sodal'e cihe invece, nel nO'stro siste~
ma, 'e negli uhimi anni, è stata rapidamen~
te percorsa da molti altri lavoratori, fino a
'raggiungere punte che, prop,rio nel settore
delle Parte'Cipazioni statali hanno servito da
esempio e da spinta ad una più generosa
partecipazione dei lavoratori al reddito del
.lavoro.

Tale preoccupazione per i pOlVeris'simi de~
v' essere dettata non sollo da una nobilissi~
ma ispirazione di carità, ma anche daUa co~
's'cienza di una vera giustizia socia1le, che
non impone solo il giusto sacrificio del set~
tore padronale, ma anche la spontanea c
cosciente limitaz:ione delle rivendioazioni dei
lavoratori più evo.luti e delle loro organiz~
ziazioni demO'cratiohe, per lasciare spazio di
vita e di progresso, ai meno favoriti o Jlleno
rfo'rtunati.

E in questo solidarismo essenzialmente
antidemagogico che sta, secondo me, nono~
stante le esigenze dell'azione sindacale, la
forza superatrice dei sindacati che si ispi~
rana al concetto democra-tko di libertà: e'd
è nella coscienza di ciò la ragione per cui ~

scusate l'accenno politico finale ~ noi sen-

tiamo la necessità di un distacco socia:list:a
dalla organrzzazione deHa C.G.I.L., ormai
strumentalizzata dal comunismo. Non è ohe
noi tendi3Jffio a dividere la classe operaia;
siamo anzi convinti che dobbiamo riunirla,
ma sotto una bandiera chiaramente demo-
cratica, che faccia uscire l'operaio dalla
fase protestataria e lo ins,erisca neHa re~
sponsa'bilità dei diritti e dei doveri della
solidarietà nazionale. Anche questa matu~
l'azione di cose, di uomini, di idee sarà una
utile preparazione di quell'incontro politico
che il Governo Leone ha accettato :respon-
sabilmente di favorire, e che potrà essere
fruttuoso soltanto se raggiunto in piena
chiarezza e leailtà. (Vivi applausi dal centrO'.
CongratulaziDni).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Bonaldi. Ne ha facoltà.

B O N A L iO I. Essendo questo il mio
primo intervento, desidero innanzi tutto ri-
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volgere un saluto deferente alla Presidenza
e all'Assemblea.

Onorevole Presidente, onorevoli coHeghi,
i bHanc:. che siamo chiamati ad esaminare
sono stati preventivati dal Governo di cen~
tro~sinistra presieduto dall' onorevole Fan~
fani, da un Governo doè che ha perseguito
una politica economica e finanziaria tenden-
te alla instaurazione di una poEtica di pia~
no e cioè all'attuazione di una programma~
zione sostanzialmente coercitiva o, come
spesso si è detto, volontariamente obbliga-
toria.

Un Governo che in poco più di un armo
con la sua politica ha frenato lo sviluppo
econom:.co e sociale in atto, ha compromes~
so la stabilità monetaria e con essa i mi~
glioramenti dei livelli di vita raggiunti nel
corso dei died anni precedenti.

L'attuale Governo, che si è assunto Ln-
carico di sostenere i bilanci presentati dal
Governo Fanfani, non è che il ponte per il
passaggio ad un Governo di centro-sinistra
maggiormente accentuato nel suo program-
ma rispetto a quello passato. Anche gli attua-
li bilanci, quindi, non possono essere che il
ponte per la continuazione della politica fio
nanziaria iniziata dal Governo Fanfani, e per
la definitiva attuazione deJla programmazio-
ne; infatti gli attuali bilanc: portano, come
conseguenza, un assoI1himento sempre mag-
giore del reddito nazionale e un drenaggio
sempre più massiocio dei capitali che si van-
no man mano formando nella nostra econo-
mia. Questo, come ben si capisce, è glà qual-
cosa di più dell'inizio d~lla politica di piano;
è cioè il controllo diretto Ida parte deHo Sta-
to di una sempre maggiore porzione della
nostra economia.

Attualmente infatti, lo Stato, tramite la
sua politica finanziaria di bilancio, preleva
più del 25 per cento del reddito nazionale;
ma se allo Stato si aggiungano anche gli
enti territoriali e sociali (Comuni, Provincie,
Istituti di previdenza ed assistenza), tale
prelevamento raggiunge il 40A5 per cento.
Nello stesso tempo lo Stato, gli enti territo~
riali e il parastato assorbono ormai in un
anno più del 50 per cento del risparmio na-
zionale.

L'intervento pubblko nelle risarse econo-
miche del Paese è, come si vede, massiccio,
costante e pragressivamente in aumento.

È evidente, che quando ìl prelievo pubbli-
co dell'economia nazionale raggiunge limi~
ti di tale grandezza, la politica di piano o
la programmazione, che dir si voglia, è già
in atto.

Sarebbe errato pensare che, durante la
politica di centro, ciaè prima dell'entrata
nella scena politica dei Governi di centro~
sinistra lo Stato sia rimasta indifferente al~,
lo sviluppo economico e sociale del Paese.
Nell'ultimo decennio la vita economica del
Paese è stata essenzialmente indirizzata, e
cioè in un certo senso programmata, tramite
una politica di incentivi che si è variamente
realizzata sia attraverso l'adozione di essen-
ziali provvedimenti intesi a favorire partico~
lari investimenti, sia attraverso l'azliane di
particolari istituti quali la Cassa per il Mez-
zagiarno. Questa tipo di politica aveva per~
messo di bloccare H progressivo impoveri-
mento del Mezzogiorno, in corso da circa un
secolo e di avviarne il superamento senza
compromettere lo 'Sviluppo economico gene-
rale.

La politica di incentivazione posta in esse-
re dai Governi di centro era stata, infatti op~
portunamente inquadrata in una politica
di sviluppo generale del Paese.

I risultati di ùna tale azione sono stati vi.
sti da tutti. L'economia italiana aveva rag-
giunto un tasso di sviluppo superiore a quel-
lo di quasi tutti i Paesi industrializzati del.
l'Occidente. Nella sostanziale stabilità mo-
netaria ogni classe sociale aveva visto pro~
gressivamente aumentare il proprio tenore di
vita ed il proprio reddito; la piena occupa-
zione era un problema quasi completamen-
te risolto; la bilancia dei pagamenti era di-
venuta attiva.

Sarebbe certamente errato ed ingenuo de-
durre da tutto questo che tutti i problem}
fossero stati risolti e che tutte le soluzioni
adottate fosserO' adeguate e soddisfacen-
ti, ma è certo che il sistema economico ita-
liano e la politica economica seguita ave-
vano brillantemente funzionato. Se una ne-
cess:.tà poteva esistere era quella di raffor-
zare il sistema economico che aveva per-
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messo un simile sviluppo e non quella di
escogitare nuove formule intese a modificare
radicalmente la struttura della nostra eco~
nomia. Si trattava cioè di utilizzare quelle
risorse che si erano venute creando per r:~
solvere altri problemi sociali, per migliora~
re .e potenziare la poHtica a favore delle aree
depresse e quella diretta allo sviluppo gene~
rale del IPaese, a,ggiornandole ai nuovi pro~
blemi che sempre si presentano dopo la ri~
soluzione di quelli vecchi. Alcuni strumenti,
come la Cassa per il Mezzogiorno, andavano
potenziati, altri trasformati o sostituiti, il
problema del Mezzogiorno essendo giunta ad
una svolta che richiedeva maggiori sforzi
perchè quelli compiuti non risultassero va~
ni; era necessario attuare un maggiore coor~
dinamento tra le varie attività pubbliche;
era necessario curare maggiormente la sal~
dezzadeHa nostJ:1aeconomia e dare ad essa
un alto grado di capacità competitiva in mo~
do che si potesse procedere, sempre più spe~
ditamente, nel processo di integrazione eu~
ropea.

Viceversa, i fautori deUa politica di cen~
tro~sinistra, partendo dalla premessa che al~
cuni squilibri non sono stati risolti, sosten~
gono che ciò è dovuto alla struttura della
nostra economia e del nostro sistema soda~
le e che perciò è necessaria mO'dificare tale
struttura.

Gli squilibri lamentati possono essere co~
sì riassunti: formazione di rendite a favore
del capitale e a carico del lavoro; mancan~
za in alcune aree geografiche di un mecca-
nismo di sviluppo economico e sociale; esi~
stenza di squilibri nella struttura dei consu~
mi. Per eliminare totalmente questi squilibn
il centro~sinistra rivendica l'intervento di~
retto dello Stato su tutta l'economia attra~
verso l'attuazione di una politica di piano
preceduta dalla istituzione delle Regioni a
statuto ordinario.

Vediamo brevemente quali dovrebbero es~
sere i metodi pratici che, sulla ba'se delle
direttive generali, dovrebbero metter fine
agIi squilibri lamentati.

Il primo' squilibrio lamenta, in sostanza,
una non sufficiente destinazione del reddito
prodotto al fattore lavoro. La politica di

piano chiede, per prima cosa, ai sindacati
una tregua nelle rivendicazioni salariali e
l'adeguamento della politica salariale, da es~
si posta in essere, alle direttive del piano. In
altri termini proprio nel momento 2n cui ci
si lamenta che la quota del reddito prodotto
che va al lavoro è troppo modesta, si chiede
ai rappresentanti dei lavoratori che non se
ne rivendichi una quota maggiore e che i sin~
dacati non si occupino di politica salariale
se non nei limiti previsti dal pianO', cioè dal
Governo.

Tutto ciò significa da una parte che il pia~
no non potrà modificare l'attuale distribu~
zione del reddito prodotto e dall'altra che
l'attuazione della programmazione presup~
pone, fra l'altro, la fine della libertà sinda~
cale.

Il secondo squilibrio lamenta distorsioni
nella distribuzione geografica del reddito; il
centro~sinistra dice che con la realizzazione
delle Regioni e con la politica di piano si
elimineranno anche questi squilibri.

Vediamo in pratka se ciò sarà possibile.
Supponiamo che in futuro, una volta at~

tuate le Regioni, il Governo preveda la costi~
. tuzione nel Mezzogiorno di un po'lo di svi~

luppo nel triangolo Bari~Taranto~Brindisi o
in altra zona. È evidente che di fronte alla
decisione di ct'eare tale polo di sviluppo, la
Lucania sentendO'si danneggiata protesterà,
e nelle pO'ssibilità della propria autonomia
legislativa appronterà una serie di incentivi
tali da dirO'ttare le eventuaH iniziative in~
dustriali dalla Puglia alla Lucania o quanto
meno da neutralizzare gli incentivi per la
costituzione del polo di sviluppo. In sostan~
za le Regioni adotteranno tra loro delle po~
litkhe concorrenziali che finiranno cO'll'an~
nullarsi e coll'impedire l'attuazione del pia~
no generale. Senza contare che le Regioni
già industriaIizzat~ e le Regioni più ricche
potranno sempre concedere maggiori facili~
tazioni che non le altre Regioni, o per lo
meno a parità di condizioni rappresenteran~
no sempr'e una maggiore attrattiva a nuovi
investimenti ed a nuove attività. In una ta~
le situazione non vi è chi non veda come ad
esserne avvantaggiate saranno proprio le
regioni del Nord a scapito di quelle del Sud.
La conclusione di tutto questo è che le Re~
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gioni rappresenteranno la fine della poli~
tica meridionalistka.

La pianificazione e le Regioni, però, com~
prometteranno non solo l'equilibrato svilup~
po industriale ma anche l'ammodernamento
della nostra agricoltura e il suo inserimento
nel Mercato comune europeo. I pianificatori
parlano di regi analizzare la politica agraria,
il che significa che si adotteranno in Italia
ben 18 diverse e contrastanti politiche agra~
rie, con i conflitti che è facile prevedere.
Tutto ciò proprio mentre in sede di Comu~
nità economica europea si sta cercando di
adottare una politica agraria comune.

Unica alternativa per superare le resisten~
ze regionali sarebbe quella di dichiarare la
programmazione vincolante per gli stessi
organismi regionali. Ma ciò signi<fìcherebbe
che 10 Stato dopo avere fagocitato la liber~
tà dei suoi cittadini, fagociterebbe l'autono~
mia dei suoi oDganismi. Una tale china por~
terebbe ad uno Stato totalitario di tipo mar~
xista.

Il terzo squilibrio lamentato è quello dei
cosiddetti «consumi opulenti ». Da qui la
necessità, secondo il centro~sinistra, che la
pTOlgrammazione modifichi tra l'altro la scala
delle scelte dei consumatori. Alla scala na~
turale e individuale dei bisogni, 10 Stato
sostituirà una scala ideale alla quale più o
meno dovranno uniformarsj tutti. Sarà cioè
la programmazione statale che dirà al citta~
dino se dovrà prima comperare l'automo~
bile o prima la lavatrice, se dovrà consuma~
re due vestiti all'anno o uno solo, se dovrà
consumare burro o manovrare cannoni.

Il legame tra consumo e produzione è pe~
rò indissolubile. Se lo Stato vuole che i suoi
cittadini consumino lavatrici anzichè auto~
mobili, bisognerà pure che le risorse nazio~
nali siano destinate a produrre lavatrici. In
altre parole sarà necessario obbligare qual~
cuno a produrre lavatrici ed a produrle nel~
la zona indicata dal piano.

Ma perchè questa azione possa effettiva~
mente essere valida sarà necessario non solo
vincolare i cittadini italiani al piano ma an~
che obbligare gli operatori esteri a seguire
la programmazione. In pratica non si potrà
permettere che entrino capitali esteri desti~
nati a produrre automobili nel Nord d'Ita~
lia, ma solo capitali destinati a produrre
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lavatrici nel Sud. Tuttavia anche questo non
sarà sufficiente; infatti se si vorrà che le la~
vatrici prodotte aH'interno non rimangano
invendute bisognerà fare in modo che i cit~
tadini non possano aoquistare automobili
straniere.

In altri termini se non si vuole permette~
re che il reddito guadagnato sia liberamente
destinato secondo i gusti e le scelte di chi
lo ha guadagnato, si dovrà non solo indiriz~
zare la produzione nazionale in modo da fa~
vorire determinati consumi ed a scoraggiar~
ne altri, ma anche proibire che certi beni
entrino nel mercato italiano dall'estero e
ciò lo si può fare solo impedendone l'im~
portazione.

Tutto quanto sopra detto mostra quindi
molto chiaramente co.me la programmazio~
ne di tipo vincolistico porti inevitabilmente
all'accentramento dei poteri nelle mani del
Governo con la conseguente esautorazione
delle autonomie locali, alla limitazione delle
Jibertà dei cittadini, all'isolamento dell'Ita~
lia dall'Euro.pa e dal mondo occidentale.

C'è, è vero, chi afferma che la program~
mazione come la vuole il centro~sinistra non
è affatto contraria al Mercato comune, ma
chi afferma questo si affretta immediata~
mente ad aggiungere che tale programmazio~
ne non è contraria al M.E.C., se anche gli
altri Paesi della Comunità provvederanno
essi pure ad attuarne una similare.

Questo sarebbe come dire che un regime
comunista in Italia non sarebbe contrario
alla Comunità economica europea se anche
gli altri Paesi membri diventassero comu~
nisti.

È vero che in alcuni Paesi europei è stato
avviato da tempo. o si sta avviando un siste~
ma di programmazione, ma si tratta sempre
di una programmazione su un piano gene~
l'aIe ed esclusivamente indicativa e aperta.

Tutte le volte ed in tutti i casi, però, in cui
da una programmazione generale indicativa
ed aperta si è tentato di passare ad una pro~
grammazione più particolare e talvolta indi~
rettamente coercitiva, le cose si sono volte
al peggio, basti citare i casi della Francia e
della Norvegia.

Tipico l'esempio della Fr:ancia, dove ap~
punto la programmazione, attuata sempre
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più settorialmente, ha portato a clamorosi
insuccessi (basti pensare, a tal proposito, al
caso dei frigoriferi), e ad un rallentamento
dei legami comunitari nei riguardi degli al~
tri Paesi della Comunità economica euro~
pea. Gli insuccessi della programmazione in
Francia sono stati tanto evidenti che, gli stes~
si uomini ad essa preposti hanno ricono~
sciuto la necessità di rendere i programmi
più generali e più duttili, per cui si può pre~
vedere senz'altro che H quinto piano fran~
cese segnerà un passo indietro notevole nel~
la tecnocrazia autoritaria.

Di contro all'insuccesso della Francia in
materia di programmazione si ha il succes~
so olandese. Ma a parte il fatto che le di~
mensioni dell' econamia olandese rendono
più agevole l'esame dei vari fenomeni eco~
nomici, la programmaz:one in Olanda è qua~
si semplicemente informativa. Infatti gli
organi che formulano i programmi di mas~
sima non hanno alcun mezzo per attuarli;
la loro attuaziane è affidata alla fiducia nel
programma e alla volontà del1e singole ca~
tegorie interessate.

D'altra parte noi liberali non siamo con~
trari ~ e lo abbiamo più volte ripetuto ~

ad ogni tipo di programmazione; noi siamo
favorevoli ad una programmazione indicati~
va, analitica per quanto possibile, ma non
coercitiva. Cioè ad una programmazione
che, pur tracciando un quadro dello svilup~
po futuro del Paese e delle linee lungo le
quali sarebbe necessario incanalare gli sfor~
zi produttiV'i della collettività, lasci la ne~
cessaria libertà di scelta agli individui sia
per quanto riguarda i consumi, sia per
quanto riguarda gli investimenti.

Accanto a questo programma generale
che dovrebbe essere soprattutto un pro~
gramma informativo, lo Stato ~~ sia con

la sua azione diretta, attraverso cioè gli in~
vestimenti nelle infrastrutture previsti dal
bilancio dello Stato e l'attività delle aziende
a partecipazione statale, sia con la sua azio~
ne indiretta di incentiV'azione di determina~
ti indirizzi produttivi ~ può favorire la rea~
lizzazione degli obiettivi previsti dal pro~
gramma.

L'esperienza degli altri Paesi occidentali
ha dimostrato come tanto più sia valida, ai

fini di un sano sviluppo economico e socia~
le, la programmazione quanto più essa sia
indicativa e generale e quanto più l'adesio~
ne delle categorie interessate al program~
ma sia spontanea, volontaria, e non coatta.

In altri termini una programmazione che
si basi sulla libera economia di mercato e
non una programmazione che, sovvertendo
la nostra struttura economica, tenda ad in~
staurare un' economia statalista essenzial~
mente marxista.

Viceversa è chiaro, sia dagli indirizzi dati
agli studi per la preparazione della pro~
grammazione, sia dalla politica posta in es~
sere dal Governo di centro~sinistra, che la
programmazione che si vorrebbe attuare in
Italia è globale, di tipo vincolistico e tesa
ad una sempre maggiore ingerenza diretta
dello Stato nell'economia.

Come si è già detto, un inizio di program~
mazione, sia pure caotica e non globale è
già stato tentato dal Governo di centro~sini~
stya attraverso l'allargamento dell'attività
pubblica in campo economico e attraverso
un drenaggio massiccio del reddito e del
dsparmio. In tale occasione il Governo di
centro~sinistra ha dimostrato chiaramente
di non sapere utilizzare ed organicamente
programmare l'attuale intervento pubblico.
Ciononostante il centro~lsinistra vorrebbe,
ora, programmare in maniera v,incolistica e
senza dubbio altrettanto male, anche il re~
sto dell'economia italiana.

Il risultato a cui ha già portato la poli~
tica di centro~sinistra ed il clima di sfiducia
che essa ha prodotto nel Paese sono, o do~
vrebbero essere, a tutti evidenti.

Dopo un anno o poco più di politica di
centro~sinistra non solo non sono stati av~
viati a soluzione gli squilibri lamenta6, ma
ad essi se ne sona aggiunti altri. Secondo il
Rapporto sull'evoluzione congiunturale del
sistema economico italiano, redatto dal~
nstituto nazionale per lo studio della con~
giuntura, i nuovi problemi sono costituiti
da:

squilibri del sistema dei prezzi;
squilibri fra popolazione e redditi;
squilibri nella spesa nazionale;
squilibri nelle relazioni con l'estero.
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In sostanza la politica di centro~s~nistra
ha esasperato gli squilibri esistenti e ne ha
aumentato il numero. La politica di incen~
tivi è stata o sta per essere in parte neutra~
lizzata ed a essa purtroppo non si fa altro
che sostituire la carenza statalistica di cui
ognuno di noi può essere testimonio gior~
no per giorno.

È da un anno e mezzo circa che la con~
giuntura economica italiana continua a ma~
nifestare una crescente debolezza ed un
progressivo rallentamento nel suo « trend )}

di sviluppo.
L'indice della produziorie industriale che

nel 1961 era aumentato nell'ordine dell'l
per cento e più al mese, nel corso del 1962
aumentava al tasso dello 0,7 per cento circa
al mese, e nei primi mesi del 1963 il tasso
medio mensile di incremento si è andato
ulteriormente riduoendo (meno dello 0,6
per cento).

In tutto questo periodo inoltre si è anche
determinato un continuo rallentamento del
fenomeno degli investimenti globali e pri~
vati in particolare. Ed in questo fatto si
deve obiettivamente scorgere una diminu~
zione delle capacità di ripresa futura a bre~
ve termine della nostra economia.

La formazione del reddito nazionale, che
nel corso del 1961 aveva subito un incremen~
to dell'8 per cento (in termini reali) rispetto
all'anno precedente, nel 1962 ha avuto Ull
incremento del 6 per cento, e quest'anno, te~
nuto conto dei dati finora disponibili, il
tasso di incremento non supererà il 4 per
cento.

Nel giro di due anni la nostra economia
da una fase di espansione tipica delle strut~
ture economiche nuove e in rapido e forte
sviluppo, è stata declassata ad una fase di
sviluppo che può definirsi soddisfacente sol~
tanto nel caso di strutture economiche ma~
ture e già assestate nella distribuzione sia
geografica sia sociale del reddito in esso
prodotto.

Collateralmente a questo deciso fenome~
no di rallentamento economico è fuori di~
scussione che in Italia si è andato determi~
nando anche un vero e proprio processo in~
flazionistico. Come definire altrimenti un
aumento del costo della vita (dal marzo del

1962 al maggio del 1963) di oltre l' 11 per
cento in poco più di un anno? In questo
campo però ciò che più impressiona non è
tanto 1'11 per cento di aumento global,e veri~
,ficatosi, ma è il progressivo aumento dei tas~
si mensiU di inflazione. Infatti, mentre nella
prima metà del 1962 i,l tasso mensile medio
era dell'ordine dello 0,5 per cento, nella se~
conda metà dello stesso anno era dello 0,7
per cento, mentre nei primi cinque mesi
del 1963 esso è salito all'l per cento.

Non solo siamo nel bel mezzo di un pro~
cesso inflazionistico, ma si tratta di un fe~
nomeno il cui andamento si aggrava sem~
pre di più.

Strettamente collegata al rallentamento
dell'aumento della produzione e al fenome~
no inflazionistico è l'inversione dei risulta~
ti della nostra bilancia dei pagamenti con
l'estero.

Nel corso dei primi mesi del 1963 le
esportazioni italiane hanno perduto quasi
del tutto il loro mOI1dente di sviluppo, pre~
sentando un aumento percentuale di poco
più del 3 per cento contro 1'8~1Oper cento
degli anni precedenti.

Nel contempo inoltre si è manifestato un
notevole aumento delle importazioni, di ol~
tre il 18 per cento, ed un attivo delle parti~
te invisibili pressochè immutato\

Il risultato di tutti questi fenomeni è sta~
to il forte peggioramento del nostro deficit
delle partite correnti.

Tutto ciò è assaii preoccupante specie se
si tiene conto che esso è essenzialmente,
(anche se non esclusivamente) determinato
dall'aumento dei prezzi nel meJ:1cato nazio~
naIe, aumento che rende più conven:ente
acquistare beni di produzione estera, anzi~
chè beni di produzione nazionale, che inol~
tre ha :reso il nostro Paese meno allettante
ai turisti stranieri.

Le nostre riserve valutarie stanno già r:~
ducendosi, per ora in maniera non sensibi~
le, ma il perdurare di una tale situazione
farà 'ben presto aggravare tale riduzione.
Inoltre il persistere delle tendenze inflazio~
nistiche :nterne, che sono già sin d'ora più
pronunciate in confronto alle tendenze
estere, ed il futuro sensibile ridursi delle
nostre riserve valutarie potranno, in un fu-
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turo più o meno lontano, rendere attuale il
problema della svalutazione monetaria. La
nostra lira, dopo aver ottenuto nel 1961
l'Oscar dena moneta forte, si sta rapida~
mente avviando all'Oscar della moneta de~
bole.

Altro fatto preaccupante nel quadro d'in~
steme della nastra economta è quella del
mercato finanziario.

Nel corso del 1962 il drenaggiO' di capita'li
da parte del Tesaro (per il deficit di bilan~
cia) e da parte delle Partecipazioni statali
(per la loro politica di eccessiva inframmet-
tenza nell'economia nazionale), ha assunto
proporziani tali da dover essere denunciato
e sottoposto ad attento esame da parte del~
la Banca d'Italia.

Se gli effetti di una ta'le situaziane non
hanno arrecato danni più gravi ~ sottoli-

nea la relazione del Governatore della Ban-
ca d'Italia ~ ciò è dovuto al fatto che l'au-
mentata Hquidità del pubblico «ha potuto
trovare compenso nel riassorbimento del-
l'avanzo dalla bilancia dei pagamenti ».

Ciò nonostante, l'utilizzazione dei deposi-
ti bancari è passata dal 70 al 75 per cento,
raggiungendo così il limite massimo supe.
riore, oltre il quale sarebbe pericoloso an.
dare; la nostra maneta si è inflazionata in
misura molto sensibile e le capacità di ri-
serva della nostra bilancia dei pagamenti
sono state completamente esaurite. Le no-
stre riserve valutarie non sono fortemente
diminuite per il semplice fatto che la Ban-
ca d'Italia ha fatto opportunamente attua-
re una politica di credito internazionale che
ha per ora evitato un tale evento.

Nel 1963 un/analoga situazione non po-
trebbe più essere soppartata impunemente
e la situazione generale ~ sano parole del
Gavernatore Carli ~ «che per ora è can~
tro11ata e controllabile, cesserebbe di es-
serlo ».

Il mercato barsistico è da'Ha seconda me~
tà dell'anno scorso che continua a funzio-
nare con difficoltà sempre più crescenti. Le
aziende private sono costrette a ricorrere
con sempre maggior frequenza al credito
bancario, dove d',altra parte la concorrenza
delle partecipazioni statali assume aspetti
non solo preoccupanti ma anche di concor-

renza sleale, poichè il sistema bancario è
portato a considerare i c:rediti delle parte-
cipazioni statali come crediti dello Stato.
La relazione del Governatore della Banca
d'Italia è a questo proposito molto espli-
cita.

Alcuni sostenitori della politica di centro-
sinistra hanno tentato di sostenere che gli
effetti negativi ottenuti in questo ultimo an-
no erano colpa « delle stelle» o colpa della
mancata programmazione nel decennio pas-
sato. In effetti queste sono scuse ben magre.
La realtà è che i sO'stenitori della politica di
centro-sinistra credetterO' che lo sviluppo
economico raggiunto nel 1961 fosse tale da
permettere loro una politica di esasperata
distribuzione del reddito e di cambiamento
delle strutture del sistema economico ita-
liano.

Si credeva di poter, nel conternpo, utiliz~
zare le risorse disponibili per perseguire fi-
ni politici e trasformare la nostra struttura
economica di mercato in una struttura eco-
nomica di tipo socialista.

I risultati sono stati quelli che dovevano
essere: le risorse economiche disponibili
sono state sprecate in spese inutili ed im-
praduttive e i risultati sono l'arresto dello
sviluppo economico e !'inflazione.

D/altra parte, la stessa esposizione fatta
dal ministro Medici, sebbene addolcita e
temperata, non fa che ribadire le difficoltà
e i regressi della nostra economia, da noi
(liberali) evidenziati, e non sO'lo da ora.

Tuttavia il Ministro del bilancio, pur con~
fermando i pericoli dell'attuale situazione
finanziaria ed economica, non ci ha detto
in che modo il Governo intenda porre rime.
dio sia all'inflazione sia al rallentato svi-
luppo economico in atto.

Ritiene forse il Governo che gli attuali
bilanci e la politica che essi rappresentano
siano strumenti idonei a combattere i mali
lamentati? Certamente no. Infatti, non ci
sembra possibile che la strada per fermare
!'inflazione e per accelerare lo sviluppo eco-
nomico e sociale di un Paese sia quella di
aumentare il deficit di bilancio, di dimi-
nuire gli investimenti e di drenare i capi-
tali dal mercato finanziario!



Senato della Repubblica ~ 495 ~ IV Legislatura

13a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 17 LUGLIO 1963

Il Governo, molto probabilmente, si giu~
stincherà adducendo il breve termine della
sua vita. Ma esso si è ormai caratterizzato
come un Governo ponte verso l'attuazione
di un Governo di centro~sinistra, più arren~
devole, di fronte alle richieste dei sociali~
sti, di quello passato. In tal modo il Gover~
no non fa che avallare la politica di centro~
sinistra; cioè la politica che ha portato al~
l'attuale disastrosa situazione e che, certa~
mente, se continuata, la peggiorerà.

Se si vuole evitare che la situazione del
Paese peggiori ulteriormente e senza possi~
bilità di rimedio, è necessario che lo Stato
riveda la sua politica ,economica, in partico~
lare occorre che vengano abbandonate le
velleità dirigistiche, che trovano nella pro~
grammazione il loro strumento più valido
di soddisfacimento.

Se si prescinde dalla mania dirigist:ca di
alcuni esponenti politici, che sono riusclti
ad ottenere il consenso dei Partiti, s: vedrà
non solo quanto inutili ma quanto dannosi
siano la programmazione di tipo vincolistl~
co e tutti quegli strumenti che essa inevi~
tabilmente postula: dalle Reg:oni con pote~
ri legislativi ana nazionalizzazione dei vari
'settori produttivi, all' abolizione della pro~
prietà edilizia e così via.

Se si vuole che lo sviluppo economico ri~
prenda con la vigoria degli anni passati è
necessario ridare fiducia agli operatori eco~
nomici, evitando di frenare lo slancio del~
!'iniziativa privata con inutili, quanto dan~
nosi, provvedimenti eversivi.

Il ripudio di qu~lsiasi politica dirigist:ca
deriva non solo da motivi economici, ma
anche politici. Sembra infatti per:coloso an~
che politicamenete iniziare una politica eco~
nomica coercitiva proprio quando la Comu~
nità economica europea si sta avviando ad
una sempre maggiore liberalizzazione dei
mercati, superando le stesse tappe previste
dal Trattato.

Infatti si stanno operando, al di là di
quanto fosse stato previsto, riduzioni tarif~
farie sia all'.interno della Comunità econo~
mica europea sia nei riguardi dei Paesi ter-
zi ed in particolare degli Stati Uniti.

Tutto ciò significa che attuando una po~
litica coercitiva ci si avvia inevitabi1men~

te per una strada diversa da quella euro~'
pea, mentre il ritorno ad una libera econo~
mia significa l'allineamento anche politico
con i Paesi dell'Europa democratica e del
mondo occidentale.

Tutto ciò non vuole essere una sterile cri~
tica priva di fermenti costruttivi ma l'in~
dicazione, sia pure nelle sue linee generaJi.
di un'alternativa politica che, secondo noi
liberali, consentirebbe lo sviluppo econo~
mico e sociale nella libertà. (Applausi dal
centro destra. Molte congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare il senatore Spagnolli. Ne ha facoltà.

S P A G N O L L I. Onorevole Signor Pre~
sidente, onorevoli colleghi, signori del Go~
verno, l'ora tarda consiglia di esser brevi ed
io tratterò, quindi, soltanto pochi argomenti
connessi con i bilanci finanziari, facendo al-
cune osservazioni che mi auguro possano ri-
sultar utili. Comincerò dalla ricerca scienti-
fica, alla quale lo stesso Presidente del Con~
siglio ha ritenuto di fare esplicito riferimen~
to nella sua presentazione del programma
del nuovo Governo.

Generalmente si riconosce che è utile e do-
veroso assicurare alla ricerca scientifica il
massimo dei mezzi, poichè se il progresso
odierno è commisurato dal livello della tec-
nologia, il progresso di domani sarà commi~
surato e condizionato dalle cure che daremo
oggi alla ricerca scientifica. Si sentono an~
che, frequenti e ricorrenti, talora clamorose,
denunce di crisi della ricerca scientifica, at~
tribuita alla mancanza od all'insufficienza
dei fondi ad essa assegnati dallo Stato ed è
giusto e doveroso dire qualche chiara paro-
la in proposito.

Va innanzitutto precisato che il problema
dei fondi ha aspetti sostanzialmente diversi
quando è riferito alla ricerca scientifica ge-
nerale (che fa capo al Consiglio nazionale
delle ricerche) e quando è riferito alla ri-
cerca nucleare, che fa capo al Comitato na-
zionale per l'energia nucleare.

Al C.N.R. per l'esercizio in corso è previ~
sto un contributo di 8 miliardi, contro i 14
miliardi richiesti dal Consiglio stesso.
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Il contributo di 8 miliardi è uguale a quel~
lo corrisposto nel precedente esercizio 1962~
1963. Però, se si tiene conto che, a seguito
della legge 2 marzo 1963, n. 283, sull'orga~
nizzazione e sviluppo della ricerca sdentifi~
ca in Italia, i compiti del Consiglio naziona~
le delle ricerche sono stati ampliati essendo
state aggiunte, alle scienze sperimentali, quel~
le economiche, statistiche ed umanistiche,
che dovranno esser aumentati i Comitati
scientifici nazionali e che il numero dei
membri del Consiglio nazionale delle ricer~
che è stato elevato da 72 a 140, si deve rico~
nosoere che i mezzi forniti al C.N.R. non
sono uguali ma notevolmente inferiori a
quelli forniti nell' esercizio deoorso.

Se poi si considera che le previsioni di
spesa di tutte le Amministrazioni dello Sta~
to sono state in questo esercizio maggiorate
per coprire l'aumento delle retribuzioni del
personale, si deve riconoscere che i fondi as~
segnati alla ricerca scientifica facente capo
al C.N.R. risultano ulteriormente diminuiti.

Ciò contraddice, mi sembra, con la politica
che era stata deline~ta dal Governo e dal
Parlamento in materia di ricerca scientifica
e contrasta anche con le visibili esigenze del
Paese, il quale nella ricerca scientifica ha
uno dei mezzi più potenti e sicuri per assi~
curarsi !'intensità e la contlnuità del pro~
gresso economico e sociale, oltre che cul~
turale.

Si deve anche riconoscere che i maggiori
finanziamenti richiesti sono stati contenuti
in misura ragionevole e che la gestione del
C.N.R. non dà luogo a critiche, cosicchè una
pronta assegnazione supplementare di fondi
appare utile e giustificata.

Diversa appare la situazione per la ricer~
ca nucleare, per quanto riguarda la quale
autorevoli voci del mondo scientifico, oltre
che della stampa, sollevano dubbi sul buon
uso dei fondi finora stanziati. Questo argo~
mento dovrà esser ripreso in altra sede, poi~
chè se noi tutti sentiamo e riconosciamo
l'esigenza di fare il massimo sforzo per raf~
forzare ed estendere la ricerca nucleare, co~
me la ricerca scientifica in generale, questa
stessa esigenza ci pone il dovere di control~
lare che !'impiego dei fondi sia oculato. Ed

io penso che per questa via, chiariti i dubbi
e riconosciuti i meriti, come pure le eventua~
li responsabilità, il Governo possa poi affi~
dare al Comitato nucleare i mezzi finanziari
che risultano necessari per adempiere util-
mente la sua importante funzione.

E passo subito ad un altro argomento:
l'Azienda di Stato per i servizi telefonici.

Le relazioni Roselli e Conti richiamano
l'attenzione sulla Azienda di Stato per i ser-
vizi telefonici ed alcune considerazioni sem-
brano necessarie sull'avanzo di gestione del~
la detta Azienda, previsto in Il,8 miliardi
per l'esercizio in corso, con un aumento di
3,1 miliardi rispetto all'esercizio precedente.

Non possiamo, innanzitutto, ignorare le
proteste che da ogni parte si elevano e che
io stesso debbo riconoscere fondate, per
!'inefficienza del servizio telefonico interur~
bano gestito dall'Azienda di Stato, che trava~
sa discredito su tutto il servizio telefonico
italiano, anche su quello delle società conces-
sionarie I.R.I. che, tenuto conto delle circo~
stanze nelle quali operano, deve essere con~
siderato soddisfacente. Nè potrò considerar~
mi pago delle consuete spiegazioni, che at~
tribuiscono il disservizio sulle linee interur-
bane statali all'intensità del traffico, dato
che !'intensità del traffico è un fine da con~
seguire, non una disgrazia da deplorare.

In particolare va osservato che l'avanzo di
gestione dell'azienda di Stato è sostanzial~
mente fittizio. In primo luogo perchè, per
circa 10 miliardi, esso deriva dai canoni che
vengono pagati, senza alcun corrispettivo al~
l'azienda di Stato dalle società telefoniche
I.R.I., per le quali i detti canoni hanno la
vera sostanza di una particolare tassa a loro
carico. In secondo luogo perchè gran parte
degli impianti dell'Azienda sono stati pagati
con fondi forniti dallo Stato, vale a dire dai
contribuenti e ciò a differenza delle Socie~
tà telefoniche I.R.I. le quali vi provvedono
con i capitali azionari e con finanziamenti
obbligazionari e bancari, vale a dire senza
alcun onere per il bilancio dello Stato.

Perciò, mentre è indispensabile provvede-
re affinchè il servizio telefonico interurbano
gestito dall'Azienda di Stato sia rapidamen~
te reso più efficiente ~ come è necessario e
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come il progresso tecnico consente ~ sarà

anche opportuno rivedere i criteri con i
quali viene formato il bilancio dell'Azienda
di Stato al fine di avere la possibilità di va~
lutare in modo chiaro e non equivoco il co~
sto dei servizi ed il rendimento reale del~
l'Azienda stessa.

Una parola sulla semplificazione e decen~
tramento nella Pubblica amministrazione.

La relazione Conti dà ampia considerazio~
ne alla spesa per il personale statale, per la
quale è previsto l'aumento di 515 miliardi,
corrispondenti al 33,8 per cento; tale spesa
in cifre assolute è pressochè raddoppiata ri~
spetto all' esercizio 1958~59.

L'aumento del costo del personale stata~
le, rilevante nel volume ed ininterrotto nel
tempo, pone la necessità di osservare che la
giusta esigenza di adeguare le retribuzioni

~ in quanto si tratta della prima condizione

valida per assicurare ai vari rami dell'Am~
ministrazione personale selezionato e di alto
rendimento ~ potrà essere conseguita sol~

tanto con la semplificazione ed il decentra~
mento dei servizi e con la conseguente gra~
duale riduzione del numero. In caso diverso
resterà vulnerato e potrà anche esser scar~
dinato l'equilibrio delle spese e delle en~
trate.

Osservo che la percentuale della spesa per
il personale rispetto alla spesa complessiva
statale, ha raggiunto con l'esercizio in corso
il 36,2 per cento; è, anzi, probabile che au~
menti ulteriormente per conseguenza di
provvedimenti già delineati come quello del
graduale conglobamento.

Le prospettive sono ancora preoccupanti
in quanto quasi tutte le amministrazioni
pongono l'esigenza di allargare i ruoli; in cir~
costanze analoghe sono poi gli enti locali il
che aggrava ulteriormente il problema nel
quadro dell' economia del Paese complessi~
vamente considerata.

A me sembra che in attesa di radicali ri~
forme, sempre annunziate e costantemente
differite, si possano e si debbano attuare tut~
ti quei provvedimenti di semplificazione e
di decentramento, per i quali vi sono larghe
possibilità e, nello stesso tempo, si possa e
si debba ricercare un miglior utilizzo del
personale disponibile.

17 LUGLIO 1963

Per dare un esempio di semplificazione e
di decentramento richiamerò il caso ~ in~

vero anacronistico ~ degli scatti periodici

di stipendio, che ancora oggi vengono in ge~
nerale attribuiti mediante tanti decreti in~
dividuali quanti sono gli impiegati e quanti
sono gli scatti; se non sbaglio, tali decreti
devono anche esser firmati dal Ministro o
da un Sottosegretario e soggetti a riesame da
parte della Corte dei conti. A lume di buon
senso, trattandosi di modificazioni obbliga~
torie ed automatiche, non dovrebbero oc~
correre nè decreti, nè interventi di Ministri
ed i necessari adempimenti potrebbero ~

sembra ~ essere convenientemente decen~

trati.

Per dare un esempio di miglior utilizzo
del personale suggerisco ai commessi ed agli
inservienti, che numerosi popolano i corri~
doi ministeriali, !'incarico di . . . caricare gli
orologi, incarico che, per quanto mi consta,
viene dato in appalto ad aziende esterne. È
vero che si tratta di orologi elettrici...

Infine un accenno al problema dell'aumen~

to del gettito fiscale.

La relazione Cenini osserva che il bilancio
del Tesoro prevede maggiori entrate tribu~
tarie ordinarie per 778 miliardi e che tale
previsione è soprattutto «in relazione alla
naturale dilatazione della materia imponibi~
le, per effetto sia dell'incremento produtti~
vo e del reddito, sia dell'intensificata azione
dell'Amministrazione finanziaria nel reperi~
mento dei redditi ».

In concreto le entrate tributarie del cor~

rente esercizio sono calcolate al doppio di
quelle dell'esercizio 1956~57.

Se la via dei più esatti accertamenti e del~
la lotta alle evasioni ~ quando sia condotta
con equità e con meditazione ~ è certamen~

te la più giusta per accrescere il gettito tri~
butario, si deve riconoscere che quella che
porta a conseguire maggiori proventi fisca~

li dallo sviluppo dei redditi e delle attività
economiche è sicuramente la più convenien~

te ed efficace, poichè automaticamente assi~
cura un rilevante aumento delle entrate fi~
scali senza bisogno di ricorrere a nuove im~
poste o ad inasprimenti.
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Ne consegue che, oltre che un interesse
sociale ed economico, c'è anche un interes~
se fiscale a promuovere lo sviluppo del red~
dito e delle attività economiche. Esso ha
per presupposto l'intraprendenza {( l'opero~
sità, che, a loro volta, sono per gran parte
condizionate dalla fiducia, degli operatori
economici, del risparmio e dei mercati fi~
nanziari.

La nostra situazione economica, come os~
serva la relazione De Luca, « esige una con~
sapevole azione improntata a sereno reali~
sma ed a visione chiara del presente e dei
traguardi avvenire ».

Col re latore De Luca mi associo nel sot~
tolineare l'esigenza che i propositi di pro~
grammazione siano realizzati in un clima di
fiducia e di benefico solidarismo, senza con~
trapporre la pubblica alla privata iniziati~
va, ma associandole concretamente ed esclu-
dendo che quella statale mortifichi, di pro~
posito o di fatto, quella privata. Vigorosa~
mente e concretamente realizzata deve esse~
re l'esigenza del coordinamento della politi~
ca economica del Governo per una valuta~
zione unitaria delle varie esigenze, per ricer~
care l'armonia delle diverse iniziative nel

, campo interno ed internazionale, con azio~
ne non saltuaria ma impostata sulla conti~
nuità delle funzioni e dei compiti dello
Stato.

A questo proposito sia consentito anche a
me di dire che mi sembrano veramente de~
gne di particolare menzione le considerazio~
ni che il nostro collega senatore Roselli ha
fatto qui: metterci sempre più sulla strada
dell'effettivo e migliore utilizzo delle ener~
gie, soprattutto di quelle del pensiero, per il

benessere della comunità in cui viviamo,

cioè in definitiva per il bene comune. Que~
sta mi sembra sia la conclusione semplice
ma fondamentale, con la quale dovremmo
chiudere la discussione sui bilanci finanzia~
ri. (Vivi applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Dichiaro chiusa la
discussione generale, riservando la parola
ai senatori Adamoli, Jannuzzi, Bonafini e
Fiorentino, ancora iscritti a parlare, che in~

terverranno nella seduta antimeridiana.. di

domani.

Annunzio di deferimento di disegno di leg~
ge aH'esame di Commissione permanente
ed approvazione di procedura d'urgenza

P RES I D E N T E. Comunico che il
Pres1dente del Senato ha deferito il seguen~
te disegno di legge in sede re£erente:

alla la Commissione p,ermanelnte (Affari
della ,Presidenza del Consiglio e deH)iln~
temo) :

MAGLIANO Giuseppe. ~ Disegno di leggi3
oostituzionale. « Modifica all'articolo 131 del-
la Costituzione e i,stituzione del,la Regione

" MoUse" » (83).

M A G L I A N.o G IUS EP P E. Do~
mando di padare.

PRESIDENTE Ne ha facoltà.

M A G L I A N O G IUS E P P E. iOno-
revole PI1esidente, onorevoli ,colleghi, ho chie~
sto la pal101a su questo disegno di legge che
ho avuto ,l'onore di presentare, ma che è
stato 'Onorato anche dallaD.]1ma di a1,tri au~
torevoli !senatori di tutti i gruppi politici,
perchè era nelLe mie intenzioni chiedere, p'eJr
la discussione di esso, la procedura urgen-
tissima.

Ma dopo un cordiale e, come sempre,
istruttivo colloquio che ho avuto col nostro
illustre Presidente, senatore Merzagora, ho
dovuto convincermi che questa richiesta
non sarebbe forse stata opportuna, pur es~
sendo confortata dalla adesione di tutti i
gruppi politici. Devo dare atto al nostro il~
lustre Presidente del suo alto senso di re~
sponsabilità e, soprattutto, della sua gran~
de e ammirevole comprensione in merito a
quello che è il prestigio dell'Assemblea e,
soprattutto, alla sua funzionalità.

Il Presidente Merzagora mi ha fatto os~
servare che, trattandosi di un disegno di leg~
ge costituzionale di rilevante importanza,
una procedura urgentissima, non consenti~

l'ebbe a molti colleghi che non presero par~
te alle precedenti votazioni sulla stessa legge
nella terza legislatura di poter intervenire,
potrebbe apparire inopportuna, e non confa-
cente all'importanza dell'argomento e al
prestigio dell'Assemblea.
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Chiedo quindi alla cortesia dei colleghi di
voler cansentire che questo disegno di leg~
ge sia esaminato con la procedura d'urgen~
za. Debbo ringraziare il Presidente della la
Commissione senatore Picardi che, aderen~
do a questa nostra preghiera, ha convoca~
to per domani la 1a Commissione onde po~
ter portare in Aula venerdì la relazione e vo~
tare in prima lettura il disegno di legge.

Faccio osservare che l'urgenza è motiva~
ta da una situazione veramente dolorosa
nella quale ci siamo trovati nella passata le-
gislatura, quando questo disegno di leg~
ge fu approvato dal Senato in prima e in
seconda votazione con una maggioranza lar~
gamente superiore a quella prescritta, ma
alla Camera, per ragioni che non è il caso
adesso di ricordare, fu votato all'unanimità,
soltanto in prima lettura, ma non fu poi
votato in seconda lettura. Abbiamo perciò
dovuto rinnovarne la presentazione. Ma sia~
mo vincolati ad un termine di scadenza (dal~
la undecima disposizione transitoria della
Costituzione): il 31 dicembre 1963. Il dise-
gno di legge costituzionale, che richiede le
votazioni alternate a distanza di tre me~
si l'una dall'altra nelle due Camere, potreb-
be, entro il 31 dicembre, non essere appro-
vato e ciò distruggerebbe per sempre quel-
la che è stata la volontà, non solo delle po~
polazioni del Molise, ma di tutto il Par1a~
mento italiano per ben cinque anni.

Quindi voglio augurarmi che gli onorevoli
colleghi accolgano la mia richiesta.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni la proposta del senatore Maglia-
no s'intende approvata.

Annunzio di linterpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
le interpellanze pervenute alla Presidenza.

G E N C O, Segretaria:

Al Ministro dell'agricoltura e delle fore~
ste, sulIe conseguenze della decisione della
Corte costituzionale depositata il 9 aprile
1963 con la quale si dichiara la illegittimità

costituzionale di tutta la disciplina dell'am~
masso delIa canapa e particolarmente:

a) sulla necessità di provvedere, sino al-
la definitiva sistemazione, alla sospensione
del licenziamento delle maestranze dipen-
denti dal Consorzio produttori canapa;

b) sulla necessità di bloccare lo sman~
tellamento in atto ~ con la liquidazione del
patrimonio mobiliare ed immobiliare ~ del~

l'Ente, sino alIa nomina di un Commissario
liquidatore al quale sia assegnato il compito
di aflì.dare ad Enti consortivi, a carattere vo~
lontario tra produttori e coltivatori di ca-
napa, le attrezzature del Consorzio canapa;

c) sulla necessità urgente di apprestare
gli opportuni strumenti legislativi ed ammi-
nistrativi affinchè, nel pieno rispetto della
Costituzione, si proceda allo scioglimento
dell'Ente ed alla definitiva destinazione del
relativo patrimonio (19).

GOMEZ D'AYALA, PELLEGRINO, RENDINA

Al Ministro del commercio con l'estero,
per conoscere i motivi per i quali alle {( Lat~
terie cooperative riunite» di Reggio Emilia,
sono stati assegnati, per l'anno 1962 solo
Q1. 891 di burro su un totale di Q1. 315.472
importati ed assegnati a diversi operatori
ec~nomici, mentre l'attività produttiva bur-
riera annua delle suddette Latterie, pari ad
1/35 dell'attività produttiva annua nazio~
naIe, avrebbe comportato un'assegnazione
di oltre 9000 Q1., impedendo così alla {( Lat-
terie cooperative riunite », di esercitare la
sua funzione sociale e calmieratrice, anche
al di fuori della provincia di Reggio Emilia;

per conoscere, inoltre, se non si inten-
da da parte del Governo modificare per il
1963 i criteri di assegnazione secondo le ri-
chieste ripetutamente espresse dall'Assem~
blea dei soci della {( Latterie cooperative riu~
nite » (20).

SALATI

Al Ministro della sanità, per conoscere i
motivi in base ai quali il Co:qsiglio provin~
ciale di sanità di Cosenza,. neJla seduta del
10 aprile 1963, non ha voluto esprimere, co-
me doveva per legge, alcun parere circa la
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istituziane di una secanda farmacia nel co~
mune di Raggiana Gravina.

Trattasi di una richiesta avanzata nel car~
sa degli ultimi undici anni, da tutte le Am~
ministraziani che dal 1952 in poi si SOinasuc~
cedute alla Idireziane ,del predetta Camune.
Ciò in quanta l'unica farmacia ,esistente nan
assicurava e non assicura 'l'assistenza nece.s~
sari'a ed 'indispensabile, anohe in canseguen~
za del fatta che in questi ultimi anni sana
sarti in Raggiana Gravina nuavi oentri abi~
tati e la papalaziane ha subìta un incremen~
tO' castante, tal,e da raggiungere, alla data
deH'ultima censimentO' 7.496 unità. L'urgenza
della istituziane di una 'secanda farmaClÌa è
campravata, inaltre, IdalIa cantinua pressio~
ne che la PQlPolaziane interessata ha sempre
esercitata nei riguardi del meldioo provin~
ciale il quale però, con tattica dilatania ha
impedita, lin sastanza, che ,la seconda far~
macia venisse i,stituita, generandO' in tal ma~
da, l'incresciasa impressiane dell'esistenza
di oscuri legami fra gli Uffici sanitari ed il
farmacista del Camune.

Per cDnascere, altresì, carne un tale com~
partamenta viene giudicata da parte Idegli
argani respO'nsabili e quale aziane si intende
svalgere perchè le giuste aspiraziani della
papalaziane sianO' alfine ed al più pJ1esta
soddisfatte (21).

DE LUCA Luca

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interrogaziani pervenute alla Presidenza.

G E N C O, Segretario:

Ai Ministri della marina mercantile e dei
lavari pubblici, per conasoere quali pravve~
dimenti urgenti intendanO' adottare per il
parta di Napoli, il cui stato di dissesta delle
apere di difesa e in special mO'da delle di~
ghe foranee, alcune delle quali minaccianO'
di crollare, è stata più valte denunciata an~
che da tutta la stampa napaletana (81).

PALERMO

Ai MinistI'i dell'interna e del tesara, per
conosoere se non ritenganO' ingiusta la sensi-
bUe difEeI1enza attualmente esistente fra il
trattamentO' IricO'nosciuta agili invalidi di
guel'm e quella spettante agIi inv:aIidi per
serviziO' milital'e e civile che hanno sUJbìto
minQlrazioniÌ, talvalta gravissime, nella dife-
sa della Stata in tempO' di pace.

V:iJnterrogante chiede per quale ragiane ai
mutilati per sQl1viziaed ai cQlngiunti dei ca~
duti per Iservizria nan sianO' stati anoopa este-
si taluni benefici e pravvidenze, da lunga
tempO' riohieste e appoggiate ,anche in Paria.
menta, quali l'indennità di pI'evidenza, n trat.
tamenta di incollocabilità ed altre, previ,ste
a favDre dei titalari di pensiQlne di 'guerra
dalla ~egge 9 navembre 1961, n. 1240, consi.
dQrando anche la non 'elevata maggia["e spe-
sa che tali prO'vvedimenti compDrterebbera.

Risulta ,a:li'interrogante ohe alcuni mesi QIr
sana è stata chiesta dal MinisterO' dell':iJnter.
nO' a quella del tesara il parere su due sche-
mi di disegni di legge intesi appunta ad esten~
dere ai mutilati per serviziO' i suddetti bene'-
fìci, p'ravvedi<menrtliche peraltrO' iDon vennerO'
presentati all'esame dei PanlaJmenta durante
la deoQlrsa Ilegislatu:m.

L'interrogante chiede se ~ ,anche in consi~
deraziQlne delle gravi candiziani ecanomiohe
in cui versa la maggiar parte degli iinteres,S'ati
~ non si ritenga davevDsa wip:rendere tale
iniziativa, onde Isanare una ingiustizia nei
confranti a, una benemernta categoria di eH.
tadini (82).

TOLLOY

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

Al MinistrO' dell'agricaltura e delle fare~
ste, per canascere:

1) a che punta sana i lavari per la co~
struziane dell'invasa alla stretta di Occhita
sul Fartara, e per qualeepaca se ne preveda
rultimaziane;

2) per quale epaca si prevede che S1

"Qassa caminciare ad usufruire delle acque
dell'invasa per l'irrigaziane su larga scala;

3) se ci sana state madifiche dei piani
originali durante il carsa dei lavari e quali.;
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4) se sono state concesse acque deri~

vanti dall'invaso suddetto per uso industria~
le, per quale portata ed a chi (245).

CONTE, KUNTZE

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
ai Ministri dell'agricoltura e deIJe foreste,
delle finanze e dell'interno, per conoscere:

1) l'entità dei danni causati dalle gran~
dinate abbattutesi 1'8 e il 9 luglio 1963 su~
gli agri di Brindisi, Mesagne (Brindisi), Ca~
nasa di Puglia (Bari) e Comuni viciniori;

2) quali provvedimenti intendano adot~
tare, ognuno nell'ambito delle proprie com-
petenze, per recare immediato sollievo alle
migliaia e migliaia di contadini danneggiati
da tali tremende avversità atmosferiche, che
in alcuni casi hanno non solo distrutto com~
pletamente il raccolto, ma danneggiato an-
che seriamente gli impianti;

3) se sia intenzione del Governo affron~
tare il grave problema dei danni derivati ai
contadini da avversità atmosferiche e da ca-
lamità naturali una volta per tutte e con
quali mezzi (246).

CONTE, CARUCCI, FRANCAVILLA

Al Ministro dei trasporti e dell'aviazione
civile, per sapeDe se non ritenga opportu~
no posticipare a Isubito dopo la mezzanotte
la partenza degli ultimi treni da Bari per
Brindisi-Lecce e per Taranto, in maniera
che anche i viaggiatori per tali destinazioni
possano usubruire, senza dover aspettare
per quasi quattro ore nella stazione di Bari,
del treno 153 MHano~Bari e del rapido Ro~
ma~Bari in partenza da Roma alle ore 18,10
(247).

CONTE, CARUCCI

Al Presidente del Comitato dei ministri
per il Mezzogiorno, per ,sapere in quale sta-
to si trova la pratica per !'istituzione in
Foggia di un nucleo di inoo:strializzaz:ione,
e quante e qruali domande di insediamento
sono state lfinora presentate (248).

CONTE, KUNTZE

Al Ministro della sanità, per conoscere i
risultati dell'inchiesta promossa a seguito
delle manifestazioni paralitiche riscontrate
in un gruppo di bambini residenti a Corbet-
ta, sottoposti a trattamento profilattico con~
tro la difterite con somministraztone di gla~
xo-difteri te.

Per sapere se il Ministro sia soddisfatto del
modo come sono disposti ed esercitati i con-
trolli sui sieri e vaccini e se non ravvisi piut-
tosto in questo allarmante caso, denunciato
da tutta la stampa nazionale, il siiQtomo di
uno stato di inefficienza che deve cessare se
si vuole salvaguardare con efficacia la salute
dei cittadini.

Per sapere, inoltre, se il Ministro condi-
vida l'opinione dell'interrogante sulla in-
fluenza che lo stato di giustificato allarme e
di insicurezza in cui è posto il cittadino in
conseguenza della situazione esistente nel
settore farmaceutico, esercita sulla genera-
lizzazione delle pratiche profilattiche e se di
conseguenza non sia del parere che l'unico
modo per tranquillizzare l'opinione pubbli~
ca è rappresentato dalla diretta assunzione
da parte dello Stato della produzione di sie-
ri e vaccini in modo che con la standardiz-
zazione dei metodi di preparazione e di con~
trollo e con l'eliminazione di ogni forma
di speculazione privata si possa fornire, a
mezzo dei centri di profilassi dei Comuni, un
servizio di siero-profilassi e di vaccinazione
efficiente e garantito (249).

MACCARRONE

Ai Ministri de,H'agricoltura e ddle fore~
ste, delle finanz<e, dell'interno e del lavoro e
della previdenza sociale, per conoscere se
non intendano adottare urgenti provvedi-
menti in favore delle popolazioni contadi~
[le dei comuni di PaLagiano e Palagianello
(provincia di Taranto), che hanno avuto se-
midistrutti i raccolti dalla violenta grandi~
nata abbattutasi nel giorno 9 luglio 1963.

La violenta grandinata ha semidistrutto
i racoolti attuali e compromesso quelli fu~
turi, avendo seriamente danneggiato gli uli~
veti, gli agrumeti e gli impianti di vigneti.

L'interrogante, al fine di alleviare le gra-
vi condizioni in cui vengono a trovarsi le
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popalaziani canta dine, impravvisamente pri~
vate di qualsiasi redditO', chiede di sapere
se i Ministri nan ritengano di daveI' dispor~
re ~ analogamente a quanto è stata fatta
nei casi simili ~ esenziani fiscali, sussidi

straordinari ed altri pravvedimenti di assi~
stenza.

L'interrogante chiede, altresì, di canasce~
re se i Ministri, di f.rante alle frequenze del~
le calamità atmasferiche a cui sona sogget~
ti i contadini, nan ritenganO' di presentare
praposte di legge che prevedanO' la castitu~
zione di un Fanda nazianale per la difesa
dalle -calamità atmasferiche (250).

CARUCCI

Al Ministro della pubblica istruzione, per
saper,e ,su qua!li considerazioni giuridiche gli
aI1gani .competenti della Pubblica istruziane
basinO' il ,lorO' rifiuta di applicaTe i benefici
della legge 27 febbraiO' 1963, n. 226, al per~
sonale di.r-ettiva e dacente dimessa in quie~
s.cenza anteriarmente ,alla ,lugliO' 1963, ma in
possessO' dei :requisiti previsti dall'la suddetta
Legge !per la ricostruzione della carriera, agli
effetti della pensiane (251).

ROMANO

Al MinistrO' della pubblica istruziane, per
sapere se nan ritenga applicabile la legge
27 febbraiO' 1963, n. 226, nei confronti di
un insegnante in servizio in una scuala sus-
sidiata alla data del 23 marzo 1939 (252).

ROMANO

Al MinistrO' delle finanze, per sapere quan~
da sarà carrispasta al persanale stagianale
delle caltivazioni e delle saline il premia di
rendimentO' industriale per l'eserciziO' 1962-
1963, estesa al detta persanale dalla legge
28 marzO' 1962, n. 143 (253).

RaMANa

Al MinistrO' del lavora e della previdenza
saciale, per sape:re can guaIi mezzi 'ritenga
di daveI' provvedere alla capertura delle
somme impiegate dall'I.N.P.S. per l'eraga~
zione di un assegna straordinario a favare

dei lavoratari tubercalO'tici assistiti, in ac~
casiane delle festività natalizie, can delibe~
raziane del Camitata esecutiva in data 29
novembre 1962, dichiarata illegittima dalla
Corte dei conti can determinaziane n. 178
del15 febbraiO' 1963 (254).

ROMANO

Al MinistrO' del lavara e deJla previdenza
saciaJ:e, per sapere can ,quali lIDezzIÌ ritenga
di daveI' Ipravvedere aHa copertura finanzia~
ria deHe samme impiegat,ee da impiegare
daWrI.N.p.S., dall'I.N.A.M. ,e dall'I.N.A.I.L.
per l'ruggiornamenta del trattamentO" 'ecana~
mica di quiescenza e di previdenza, del per-
sanal.e dipendente can deliJber.aziani val1ie
ritenrute illegittime darlla Corte dei 'Canti con
determinaziO'ne n. 179 del 15 febbraiO' 1963
\255).

ROMANO

Al MinistrO' dei lavari pubblici, per sape-
re se sia a canascenza dei gravissimi e spessa
mO'l'tali incidenti che si verificanO', nanastan~
te la vigilanza e l'appasiziane di adeguata
segnaletica, all'incrocia tra le statali 67~bis
e 126 (Via Emilia) in lacalità Arnaccia (Pi~
sa) e se nan ritenga -che una delle cause del
ripetersi dei lamentati incidenti passa indi~
viduarsi nell' errata dispasiziane delle pre~
cedenze sui due tranchi stradali;

se di canseguenza nan sia necessaria,
carne !'interragante richiede, e carne è can~
vinziO'ne diffusa degli utenti della strada e
di assaciaziani lacali, mutare la regolamen-
taziane attuale, attribuendO' la precedenza
alla Via Emilia sulla 67-bis, data anche che
la Via Emilia riveste maggiare impartanza e
sastiene un più grande volume di traffico
(256).

MACCARRONE

Al M:iJnistra deU'interna, per -canasce:m se

nO'n ritenga avere la Giunta comunale di Pa-
lelstlrina eccedutO' nei suoi poteri, deliberandO'
H divietO' deTI'uso di tutte le piazze e parchi
pubblici, sull'intiera comprensalria del Ca-
mUille, per manifestaziani politiche e sinda~
cali, da qualunque parti,ta politica a organiz-
zaziOlne demO'cratica predisposte.
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La delibècmzione approvata dalla Giunta il
21 agosto 1962, con il n. 264, è stata appli~
cata il 14 luglio 1963 così da rendere impos~
sibile l'attuazione di un comiziO' indetto dalla
locale sezione del P .C.I., regolarmente auto~
rizzato dalla Questura di Rama, e che avreb-
be dovuta esser tenuto dal cansigliere pro-
vÌ1ncial,e Ranalli e dall'avvocatO' Marroni, di-
rigentedell'Alleama provinciale romana dei
contadini.

La Giunta ha sempre .elusa ~~ sinO' ad ora
~ il dibattitO' in sede di Consiglia comuna']",

della deli&em in questione, nanostante che
la minaranza consigliare abbia reiteratamen-
te insIstito perchè fosse discussa una sua
mozione in proposito (257),

MAMMUCARI, MORVIDI

Ai Ministri dei -lavori ~uiblbliCiÌ e del turi~
sano e ,dello spettacalo, per canoscere se, in
considerazione della svi1uppo turistico della
riviera garganica, in continuo incremento,
nan pitengana di intervenire per disporre
una mac1Mìca al progetta della castruenda
autostrada Pescara~Canasa di Puglia, i cui
lavari sona in 'C'al'sa di appalto, dispanenda
!'istituziane di una staziane di accesso nel-
la zona di Lesina, chel'enderebbe più age~
vo:e e rrupida IÌl traffica pra'Veni,ente dalle
reQ'iani settentrianali e diretta alle zone

'"turi,stiche garganiche (258).

KUNTZE, CONTE

Al Ministro della sanita, per canasce/I1è se
nOln ritenga di daversi fare pramatore di
un'iniz'iativa legislativa 'volta ulteriormen1e
a prorogare, in attesa di una regalare defi-
nitiva sistemazione, le disposizioni transito-
rie per i cancorsi a posti di sanitari e far~
macisti ospedalieri di cui alla ,legge 10 marzo
1955, n. 97, e successive praroghe.

Quanta ,sopra si vende necessa,ria sia per-
chè l'ultima proroga, cancessa con legge 23
giugnO' 1961, n. 532, è decaduta il 30 giugnO'
1963 senza che la materia abbia avuta lID1a
nuava arganica discipliJna, sia anche per evi~
tare al Paese i disagi derivanti dall'astensia-
ne dal lavoro minacciata dalle categarie in-
teressate alla proraga (259).

VERONESI

17 LUGLIO 1963

Al Ministro dei trasparti e dell'aviaziane
civile, per sapere se non intenda program~
mare e realizzare urgentemente la costruzio~
ne di un aeroporto civile a San Basilio nel
camune di Pisticci. 'San Basilia è sito nella
pianura di Metaponto, zona di sviluppo agri~
colo e centro di esperimento O.E.C.E. per la
commercializzaziane dei prodotti ortofrutti-
coli.

Tale zona inaltre assume impartanza per-
chè gravita sulla zona di sviluppo industria~

le della Valle del Basento: Ferrandina~Pi-
stioci.

La richiesta s'inquadra nella prospettiva
dello sviluppo dell'aviaziane civile cui ten~
de ogni nazione pragredita e scaturisce dal~
l'esigenza di redenzione del Mezzogiorno di
Italia che viene mantenuto tuttora in concli-.
zioni di condannevale arretratezza rispetto
al resto del territorio nazionale, malgrado
gli impegni gavernativi più volte assunti di
risolvere la storica «questiane meridiona-
le » (260).

GUANTI

Ai Ministri della marina mercan1Jile e del
Javaro e della previdenza ,saciale, per cona~
scere se nan si ritenga armai indilazionabile
la saluziane del problema dell'adeguamenta
deJile pensioni ai marittimi che risultanO'
assalutamente sperequate nei confranti di
quelle godute da altrecategarie.

Paichè, sia il Cansigllio nazionale dell'eca~
nomia e del lavora, nel parere espressa sul~
la legge 22 oUdbre 1960, n. 1183, che la

stessa ,Gaverno hanno I1iconosciuta la neces~
sità di un riassettO' generaile del'la previden~
za marinara e paiohè tale riassettO' forni~
rebbe l'occasiane più idanea per l'adegua-
menta deUe pensiani marinare, si damanda
quali prospettive vi sianO' per una rapida

attuazione del riordinamento di cui trattasi,

e in ogni casa, carne ,s'intenda immediata~
mente ,provvedere, anohe in mancanza ed

in attesa del I1iol'dinamento suddetto, per
a'deguare convenientement,e le pensiani di
oui trattasi (261).

VERONESI
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Al Ministro del lavoro e della previdcma
sOCÌ'p.le,per riohiamare la sua particolare at~
tenzione sulla manÌifestazione di sciopem ad
oltranza in atto dei dipendenti del Servizio
per i -contributi agJricoli unificati a causa
della man-cata applicazione, da parte della
amministrazione dell'Ente, delle delibere
adottate dalla Commissione centrale pl~erpo.
sta al ServiziÌo stesso sul nuovo trattamento
econO'micO'del personale, « allineatO'

)} a quel~
lo degli altri Enti previdenziali, delibere già
approvate dai Ministeri vigilanti.

A tale riguardo, l'interrogant'e fa presente
che le p:l1edette delibe\Jèe sono state adottate
a conclusione delle ,trattative intercorse in
data 20 febbraio 1963 tra il Ministro della.
varo in -carica, onorevole Virginia Bertinelli,
e le Confede:raziOlI1i sindacali dei lavorato!ri,
U.I.L., C.I.S.L. e C.G.I.L., in seguito allo scio.
pern condO'tto da tutto il personale inLeres-
sato, nel periodo dal 30 gennaio al 20 feb~
braio 1963.

L'interrogante, inoltre, chiede di sa:pe~e <;e
il Ministro conosce la decisione dei Consigli
d'amministrazione dell'I.N.P.S., dell'I.N.A.M.
e dell'LN.A.I.L. cima !la riconferma integrale
delle delibere già prese sul nuovo O'rdina.
mento del trattamento ecO'nomico cosiddetto
« allineato)} del persO'nale dipendente, e ciò
sucoessivamente alla nO'tifica loro pervenuta
sulla determinaziO'ne della Corte dei conti,
con la quale tali delibere sono 'TÌtenute ilb
gittime.

P,er conoscere, infine, con ogni pO'ssibile
urgenza data la situaziO'ne .in cui travasi l'in~
tera categO'ria dei dipendenti del Servizio
pelr i ,contributi agrioo!li unificati, s,e non ri~
tenga che la mancata applicaziO'ne delle de~
liberazioni della Siurrichiamata Commissione
oentrale debba identificarsi come un avveni.
mento ingiusto ,e discriminatorlo per quelsto
solo personale, nonchè antidemocratioO' ed
offensivo per il pI'estigio dello stesso Gover.
no che pu~e aveva liberamente cO'ncoI'dato
tale trattamento economico con le CO'lll£ede~
razioni sindacali dei [avO'ratori cui H perso.
naIe in questione ade\Jèisoe (262).

BOCCASSI

Al Ministrù del lavoro e della previdenza
sociale, per conoscere se non ritenga oppor.

tuna porre allo studio un ,riordinamento
del trattamento di quiescenza del personale
degli enti previdenziali (I.N.P.S. I.N.A.M.,
I.N.A.I.L., E.N.P.A.S., E.N.P.D.E.P.D., I.N.A..
D.E.L., S.A.C.A.U., eccetera) soprattutto allo
scopo di consentire a questi lavoratori di
godere ~ come avviene per il personale sta~
tale ~ di una pensione anche nel caso di
cessazione dal servizio per dimissioni, prima
del compimento dei 60.65 anni, purchè sus.
sista il requisito di almeno quindici anni di
servizio utile (263).

BOCCASSI

Al Ministro dell'agriooltura e delle foreste,
per conoscere quale provvedi1rnento intenda
attuare in ordine al1la facoltà conoessa ai
Presidenti delle ,Aimministra2Jioni provincia~
.li di Ciui all',articolo 12 del testo unico sulle
leggi della caocia, per una anticipata aper.
tura venatoria al 15 di agosto 1963, ove for~
me di caccia ed uoodlagione, per la specifi.~
ca selvaggina migratoria estatina, san di.
ventate da tempo remoto tradizionali (264).

MORINO

Al Ministro dei trasporti e dell'aviazione
civile, per chiedere se sia stato dagli uffici
competenti preso in esame e con quale esi.
to, ai fini della ricostruzione della carriera,
il caso dell'ex ferroviere Musacchi Apolli.
nare, attualmente residente a Pescara, che,
licenziato in tronco in data 20 settembre
1923 in base alla famigerata legge fascista
28 gennaio 1923, n. 143, attende ancora giu~
stizia.

Si chiede inoltre di sape~e la precisa ma.
tivazione che a suo tempo dovette pur esse.
re addotta nel provvedimento di licenzia.
mento e che l'interessato ~ che non ne è
mai venuto a conoscenza ~ vorrebbe avere

la soddisfazione di apprendere prima di
morire (265).

MILILLO

Ai MiuÌistri della sanità e del tesoDO, p're.
messo che i compiti isHtuzionaH delil'O.N.M.I.
dsultano gravemente prregiudicati o, quanto
meno, nO'tevolmente limitati daU'inadegua.
tezza dei finanziamenH ad essa assegnati (i
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6 miliardi di lire aH'uopo ,stanziati non so~
no infatti sufficienti, necessÌitandone almeno
15), l'interrogante chiede di conoscelre:

a) se non ritengano opportuno, lai fini
di una maggiol'e garamZ)ia funz,io!l1ale della
Opera, provvedere all'istituzione di proprie
piante organiche per qualsiasi ruolo (com-
preso il peI1sonale amministrativo e contabi-
le delle Federazioni provinoiali) piuttosto ohe
continuare ad avvalersi dell'opera di perrso-
naIe in dotazione organica ad altri enti
(Provincia e COillUllle) in assegnazione al-
l'O.N.M.!.; sistema quest'ultimo ohe non può
esserre 'sempre condizionato alle diveJ1s.epOlS-
sibilità economiche dei vari enti;

b) se non si ravv:isi la necesistÌtà ,di dewol.
vere all'O.N.M.!., in esclusiva ed autonoma
competenza, tutto ,il delicatissimo campo as-
sistenziale pertinente alle gestanti, alle puer.
pere ed all'infanzia, dando un integrale
cont'enuto sostanziale alila ,stessa denomina-
zione forma/le dell'Opera (266).

GIORGI

Ai Ministri della pubblica istruzione, del
commercio con l'estero e delle finanze, per
conoscere se sia loro nota la condizione di
inferiorità nella quale il settore del commer-
cio delle opere d'arte si trova in Italia, ri.
spetto ad altri Paesi compresi quelli del
M.E.C., e come tale condizione sia la conse.
guenza di superate disposizioni restrittive
dell'esportazione di opere d'arte che, nella
intènzione di salvaguardare il patrimonio
artistico, comportano una pressochè totale
paralisi del commercio pubblico qualifica-
to e l'obiettivo incoraggiamento di transa-
zioni e di esportazioni clandestine e spesso
degeneranti a speculazioni quando non a
veri imbrogli, come succede soprattutto nel
campo dell'archeologia; se non ritengano
di far mettere fin d'ora allo studio l'intera
sistemazione della materia in modo che
pur mantenendo e anzi rendendo più valido
il controllo dell'esportazione di opere d'arte,
il merrcato italiano venga sottratto a tali con~
dizioni che sono oggetto di poco lusinghieri
apprezzamenti a livello internazionale e che
comunque impediscono o quanto meno non

incoraggiano la formazione e l'affermarsi di
serie organizzazioni nazionali del settore;

se non intendano infine adeguare fin
d'ora i valori tassabili delle cose d'arte fer.
mi ad una anacronistica valutazione ante-
guerra la quale impedisce anche il commer~
cia di valori modesti (30 per cento di tasse
su valori superiori alle 500 mila lire costo
odierno di un modesto quadro decorrativo)
recando quindi a un grado parossistico la
deformazione del mercato d'arte italiano con
il risultato di renderlo povero, marginale e
poco qualificato (267).

TOLLOY

Al Ministro dei lavori pubblici, per sapere
se non creda di portare il suo esame sulle
particolari condizioni che si sono venute a
determinare con la costruzione da parte del-
la Azienda comunale elettricità ed acque di.
Roma (A.C.E.A.) del 4° salto idroelettrico
sul Sangro (provincia di Chieti); condizioni
già invano ripetutamente rappresentate dal-
le Amministrazioni comunali interessate ed
ora ampiamente denunziate dalla stampa
(non tutti i terreni rivieraschi sono stati
compresi nel piano di espropriazione e quin-
di acquistati, e con l'allagamento e la conse-
guente costituzione del lago, non pochi agri-
coltori di Colle dimezzo, Bomba, Pietrafer-
razzana si sono visti praticamente spogliati
dei loro poderi, nei quali ~ pur non impe-

gnati dall'invaso ~ non possono più accede-

re essendosi questi venuti a trovare sul lato
sinistro del lago stesso, sicchè, per raggiun-
gerli si dovrebbe compiere un peTiplo di
60-70 chilometri, e, in tale impossibilità, i
terreni restano incolti ed abbandonati);

e conseguentemente non creda di inter~
venire per rimuovere, esigendo l'adempi-
mento di un atto di doverosa giustizia, tale
lamentato pregiudizievole stato di cose, che
praticamente viene a costituire una espro-
priazione di fatto ~ meglio una spoliazione'
~ con vantaggio proprio senza risarcimento

ai danneggiati dei terreni restati al di là del
costruito bacino idroelettrico ed ora inac-
cessibile: se i proprietari hanno subito dan-
no per opera dell'A.C.E.A. (e il loro danno è
anche danno dell' economia locale) è nel-
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!'imperativa della legge e della mO'l'aIe che
chi la ha determinata abbia a risarcirla.

Per conascere infine ~ in relaziane ai ba-
cini di invasa castruiti dall'A.C.E.A. nel San-

gl'a e nell'Aventina ~ se sia stata determina-
ta a se debbasi a mena determinare il « baci-
nO' imbrifera mantana », a sensi della legge
27 dicembre 1953, n. 959 (268).

PACE

Ai Ministri dell'agricaltura e delle fare-
ste e delle finanze, per sapere quali ini-
ziative sianO' state prese in relaziane al-
l'assicuraziane data dal Presidente del Can~
siglia nella sua replica a canclusiane del
dibattitO' sulla fiducia alla Camera dei depu-
tati, al fine di risarcire almenO' in parte i
gravissimi danni recati dalle via lenti gran-
dinate a diverse zane della mantagna pia-
centina, ed in particalare a quelle dei camu-
ni di Lugagnana e di Vernasca, valutati da-
gli esperti intarna al mezzo miliardO'.

Le aziende agricale delle zone calpite dal-
le predette eccezianali avversità metereala-
giche, tutte appartenenti a piccali caltiva-
tari diretti le cui candiziani di depressiane
ecanamica sana ben nate, hannO' subìta la
distruziane di gran parte del raccalta del
frumentO' e del pascala ed hannO' campleta-
mente perduta il raccalta dell'uva.

Nan sala, ma le viti sana state talmente
danneggiate per cui in maltissimi casi si
può dire senz'altra pregiudicata il raccalta
del prassima annO'.

Si pane quindi la necessità di iniziati~e
urgenti da parte delle autarità centrali e
periferiche che tempestivamente cansenta-
nO' di recare un sensibile e cansistente sol-
lievO' alle famiglie casì duramente calpite
dalla sventura.

Per sapere inaltre quali pravvedimenti si
ritiene di daver prendere per far frante ai
danni recati alle strutture fandiarie in mi-
sura più larga di quanta nan cansentana le
leggi attualmente in vigare (269).

CaNTI, SPIGARaLI

Al Minilstm dei trasparti e dell'aviaziane
civile, per >canascere quali pravvedimenti in-

tenda adattare per tranquillizzare la gravis-
sima pr:eaooopaziane della labariosa gente
della zona di Saluzzo e Savigliana a causa
della saspensiane del serviziO' ferraviaria
v:iaggiatari nel tratta inteI'essante i due cen-
tri agricali ed industriali.

Si prega il Ministro di voler l'evacaJ:1etale
sospensiane scaraggiante per l'impartantis-
sima zana in un momenta tanta deHcata per
l'agricaltJura e il turismO' (270).

RaVELLA

Al MinistrO' dei trasparti e dell'aviazione
civile per sapere ~ vista il decreta ministe-
dale del 25 lugliO' 1963 che dichiara deca~
duta la cancessiane a sacietà privata della
ferrovia Tarina-Ciria~Lango-Ceres e !'istitu-
ziane di una gestiane governativa ~ qua~

li pravvedimenti cancreti intenda prendere
per ristabilire la narmalità del serviziO' fer~
raviaria in questa impartante zana indu~
striale della provincia di Tarina e garan-
tire in mO'da regalare il trasparta di migliaia
di lavoratari che agni giarna si recanO' a
Tarina per mativi di lavara.

Il serviziO' ferraviaria in questa zana fi-
nara si è svalta in mO'da anarmale ed insuf~
ficiente causandO' gravi disagi e perdita di
tempO' per i passeggeri, mativi che sana sta~
ti alla base di numerase manifestaziani di
protesta da parte dei lavaratari (271).

RaAsIO, V ACCHETTA

Al MinistrO' del tesa:w, per canascere qua~
li pravvedimenti si intendanO' adattare per
adeguare le pensiani ardinarie della Stata
all'attuale trattamentO' glabale di serviziO'
attiva, iÌl quale ultima è stata recentemente
aumentata >can l'applicaziane ad essa di as~
segni speciali nan pensianabili.

ChiedanO' se nan canv'errebbe rendere pen-
sianabili detti assegni, avvera applicare al~
le pensiani un assegna di nuava istituziane,
che patrebbe essere di un importa nan in~
feriare al 60 per centO' della pensiane, an-
de far cessare immediatamente la grave si-
tuaziane di disagiO' nella quale si travana i
dipendenti della Stata in quiescenza.

ChiedonO' infine se nan consideri inappar-
tuna e lesiva dei dir,itti dei pensionati, pra~
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cedere al conglobamento di oui sopra senza
che i benefici apportati dallo stesso si riper-
cuotano sul trattamento di quiesoenza, con-
tinuando a sacrificare i giusti diritti di colo-
ro che hanno onorevolmente servito lo Stato
fino al raggiungimento dei limiti di età, ov-
vero fino alla perdita della integrità fisica,
dovuta a causa di servizio (272).

ROASIO, PALERMO, AUDISIO, BARONTINI

Ai Ministri del lavoro e della previdenza
sociale e dell'int'erno, per conoscere se sono
<informati del fatto che la !ditta Ida GioJ:1dano
appaltatrice del servizio di nettezza urbana
del ,comune di Gragnano si 'sarebbe appro-
priata indebitamente di gran parte dell'im-
porto versato dall'Amministrazione comuna-
le ai fini della inteigrazione dei salari del per-
sonale dipendente, in applicazione della so-
pravvenuta disciplina erga omnes nonchè
del fatto che alla Camera dei deputati, a se-
guito di analoga interrogazione rivolta il
12 ottobre 1962 dallo stesso interrogante,
fu .effettuata un'inchiesta della quale non
sono stati mai comunicati i risultati.

L'interrogante chiede di conoscere se nOn
intendano intervenire con tutti i mezzi op-
portuni per promuover,e l'eventuale risolu-
Ziione del contratto di appalto anche in con-
siderazione del fatto che reoentemente ed a
scopo esclusivo di rappresaglia contro il le-
gittimo intervento del Consiglio comunale
per il rispetto delle ,convenzioni e l'adempi-
mento degli obbHghi assunti la stessa ditta
Giordano ha operato numerosi licenziamenti
provocando disservizio e malcontento tra la
popolazione.

L'interrogante ,chiede altresì di conoscere
l'elenco Idei dipendenti della ditta appalta-
trice dallo gennaio 1960 con l'indicazione
per ciascuno della data di as'sunzione e quel-
la eventuale di licenziamento e !'indicazio-
ne dei periodi assicurativi (273).

GOMEZ D'AYALA

Ai Mini,stl'i degH 'affari esteri e delllavoro
e della prev,idenza sociale, a seguito del lut-
tuoso fatto ,avvenuto a Rohenford nei pressi
di Stoocarda nella notte fra il 16 e lill17 giu-

gno 1963, dorve due lavoratori italiani emi-
gmti iII1 Gèrmania, i fratelli Lumia Ignazio e
Lumia Antonino, furono aggrediti e percossi
dUlramente da giovinastri tedeschi e il Lumia
Ignazio deoedeva poco dopo per i ]gravi ,cOll-
pi rioevuti, per conoscere la versione del fatto
data dagli organi di polizia tedesc~, quali in-
terventi Isono stam 'fatti da parte del Conso-
lato italiano di StoClcwda in tale ciI1costan-
za e se gli int,erventi sono stati esplicati con
solleoitudine ,e nella forma più completa, i
prOlVlvedimenti che sono stati presa. dalle au-
torità del posto a oarico dei Iresponsabili di
così dep,lorevole azione ed infine se i Mini-
stri inteJ1I'ogati non l'itengano di provvedere
nelle sedi più adatte ad una più ef,mcace tu-
tela dei lavoratOI1Ì italiani aH'estero (274).

Luccm:

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono-
scere se non ritenga opportuno prendere,
con la massima urgenza, tutte le più oppor-
tune iniziative atte a scongiurare il pericolo
di una disastrosa inondazione incombente ,
a causa della continua inesorabile erosione
del litorale marino, su tutta la zona che a
nord del porto canale di Porto Garibaldi si
estende sino alla località Scacchi (Ferrara).

L'interrogante fa in particolare presente
che le due nuove dighe, delle quali prossima
si è assicurata la costruzione, della lunghezza
ciascuna di metri 80 con un intervallo di
metri 40, non sembrano sufficienti a scon-
giurare il pericolo di cui sopra, poichè tutta
la fascia dunosa estendentesi dall'altezza del-
la pensione Rivamare all'anzidetta località
Scacchi, rimarrebbe maggiormente soggetta
alla erosione in parola con il rischio che le
retrostanti fertili contrade della Bassa Ferra-
rese, poste come è noto sotto la media del
livello marino, possano rimanere sommerse
dall'acqua salata.

L'interrogante sottolinea, a tal fine, la ne-
cessità di provvedere alla costruzione di al-
meno altre due dighe, simili alle due proget-
tate, al fine che l'anzidetta fascia dunosa,
posta a naturale protezione dell'entroterra,
possa essere opportunamente salvaguardata
dalla paventata erosione (275).

ALCIDI BOCCACCI REZZA Lea
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Ordine ..dèl..giorno
per le :sedute di giovedì 18 luglio 1963

PRESIDENTE .11 Senato tornerà
a riunirsi domani. giovedì 18 luglio in.due
sedute pubbliche, la prima alle. ore 1O.e la
seconda alle ore 17, con il seguente ordine

.del giorno:

Seguito deUa discussione dei disegni di
legge:

.Statodi previsione deWeIJ!trata e stato
di Iprevisionedellaspesra del Ministero
del tesoroprer Teseraiziofinanziariodal
1° luglio 1963 al 30 giugno 1964 e :Nota
di variazioni allo stato di prevIsione .me~
desimo (42 e 42~bis).

Stato di previsione della spesa del Mi~
ni'stero delle finanze per l"eserciziofinan~
ziario da.l 1° luglio 1963 al 30 giiUgno 1964
(43).

Stato di previsione della Sipesa delMi~
.nisterodelbilan.do pier l'eseocizio finan~
ziario dallo luglio 1963 al JOgiugno'1964
(49).

Stato di previsione .della spesa del Mi-
nistero deUepartecipazionistatali per lo
esercizio finanziario dal 1° luglio 1963 al
30 giJUgno 1964 (50).

VaTiazioni al bilancio deBo Stato e a
quelli di ArmministI1azioni autonome per
l',esercizio finanziario 1962-63, nonchè in-
centivia favore .delle medie .epiccole in~
dustrie edell' artigianato (59).

La seduta è tolta . (ore 20,55).

Dott. .ALBERTOALBERTI

.Diréttore ..gener;ale.deU'Ufficio ..dei ...resoconti ;.JI.arlamentarl




